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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Deputali e senatori democri¬ 
stiani si sono gettati reciprocamen¬ 
te addosso tonneiiate di fango. 

Il Paese vuole luce completa 
sulla corruzione clericale. 
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IL DILAGARE DEGLI SCANDALI DEMOCRISTIANI ALL’ESAME DEL PARLAMENTO 

Disperato tentativo di De Dasperi di soffocare rinchiesta 
sotto ri ncalzare delle nuove e impressionanti accuse di Vioia 

Accuse a Bonomi di borsa nera sotto i tedeschi - La faccenda dei 50 milioni alla “Coltivatori Diretti,.- La Direzione DC sapeva - La scomparsa 
di assegni del CIP - Gli altari dell'Ente Canapa - La fedina penale deli'on. Coccia - Viola chiede l’inchiesta sulle sue accuse gettando il diso¬ 
rientamento nella maggioranza ■ 1 liberali insistono nella loro proposta - Gli interventi di Togliatti e Lombardi - Oggi la Camera decide 


r. 


Mal avevamo veduto la Demo¬ 
crazia Cristiana dare di sè uno 
spettacolo cosi degradante come 
quello che essa ha offerto ieri du¬ 
rante le selle ore della dramma¬ 
tica e tempestosa seduta a Mon¬ 
tecitorio. Schiacciati dalla catena 
di accuse che ha rovesciato su di 
loro Viola, chiamati in causa 
l'uno dopo l’altro con nomi, fatti, 
imputazioni dettagliate, investiti 
nella persona di ministri, depu¬ 
tati, amministratori centrali e 
periferici, gli uomini della mag¬ 
gioranza sono ricorsi alle contor¬ 
sioni più smaccate, agli espedienti 
più sordwH, agli argomenti pili 
frusti c già luminosamente con¬ 
futati per raggiungere un solo 
fine, confesso, dichiarato, impudi¬ 
camente palesato: soffocare l’in¬ 
chiesta parlamentare, impedire il 
controllo della Camera sulle gra¬ 
vissime accuse che pur dalla so¬ 
lennità della tribuna parlamen¬ 
tare venivano in modo cosi im¬ 
pressionante presentate. Al ter¬ 
mine della lunghissima seduta, 
mentre Cappi tentava ostinata- 
mente di ridurre e limitare l’in¬ 
chiesta che Viola, l’accusatore, 
aveva con accenti drammatici 
sollecitato sulle sue denunce, sul¬ 
la sua opera, sulla verità dei fatti 
da lui riferiti, si è alzato a par¬ 
lare l’on. lombardi. Egli si é ri¬ 
volto ai deputati della maggio¬ 
ranza, anzi direttamente agli ac¬ 
cusati, a tutti gli accusati; e ha 
chiesto loro di smentire formal¬ 
mente, tutti, le accuse formulate 
dal Viola, perchè, applicando l’ar¬ 
ticolo 74 del regolamento, si po¬ 
tesse dar. corso all’accertamento 
più ampio e più esauriente. Vi è 
stato nell’aula in tempesta un at¬ 
timo di sospensione, di silenzio. 
Si attendeva che si alzasse Spa- 
taro, l’imputato principale; era 
dovere di lealtà, insopprimibile 
imperativo morale che doveva di 
slancio imporre la rinuncia ad 
ogni questione di interesse par¬ 
ticolare. Spataro non si è alzato; 
nessuno degli accusati si è alzato. 
Non si è alzato De Gasperi, che 
tire prima aveva presentato Vio- 
a come il responsabile calunnia¬ 
tore. Un’ondata di disgusto, di 
stupore trasecolato è passata nel¬ 
l’aula, che aveva conosciuto le 
coraggiose decisioni di un Giolitti. 
A questo punto di vergogna, a 
alletta scandalG.s'i paura della ve¬ 
rità era scesa la consorteria de¬ 
mocristiana! 

Viola aveva parlato per tre ore 
tra gli insulti, le beffe, le minac¬ 
ce più meschine da parte della 
maggioranza. Par tra prolissità, 
questioni personali, dettagli irri¬ 
levanti, aveva accumulato una 
valango di dati, di denunce imba¬ 
razzanti ,di rivelazioni impres¬ 
sionanti; aveva investito la re¬ 
sponsabilità di Spataro, di Bono¬ 
mi, di Casoni, di Coccia, di Aven- 
tini, e di non so quanti altri 
deputati democristiani. Aveva 
portato a prova lettere rivelatrici 
dei ministri Tapini e Lombardo; 
avevo sciorinato elenchi di ‘mi¬ 
lioni. citalo casi preoccupanti di 
leggi non applicate o violate; ave¬ 
va sollevato un velo sulle gestioni 
di dozzine di enti, su appalti, 
cointeressenze, spaccio di licenze. 
Si intrecciavano dinanzi aU’As- 
semblca i nomi dei deputati de¬ 
mocristiani e degli organismi di 
affari. Il lodo dei probiviri demo- 
cristiani era superato, annullato. 
Vere o false che fossero le ac¬ 
cuse, ero impossibile, assurdo che 
il Parlamento si rifiutasse di ac¬ 
certarne la fondatezza quando era 
chiamato in causa direttamente, 
da un .suo membro, il quale par¬ 
lava dalla tribuna parlamentare! 
Come poteva il Parlamento sot¬ 
trarsi a questa responsabilità, sen¬ 
ta sanzionare la sua castrazione? 

S’é levato a parlare De Gasperi. 
E per De Gasperi l’impossibile è 
diventato possibile, l’assurdo par¬ 
lamentare normalità: egli ha igno¬ 
rato letteralmente le vecchie e le 
nuove accuse di Viola, ha preteso 
ancora di imporre come Vangelo 
per tutti il lodo di parte, ha re¬ 
spinto rinchiesta parlamentare! E 
dopo la squal'ida e tnr.schina 
chiacchierata di tale presidente 
del Consiglio, s’è assistito alla sce¬ 
na pili triste c morti/ìcantc: i 
Coccia, i Casoni, i Bonomi hanno 
usato dell’aula del Parlamento 

P er la loro volgare rissa contro 
accusatore. Nel settore della pa¬ 
lude sono volati gli insulti più 
bassi, le ritorsioni più perverse, 
le minacce più spregevoli; sì è 
inteso di lettere anonime o apo¬ 
crife; .si è intonato il ritornello 
del ricorso al Tribunale, quasi 
che il Parlamento fosse inutile o 
indegno a giudicare. E non s’è 
visto un deputato della maggio¬ 
ranza, uno solo, che sì lcras.se a 
dire basta, a chiedere che al po- 
.sto della ris.sa avvilente si dc.s.sc 
luogo all’accertamento della ve¬ 
rità! 

Chi porta la responsabilità di 
questo spettacolo è De Ga.-peri. 
Su di lui cade la responsabilità 
pesante di avere ieri con.sentlto 
questo avvilimento della Camera 
italiana pur di soffocare sotto la 


mole plumbea della sua maggio¬ 
ranza le faville degli scandali che 
dilagavano. E non si è accorto di 
aver dimostrato in questo modo 
che il marcio della corruzione in¬ 
veste a tal punto il suo sistema 
e il .suo regime che essi non han¬ 
no più nemmeno la forza non dico 
di liberarsi dagli elementi impuri, 
ma almeno di accettare il combat¬ 
timento leale e il dibattito e la 
ricerca comune della verità. 

Sicché è dovuto essere l’on. Vio¬ 
la a invocare in ogni modo l’in¬ 
chiesta; hanno dovuto i liberali 
ricordare i termini politici e mo¬ 
rali a cui non si poteva sfuggire; 
hanno dovuto prorompere Nonni 
e Togliatti e le sinistre a difen¬ 
dere i diritti del Parlamento e a 
rivendicare l’insopprimibllità del 
controllo parlamentare. E visto 
impossibile di scongiurare anche 
l'indagine cui Viola aveva in ogni 
caso diritto a norma deU’art. 74 


del regolamento, ecco Cappi pre¬ 
cipitarsi a limitarne la portata e 
la materia, a tentare di ridurre 
tutto, a sottrarre, a restringere, a 
soffocare. Togliatti allora ha mes¬ 
so in chiaro la manovra e ha ri¬ 
cordato che non si poteva seppel¬ 
lire senza voto la proposta del li¬ 
berali di una inchiesta ampia, 
completa, esauriente. Gronchi ha 
preso tempo sino a stamane; e 
oggi la Camera deciderà se la 
marea degli scandali democristia¬ 
ni deve essere sottratta al Parla¬ 
mento della Repubblica, come 
vuole De Gasperi, oppure se chia¬ 
ro deve essere fatto sul marcio, 
sull’indegno, sul corrotto di un 
partito e di un regime. « Perchè 
avete paura? — ha gridato nel 
vivo del dibattito la voce limpida 
e robusta di Di Vittorio. — I ga¬ 
lantuomini non hanno mai paura 
di un’inchiesta e della verità! ». 

PIETRO INGRAO 


La drammatica seduta 


Il carattere della seduta è apparso 
fin da prima dell’Inizio. Le tribune 
del pubblico erano gremite, e non 
differente colpo d’occhio offrivano 
le tribune della stampa e quelle del 
corpo diplomatico. I deputati de¬ 
mocristiani e i governanti, che di¬ 
sertano regolarmente II Parlamen¬ 
to anche in occasione dei dibattiti 
politici di maggior rilievo, erano 
presenti fin dalle 15,45 senza al.^' 
cuna eccezione. Da molti mesi non 
si assisteva a una seduta altrettan¬ 
to affollata e pervasa da una atmo¬ 
sfera altrettanto tesa e drammatica. 
L’on. Viola sedeva tranquillo in 
mezzo ai suoi ex-colleghi. Al banco 
del governo gli on. Spataro e To- 
gni sentivano rivolti verso di loro 
gli occhi di tutti. 

In questa atmosfera, alle 16,5 In 
pimto, ha preso la parola il socia¬ 
lista AMADF.r presentatore delia 
prima interpellanza rivolta al Pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Parla Amadei 

n Due scopi si prefigge la inter¬ 
pellanza socialista — ha iniziato 
Amadei con tono quanto mai sere¬ 
no e franco. In primo luogo quello 
di esercitare una spinta sul gover¬ 
no c sugli accusati, rimasti insen¬ 
sibili e apatici dinanzi ai doveri 
ch’essi hanno verso il Paese e ver¬ 
so i loro stessi colleehi. In secon¬ 
do luogo quello di esercitare inve¬ 
ce un freno al dilagare dello scan¬ 
dalo, chieelendo che la sua fon¬ 
datezza o meno venga accertata 
nelTunica sede legittima, nel Par¬ 
lamento n. 

TOMBA: Se Io scandalo esiste la 
colpa è vostra, (commenti e zittii). 

AMADEI: L’accusa non è partita 
da noi. E’ partita da un membro 
della maggioranza, che la Democra¬ 
zia Cristiana ha incluso nelle sue 
liste, dal Presidente di una grande 


Associazione, da un decorato di 
medaglia d’oro! 

L’oratore ha proseguito rifacendo 
con esattezza la storia delle accu¬ 
se, ripassando in rassegna tutti l 
molteplici precedenti dello scanda¬ 
lo: dal primo generico discorso di 
Viola in occasione della formazione 





L’on. P.AOLO BONOMI sul capo 
del quale Viola ,ha scaricato uOa 
nuova serie di accuse tendenti 
a dimostrare la sua colpevolezza 
in traffici dì milioni aU’Associa- 
zione Coltivatori Diretti di cui 
Bonomi è il dittatore 


del governo, all’articolo sferzante 
dell’Jialia d'oggi, dove l'accusa di 
corruzione è esplosa In tutte let¬ 
tere per poi diventare nominativa. 

Se a questo punto l’Opposizione 
non fosse intervenuta per chieder 
luce, tutti avrebbero avuto diritto 
di pensare a una complicità con 
gli accusatil 

Amadei ha messo in evidenza 
a questo punto, in contrapposto al 
corretto e cauto contegno della 
Opposizione, la serie di « insensi-, 
bilita 9 dimostrate dal governo e 
dalla maggioranza (Spataro non 
cesserà, da questo momento, di 
macerare un disgraziato foglio di 
carta). 

Magiatratura e Camera 

Come si può giustificare il fatto 
che gli accusati non abbiano subi¬ 
to sentito 11 bisogno di chiedere 
essi una commissione di inchiesta 
parlamentare? E’ questo il modo 
di procedere doveroso e tradizio¬ 
nale di un deputato o di un mini¬ 
stro la cui onestà sia cosi grave¬ 
mente posta in dubbio: ma questa 
sensibilità non si addice ai demo- 
cristiani! E che dire della insen¬ 
sibilità del gruppo democristiano, 
che ha osato ridurre un tale scan¬ 
dalo, esploso nel Paese, ad un fat¬ 
to intimo del Partito democri¬ 
stiano? 

Si dice che vi è stata la querela 
e che decideranno 1 magistrati. Ma 
la querela non può dare soddisfa¬ 
zione a un organismo politico qua- 
l’è il Parlamento. La cosa è tanto 
vera che la Magistratura, prima di 
poter procedere, dovrà chiedere al 
Parlamento l’autorizzazione, e'per 
concederla il Parlamento dovrà e- 
sprimere quel giudizio politico che 
ora si vuole evitare» 

Altro argomento è quello secon¬ 
do il quale il lodo dei probiviri 
democristiani dovrebbe essere ac¬ 
cettato anche dall’intera Camera, 
perchè è espresso a nome della 
maggioranza: « ma questo — ha e- 
sclamato Amadei — vuol dire sov¬ 
vertire ogni tradizionale concezio¬ 
ne democratica e parlamentare! 
Voi avete diritto di sottoporre i! 
vostri uomini al giudizio dì un vo¬ 
stro organismo, ma il Parlamento 
ha lo stes-so diritto di sottoporre 
i suoi membri al proprio controllo! 
Il Parlamento è il giudice naturale 
dei deputati. La concezione della 
maggioranza è una concezione dit¬ 
tatoriale, che alla dittatura indi¬ 
viduale del tempo passato ha so¬ 
stituito la dittatura del numero *. 

La Camera — ha continuato 
Amadei avviandosi alla conclusio¬ 
ne — ha diritto di sapere se qual¬ 
cuno ha trasformalo il suo banco 
da deputato in un banco da mer¬ 
cante; ha diritto di sapere se tra 
i suoi membri vi è un calunniatore 
scervellato. Perchè temete rinchio- 
sta? Perchè temete la verità? 
Se voi respingerete l'inchiesta, 
ogni italiano onesto si persua¬ 
derà che voi non avete voluto 
sollevare il velo dello scandalo 
perchè quel velo si era appiccica 


razione t del malcostume del vo¬ 
stro governo! (prolungati applausi). 

Con il discorso di Amadei la 
tensione che Ano a poco prima 
sembrava come compressa, è esplo¬ 
sa in pieno. Da questo momento le 
interruzioni, le grida, gli scontri 
drammatici non si conteranno più 
e accompagneranno il discorso di 
Viola dal principio alla fine. 

« Un senso dì profondo schifo — 
ha iniziato il deputato ex democri- 



L’on. SPATARO è stato bersa¬ 
gliato da nuove accuse deU’onu- 
revole Viola. Secondo Viola Spa¬ 
taro avrebbe « sperperato » 13 

miliardi per far costruire un 
porto inutile nel suo paese natale 
e avrebbe operato favoritismi 
nella concessione deH’appalto per 
la RAI di Pescara 

stiano suscitando un primo inci¬ 
dente — ho provato nel vedere 
pubblicata da un giornale una let¬ 
tera falsa, apocrifa, che io avrei 
diretta a Mussolini. Questo igno¬ 
bile falso è stato diffuso daU’agen- 
zia « ARI », che come ho denun¬ 
ciato è nelle mani dclTon. Spata¬ 
ro. L’on. Proia, che mi riferì sulla 
probabile messa in circolazione di 
questo falso, ha il dovere d» dire 
qui qual'è la fonte di quel docu¬ 
mento ». 

Dopo questo drammatico inìzio, 
l’oii. Viola ha cominciato ad e.'por- 
re la documentazione da lui rac¬ 
colta contro l’on. Paolo Benomi. 
Nonostante le previsioni di molti, 
la documentazione è apparsa tesi- 
mente di gravità eccezionale. 

• Ne ri.sponderai alla Magistra¬ 
tura » — ha gridato Bonomi appe¬ 


tto alla piaga purulenta della cor- na si è sentito accusare. Poi, dopo 


lMPKl!»4SIONI SU UN DIBATTITO CHE E’ DURATO SBTl'E ORE 


Deputati e 
visti dalla 


ministri sotto 
trllinna della 


accula 

Ntainpa 


I giornalisti d.c. ci tenevano a 
mostrarsi tranquilli: oh! non era 
stabilito che Viola è un fesso, un 
fascista, un calunniatore, un pove¬ 
ro di spirito, che soltanto un deplo¬ 
revole errore — ispirato indùbbia¬ 
mente dall’arcana azione di Belzebù 
— aveva fatto eleggere nelle liste 
democnsfiane? Che c’èra da teme¬ 
re. dunque? ^ Ci faremo qualche 
allegra risata », ammoniva felice il 
vice direttore del • Popolo » « si 
portava a spasso la sua faccia giu- 
lit\j con l’aria di promettere un 
qualche colpo atomico, da De Grf- 
spcrj conservato nel taschino. 

Viola cominciò a variare, a rileva¬ 
re come lui, all’estero, aveva •fat¬ 
to onore all’Italia », a smentire la 
lettera a Mussolini che VARI gli ha 
attribuito e i d.c. accentuarono i 
loro sorrisi: •Lo vedete che è tut¬ 
ta una bolla di sapone? ». Ma T>oi, a 
poco a poco, da quel divagato ar¬ 
gomentare che è l’oratoria di Viola 
emersero le accuse. Accuse gravi, 
precise, circostanziate e i volti d. c. 
SI oscuravano. Si oscuravano i vol¬ 
ti d. c. m tribuna stampa, m aula, 
sul banco del governo: le accuse 
prendevano consistenza e si esten¬ 
devano dagli accusati a lutto il par¬ 
tito democristiano. 

Gli imputati presero, a seconda 


Il groppo dei senatori comu¬ 
nisti è convocato oggi aìlr ore 
15 a Palazzo Madama neU'aula 
del gruppo atezso. 


del loro earottere, diverti atteggia¬ 
menti. Ivo Coccia s’era messo pro¬ 
prio accanto a Viola, quasi spalla 
a spalla, e te lo guardava da sotto 
in su, col viso da leone marino, 
lanciando di tonto in tanto qualche 
ingiuria. Spataro personificava la 
immagine dell’uomo affranto dalla 
nequizia oltrui. Il tnso stretto fra 
le mani se ne stava al banco del 
governo, piegando jl capo e ài tan¬ 
to in tanto cercando di trovar con¬ 
forto nella barba di D’Aragona. 
Bonomi andava su e giù per la sca¬ 
letta allargando le braccia ad ogni 
accusa e ripetendo che Viola non 
aveva coraggio, perchè le accuse 
non le ripeteva fuori dall'aula. Si¬ 
milmente indignato era il d. c. Ca¬ 
soni, il quale gravemente si volta¬ 
va in giro ammonendo i suoi de¬ 
trattori: • Onorevole: ripeta queste 
sue accuse fuori dell’aulo e le as¬ 
sicuro una querela con ampia fa¬ 
coltà di provo » (m tribuna lo ri¬ 
battezzarono r* on, IN A-querele »). 

« Querela »: questa parola comin¬ 
ciò a circolare di banco in banco. 
Dalla tribuno dello stampa rimbal¬ 
zò in quelle del pubblico, da que¬ 
ste in quella diplomatica, finì in 
aula. Giornnli.sti, diplomatici, de¬ 
putati si guardavano l'un l’altro e 
• La inrifo — dicevano — a rivol¬ 
germi uno sguardo simile fuori do 
questo palazzo e le darò querela ». 
' Querelo » ... « Querela » ... • Quere¬ 
la »... lutti la ripetevano e ridevano, 
ridevano fmo alle lacrime: •Que¬ 
rela »... 

■ Corsero I d, e. accusati, durante 


un brava intervallo della seduta, da 
De Gasperi, A consultarsi con lui. 
A vedere cosa sì poteva fare. Si 
riunirono. Decisero. Gonella, cor¬ 
rendo a perdifiato sulle sue corte 
gambette volò da Gronchi per dir¬ 
gli che, dopo la riunione, la linea 
di difesa dei d. e. sarebbe stata 
condensata in una sola parola: 

• Querela r, E • Querela > disse De 
Gasperi agli interpellanti com® uni¬ 
ca risposta da dare a chi chiedeva 
di vederci chiaro in quegli scan¬ 
dalosi pasticci che il discorso di 
Viola aveva rivelato alla Camera. 
Soltanto per una insinuazione di 
Viola De Gasperi non propose la 

• querela »: era quella relativa a 
una medaglia d'oro austriaca che 
suo fratello Augusto avrebbe pre¬ 
so durante l’altra guerra, Qu, De 
Gasperi fu davvero esauriente: Au¬ 
gusto aveva combattuto contro i 
russi. • E’ un precursore del patto 
atlantico; diamogli la medaglia an- 


Nrl giorni 8 a 9 glagno avrà 
luogo a Roma, presso la seda del¬ 
la birez one del P.C.I. la rlnnlone 
della Gommisslona Famaifnlla 
Nazionale. I rapporti e la discus¬ 
sione verteranno essenzialmente 
suH’attivltà delle donne Italiane 
per raccogliere milioni di adesio¬ 
ni alla petizione contro Paso delle 
armi atomiebe e cantra 1 prepa¬ 
rativi di gnerra. 

Tatte le compegiin convocate 
sono fenato ad Intervenire alla 
rlnnlone che avrà In ilo nUe óre 
9 del giorno 9 glngno. 


che noi ». commentò un giornalista. 
Alla fine i d, c. scopersero che un 
mezzo per arrivare all'inchiesta, 
sia pure un’inchiesta attenuata. 
Viola l'aveva anche senza il loro 
permesso e nell’aula cominciò il 
caos. Rapidi scambi Gonnella-Dos- 
setti. Dossetti-Cappì. Il Presidente 
del gruppo d. c. si levò in piedi e, 
la voce rotta, gridò: • Ma non si 
rota? », • No: non si vota » dichiarò 
Gronchi. L’aula lentamente si sfol¬ 
lò. Nel Transatlantico un leader dei 
fiancheggiatori, le braccia levate al 
Cielo, andava imprecando: • Ma 
questi tali son proprio dei fessi ». 
« No eccellenza: dei Indr. - rispose, 
con rispettosa fermezza, un gior¬ 
nalista. 

E. R. 


questa minaccia Infelice, ha taciu¬ 
to congestionato in. volto. 

Viola ha descritto la figura di un 
giovane partigiano, ucciso glorio¬ 
samente in combattimento. Costui 
— ha affermato Viola — fu arre¬ 
stato a suo tempo perchè sapeva 
che cosa tramavano nella Bombrinl 
e Parodi di Colleferro gli uomini 
che facevano capo, nel 1943, all’on. 
Bonomi. L’oratore ha dato lettu¬ 
ra, a questo punto, del diario au¬ 
tografo lasciato da questo parti¬ 
giano; nel diario è narrata l'atti¬ 
vità deli’on. Bonomi. Sì tratta dì 
un traffico di soda caustica, di con¬ 
tabilità irregolare, di preghiere ri¬ 
volte dal Bonomi al partigiano per¬ 
chè non registrasse determinati 
traffici! c Che schifo — commenta 
il jrartigiano nel diario —: Bonomi 
agisce sott’acqua. Che lo-sca figu¬ 
ra »! (nell’aula è un silenzio im¬ 


pressionante). Poi 11 partigiano fu 
fatto trasferire a Roma e ivi fu 
arrestato, quindi deportatp. al 
Nord. Strana coincidenza —r ha 
commentato Viola — l’arresto del 
partigiano! 

Prese le mosse da questa inatte¬ 
sa, infamante accusa. Viola ha pro¬ 
seguito elencando numerosissimi al¬ 
tri epi.sodi. 

In data 17 novembre 1945 Bo¬ 
nomi chic.se la iscrizione al Con¬ 
sorzio agrario della provincia di 
Roma dicendo dì essere agricolto¬ 
re. In realtà non aveva diritto a 
questo titolo. Colei che 11 Bonomi 
indicò come proprietaria di un fon¬ 
do di cui il Bonomi .si diceva af¬ 
fittuario, risultò non aver mai pos¬ 
seduto neppure un pezzetto di ter¬ 
ra! (il silenzio resta glaciale). 

Ancora Viola documenta le Irre¬ 
golarità delle elezioni alla Feder- 


consorzi (hanno votato anche 17 
commissari i quali non avevano di¬ 
ritto), e tutta una serie di favori¬ 
tismi più o meno evidenti verifi¬ 
catisi nei vari Consorzi: assunzio¬ 
ni arbitrarie, organismi super¬ 
flui, ccc. 

Ma il silenzio si trasforma in una 
vera bolgia quando Viola dà let¬ 
tura di documenti dai quali risulta 
che la Associazione Coltivatori di¬ 
retti ha ricevuto la «omma di 50 
milioni, quale compen.'^o del fatto 
che l'on. Bonomi riuscì ad ottene¬ 
re dal ministro Segni un prolun¬ 
gamento dcll'amma.sso della crusca 
per un anno. Dove sono andati a 
finire questi 50 milioni^ si chiede 
Viola. 

Un D. C.: E’ un affare Interno del¬ 
l’Associazione (commenti prolun¬ 
gati). 

(Continua In 4. pagina, 1. colonna) 


IL GRANDK Pll-B ISCITU PER LA MOZIONE DI SIOCCOLAIA 

Eduardo De Filippo firma 
l*ap pello contro l*utom icu 

50 mila firme già raccolte dai partigiani della pace di 
Livorno •Voto unanime del Consiglio comunale di Napoli 


Il grande attore napoletano e 
notissimo drnmmaftiryo Eduardo De 
Filippo ha ieri sottoscritto la pro¬ 
pria firma all’appello di Stoccolma 
che chiede l’interdizione della bom¬ 
ba atomica e la denuncia come cri¬ 
minale di guerra del governo che 
per primo ne facesse uso. Con que¬ 
sto gesto Eduardo De Filippo ha 
voluto confermare ancora una vol¬ 
ta il suo attaccamento ai motivi 
umani della sua arte che sotto la 
vena deirumorismo nativo e popo¬ 
lare napoletano - esprime una viva 
protesta contro l'egoismo umano e 
un invito a un sentimento di uni¬ 
versale concordia e di fraternità m. 
Proprio con queste parole del re¬ 
sto — noi di proposito le abbiamo 
letteralmente riportate — ima del¬ 
le opere teatrali più belle di De 
Filippo — Napoli milionaria» — 
è stata scelta pochi giorni fa dalla 
Commissione italiana per la Let¬ 
teratura come candidata ad uno 
dei Premi internazionali della Pa¬ 
ce istituiti dal Comitato mondiale 
dei Partigiani della Pace. 

Eduardo De Filippo non si è ac¬ 
contentato di firmare soltanto: egli 
ha voluto anche aggiungere sulla 
scheda della mozione di Stoccolma 
la seguente dichiarazione: « La 

bomba atomica cadrà... nel comico 
tanto ch’è tragica... Secondo il 
grande attore napoletano — egli 
stesso ha tenuto a spiegarcelo — 
gli uomini possiedono troppa in¬ 
telligenza e troppa volontà di vi¬ 
vere e andare avanti per rendere 
possibile il pazzesco ricorso alla 
bomba atomica che vorrebbe dire 
la distruzione del mondo. Per que¬ 
sto « la bomba atomica cadrà... nel 
comico tanto ch’è tragica -. 

La campagna contro la bombo 
atomica — oltre che l’adesione del¬ 
le più illustri personalità della cul¬ 
tura, dell’arte e della politica — va 
intanto tempre più acquistando il 
suo carattere specifico di grande 
plebiscito nazionale di massa. Ab¬ 
biamo dato ieri la notjzìa della rac¬ 
colta di 100 mila firme a Milano 
in poche ore. Oggi apprendiamo 
che nella città di Livorno le firme 
raccolte dall’appello di Stoccolma 
già assommano a 50 mila. Ciò che 
più impressiona, accanto alle cifre 
delle adesioni, è soprattutto l’entu¬ 
siasmo che caratterizza la raccoltd 
delle firme. Intere popolazioni, at¬ 
traverso la campagna, sentono final¬ 
mente di potere intervenire diret¬ 
tamente, di potere dire la loro pa¬ 
rola sulla pericolosa situazione in¬ 
ternazionale, SUI p'Oni pazzeschi del 
guerrafondai. 

Questo è certo anche il senso 
delle adesioni aWunanimità dei 
Con-siglt comunali delle maggiori 
città come dei piccoli paesi d’Ita- 
ha. Dopo il Consiglio comunale di 


Ancona, anche quello di Napoli ha 
approvato all’unanimità un ordine 
del giorno che dice: »il Consiglio 
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Il dito neWocchio 



Eduardo De Filippo 


comunale di Napoli, unanime sem¬ 
pre nel desiderare la pace e nel 
deprecare tutti quei mezzi di di¬ 
struzione che fanno retrocedere 
l'umanità nel cammino della civil¬ 
tà e del progresso, fa ancora una 
Volta voto perchè tutte le potenze 
j responsabili si accordino per con¬ 
solidare la pace e per interdire 
l’uso di tutti quei mezzi (come la 
bomba atomica, la bomba aU'idro- 
gcno, i gas asfi.ssiuuti, la guerra chi. 
mica, ccc.) che portono olla riisirii- 
I zioiie di ogni forma di vita. Attaio- 
ga adesione hanno dato i Consigli 
comunali di Foligno, Magione e 
Passtguatio ni Umbria, e di Aurisi- 
iia presso Trieste. 

A Genova, nel corso di un con¬ 
vegno contro la bomba atomica, è 
stata annunciata l'adesione delle 
più ruppresentutive personalità del¬ 
la magistratura di quella citta: i 
Consiglieri di Corte d'Appelio Ar¬ 
ras Salvatore, Brilieni Corlo, Car¬ 
ta Stanislao, Carosio Giulio, Cini 
[.Alfredo, Carta Covino, Cugurra 
•Giuseppe Angelo, Donndu Antonio, 
,Giaculìi Vincciizo, Miiierbt Fcr- 
I li a lido, Toiielli EmiUo, Traverso 
Guido, Vallila Erennio; i presidenti 
di Sezione del Tribunale Conciato¬ 
re Antonino c Marsicano Nicola; il 
. ' sostituto Procuratore generale di 
jCorfe d’Appelio Tanas Alfonso, i 
"jgiudici Carpentieri Roberto e Bo¬ 
rselli Aldo- e il pretore Boccia. 


ORRIBILE SCIAGURA A FAVARA 


Tre minotori siciliani 

uccisi do un'esplosione 

- Altri 8 operai ustionati dal gnsou • I lavoratori 
bloccati nella miniera * Lo strazio dei familiari 


Colore 

« Seduta Vio.a osai a'.Ia Camera ». 
Da un titolo del Momento. 

Ieri alla Camera c ol Senato in¬ 
fatti predominava il colore viola. 
Portico’armeni e suila faccia di Al¬ 
cuni deputati e senatori democri¬ 
stiani. 

Perché no? 

Il Qiiolifltano SI meravlQtfa per- 
che noi, non abbiamo nttriLuito a 
Gedda la CJduta d‘ Fausto Coppi. 

Non c< fvnuamo pengato, ma f* lo 


suggerisce il Quotidiano, non sten¬ 
tiamo a crederlo. Ognuno conosce 
le proprie influerize misteriose. 

Proverbi democrittianl 

Al contadino non lo far sapere 
quanti Bonomi mangiano le pere. 

Il fesso dei giorno 

e Su tutto poi 11 sole scioglie ri¬ 
voli d'oro fuso e 11 ciclo profonde 
le sue pallide turchesi ». E.V., dot 
Giornale d'Italia 

A8MODEO 


AGRIGENTO, 6. — Una terribile 
sciagura mineraria, in cui hanno 
trovato la morte tre minatori e ot¬ 
to sono rimasti più o meno gre¬ 
mente ustionati, è avvenuta alle 
2 di stanotte nella miniera Bau- 
cina di Favara. Un’improvvisa e 
gravis.sima esploaione di grisou ha 
tolpito gli zolfatari che erano in¬ 
tenti al lavori nella sezione Mon- 
tcleone, dove gli operai erano co¬ 
stretti ad olterrar.v; nel lavoro a 
causa dell’alta temperatura che 
non permetteva loro di permanere 
prò di mezz'ora nel cantiere. Alla 
altissima temperatura faceva ri¬ 
sconti o una deficienza di aerazione 
che ha facilitato il ristagno o’el 
gnsou mentre l’uso delle lampade a 
'.amma libera ha potuto dar esca 
a questo terribile gas il cui odier¬ 
no scoppio può considerarsi tra i 
più gravi verificatisi in questi ul¬ 
timi anni nelle miniere di zolfo 

Tra 1 più gravemente colpiti so¬ 
no subito apparsi gli operai Sal¬ 
vatore Terrazza di 35 anni e Car¬ 
melo Aleonero di 33 anni 1 quali 
sono deceduti fra grandi sofferen¬ 
ze nelle prime ore della sera- Fran¬ 
cesco Pullara di 28 anni, Giuseppe 
Alaimo di 27 anni e Giacomo Di 
Pasquale di 51 anni sono stati ri- 
tover.ali con prognosi riservata. 

Ustioni meno gravi hanno ripor¬ 
tato i lavoratori Giuseppe Blandi¬ 
no di 47 anni, Silveatro Di Chiara 


di 37 anni, Calogero Lo Preatl di 
51 anni, Matteo Fallitta e Salva¬ 
tore Tallia. Giuseppe Nobili oii 41 
anni è deceduto alla Cl.nica Balla¬ 
li di Caltanisse»»»- 

Dalla viva voce dei feriti a'obis- 
mo appreso come gli operai colpi¬ 
ti in seguito aito scoppio si siano 
dibattuti nel buio per ritrovare 
una via di uscita cadendo infine 
svenuti ed accatastati gl: uni sugli 
altri. Subito accori' alcuni compa¬ 
gni di lavoro di altri cantieri, si 
precipitavano a portare i colpiti 
aH'apérto per poi trasportarli al 
pronto soccorso della vicina minie¬ 
ra Ciavolotta 

La notizia, diffusasi in un bale¬ 
no in citta ha portato centinaia e 
centinaia di cittadini dinanzi al¬ 
l’ospedale. Le grida di dolore dei 
familiari hanno dato luogo a scene 
di profonda commozione. 

,A causa de] potente scoppio, il la¬ 
voro alla Baucina è stato imme¬ 
diatamente sospeso. Anche i 600 
operai della miniera Ciavolotta 
h?nno sospeso questa mattina il la¬ 
voro in segno di lutto. 

Le salme sono state visitate dal 
segretario della C d L., Fasone, dal 
SegreUirio dei sindacato autofer- 
rolmnviert compagno Cicala, da 
una commissione operaia formata 
o'a lavoratori della OMSSA, del 
Cantiere Navale ® dell’Aeronautl- 
ca Scuola. 
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ag. Z — « L'MWTA’» 

Lettere 
al 

^ cronista una OAUSA sacrosanta ^ <.ewrqiv iii.A al 14 monol lA QUESTIONE DEL VITTO convocazioni di partito 

^*****""^^** ■!! —Il . . . M^ irEìROOLEDI* 

«=Ih.™« L’infanzia ha bisngno ?m«vi wTf •'' 3 ™®''®®*' manifestazione I«“ 

.»."rpr.vt.u, assistenza —~tt— r~—“ . *• "®* rorianini“Sii^?;r;.|^^^^^^ 

tornale aperto. o“non'’Teggr5ua'y} ^ ■■■11 ijIj■ tf li uo O O 2100 HUDvì iscrilti dal I. Maggio al 2 Giugno • - ^ j Ckimtci; taWrcelIalùo il completo ilio 18 

Ir iafto.'"S^i"Tv*l“seTe'6”tat'^^^^ , . ~ . . . , „ - CI augurlaiRo cHc la vertenza venga sol- '“BlSruTitt t comparii .ii, si tc 

S^Si‘'^ua*no?S.‘ImiiressioiiaDtidocmneotazioni al Convegno indetto dall IDI Gomene, lecitamente risolta con senso di giustizia federazione giovanile 

■Ito orribile accaduto In via nal- Il il J i * I J* I i • i* MCT*iioAe m Portelo gionle del j* Irlaggto al 2 Gisgfto coAltaMO oggi 2100 « MKW'^FOl* 

la, nello etcsao quartiere dove sono II Ctoveruo devo aumentare i tondi per le colonie estive mooi coMnniilt. | ' ——. | iMfiiirl jtlit ifgaiatl i»i1ob1: H»h al, 

e,‘“io?se®abU?ò‘n‘e°r®t^uUR“j°a®v?t^ -- P""® «"Portantt tucetuo consegnilo nAta campagna iti Ctn- **k *^«>veratl del promes» da parte del medico di LiS mlo‘‘t ” w 'iwtS 

ZI. ‘SfoZSi ’fre loV-senta un quadro wddiMacen- vcr.li noqli .diflci deU’Llitulo rasi »•"•<«”«"''• f« «"■« * •!<'• «■««»• ■ '’pTot«fl' «re'^iìhUra'IISr «""“sid. 'Tm,.MSV.',u M JLi‘, [f'Tu 

nesl sono madre di una bambina te», ..Ottima salute pubblica, di- giungono m media i 185 e per 1 ta Federazione ringrazia i compagni dtt ittluno, del jeilo « dtl quarto [.eterna quesUone del vitto, che le- cera fn ^ 

Honda, li che mi rende Immensa- chiara Saraceni», «Soddisfacente la predisposti di t.b*c. in tutto ven- leftore ai Roma per lo sfancio dimosirato in qaeita azione di ra/forzonten/o eondo l ricoverati, non sa^bbe’su^ foro rlchlestr^oiT T'*"» '* Sencnl manj.no la g-rorana a^a 

^?iRtn rti ,.ninn hb? ha can- salute dei romani.., «Buone noti- Kono me&si a disposizione 83 posti del Parlila, e invila luUi i compagni a iniensi/icare, a raddoppiare ogni slorio flclcue a garantire al tubercolotici le colte dalla direTiIone del sanatorio 

Lucltà: ho orlato®! «o^ntóia che®ha romani., que- Per 1 malati palchlcl al arriva al- parchi venga realizzala la parola d’ordine eCenlamìla comanisii a Roma eniro necessarie per vincere la Da parte nostra, nei ccioscendo nel \ * ‘ 

crltto quella notizia 11 ciornaip eho * titoli con 1 quali domenica i assurdo di destinare in tutto solo ;l tj Lagtio* malattia parucolarl la questione, o non po- ‘ i ,MBont.hii * i. .. ,k>I! 

•ha pubbUcLa. l-uomo si ix-orsa l quotidiani romani hanno 2 lettil *' ^“*"®** ^ ^ «‘'‘T spJri 'o'.ìv 1 18 ia FH 

l^a accanto. annunciato alcune dichiarazioni che Questo l’aiuto che 11 più grande ,» . , r/imnn« ì t • i ' nomo. In compenso è ’interv^uta là pri'^in-'alA 

[sono gluntu q ca.sa sconvolta. Mio l’assessore comunale oll’Igienc e organismo assistenziale per l’in- ^ n. ^ conelua come annaneiatrMO al mezza- pouzla la rvil*^presenza ha dato Uio- rtnir.^Ìf”^° if questa foaiocati *1U «enon. Celio »IU 

HA avevH fatto ad una agenzia fanzia dà alle partorienti e al loro "^®'® ^ Gwgno. Nell ullima sellmana la villorta i toccala alta naturalmetile a qualche tne dente. sK^aziono, che non può non ot# 18.TO. 

che pensavo informazione. llgìi. JMieae Jt Torptgnallara che ha leueralo 73 nuovi compagni. Meritano una t ricoverati oj haruio detto che un '®care grave danno alla salute dei oiiiaiiriMi ciajnAoAii 

BiTetttvamcnte mi sóntlvo'moUo ma- Dichiarazioni ottimistiche dalle Nè di più fanno 1 vari ospedali citazione le sezioni Ponte Parlane con 54 reclutali. Trionfale con 45, Prima- agente della li ha Ingiuriati, ^ ri r,. i. i i i 

Durante tu«a!r notte non Im quali risultava che la mortalità in- cittadini per curare bimbi malati, valle con 43, Pielrolala con 37. n J, . ? ' ^ Jj 

^ta molte volte sono andata a euar" ^ diminuita del 21 per Ecco alcune cifre che bastano da p„ ;j campagne di reclalamento, che acri termine il 14 Lagtio contuso e caccialo dal locali del sa- a forme cosi esasperate di protesta “* pirilcluV-. pj-isn-»!# laanklni. o.«t or* 

|are^^7fig” à ^ella cuna ad illustrare la situazione: 70 ^ Ciagno. Parante gli incidenti un ve- necessità Impellente et de7e pu; ' » "V* -« „ . , 

>e ^•os^ fpnn.B „ colosi staVR dando ottimi risultati, posti letto messi a disposizione dal- « , . ... , ,, , . . , „ . . tro ò andato in frantunri. __« .i Fmofitri - t'i.ii’n'Nfrtft» V| nU'iiur's, q.,m. 

bàn^di pensare a quKTC > che il Comune aveva predisposto la Clinica pediatrica. 60 posti dal «mpct.z.anc con quelle della citta, U eczion, della provincia. per calmare l’agitazione, è .tato M « og,l .,*17 la V., B„, c„ 

Uno. tagliato a pezzi, abbaA»-mnato nuovi organismi assisti.nzinll por Reparto Pediatrico «Maria Pia», ■ -- —-, . ,■, , - -- - . . -- - - - ^ .. . „p_t„se assurde di n.fvM n‘ . parucchliri - n.'^iUto Diimiuo. 

n un mucchio di spazzatura. Per tutelare la salute della popola- 30 posti letto dal Reparto Malattie Sochi «IauIh . ^ ^ ^ Tu u u . t.»id. dn^ .. i 

;“S „ .H , mwtivo del Poiidinicq 6» posti PROF»N l>A COHNOZIONli! IN 'TUTTA 1.A CITTA’ ' J"ii.Vri’. 

lo soHerto co^e per unTCosi^^^^^^^ sullo stesso argomento, ma dall Ospedale Vaticano del Bambm - La presone della Polhia veirh.ter- , 

ni riguarda.sce da vicino, mi sono particolare riguardo ad uno Ge.su. Inoltre m tutta Italia non _ . - ^ no del Forlanini ha dato tuono ieri se- - t.» n'tvocji'.-e* .VI 0 .ti!i.tV n ,*!- 



Tornando nei loro paesi 
l‘ peiiegrini raccontino 
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che a Roma vi sono 

i g M ’ A miia comunisti 
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T7NA CA USA SACR OSANTA ^ 

L’infanzia ha hisagno 

di maggiore assistenza 

Imiiressioimoti doeumeotazìonial Convegno indetto dnirUDI 
Il Ctoveruo devo aumentare i tondi per le colonie estive 


CENTOMliA AL U LUOLIOI LA QUESTIONE DEL VITTO 

95 MILA COMUNISTI Clamorosa manifestazione 

sELLA_N_ 0STitA PROV INCIA Jei j. B. C. Ool Forlanioi 


2100 nuovi iscritti dal I. Maggio al 2 Giugno 

' La PeJcrezìone Romana eomanica che secondo U totale delle domande di 
iserlzione al Partila giunte dal I. Maggio al 2 Ciagna contiamo oggi 2100 
movi coManiih*. 

Questo primo importante eaecesso conseguilo netta campaxiM dei Cen- 


Ci auguriamo che la vertenza venga sol¬ 
lecitamente risolta con senso di giustizia 


o Bono molto giovane, sono sana t , i n • j n :ì n t.. - u. t-i • i tornila porla il numero degli iscritti alla ri 

ono anche bella, alméno casi Sf-’ , sanitario della Capila- del Bamb^o». I bimW Mn rlco- ciovanile alla cifra di oltre 95.000. 

icno. Mio marito mi adora. Da tre l® presenta un quadro soddisfacen- verati negli edifici dell Istituto rag- 

hesl sono madre di una bambina te«Ottima salute pubblica, di- giungono m media i 185 e per 1 Lo Federazione ringrazia i compagni 
fionda, 11 che mi rende Immensa- chiara Saraceni», ..Soddisfacente la predisposti di t.b.c. in tutto ven- tettare di Roma per lo slancio dimostrati 


leva accanto. 


PROFONDA COMMOKIONIC IW 'TUTTA UÀ CITTA’ 


fehlcsta so lo sarei .stata capace. dei pili delicati settori della popo- esule un convalescenziario per ra. 

Che orrore, che dlsgustol lezione quello deH’infanzia, si è te- gazzi. 

i Fino a Ieri mi sentivo orgogliosa nulo alla Casa della Cultura, or- Per quel che riguarda le scuole, 
Bl essere madre. Credevo che la ganizzato dall’Unione Donne Ita- da una recentissima Indagine fatta 
ludlnT 'di ^fp/'cltà"?nfan£Mb''lè Un Convegno. Ad esso hanno da una maestra, risulta che per una 

lupera'bilo. Ma «=p una madre può partecipato e doto la loro adesione .scuola di 2000 bimbi la CRI, 11 Co- 

pcciderc ’a propria creatura, può illustri personalità mediche, depu- mune e il Patronato assicurano so- 

lofTocarne con le proprie mani la tati, consiglieri comunali, insegnan- lo 26 posti in colonia, 
debole voce cosi dolco al nastro tj q quanti si interessano alle sor- Questo quando su una popolazlo- 

Buelfa v*lta'*chp^ 7 ”a"^st^s^sa'^^con^ìo ^ della popolazione infantile ro- ne scolastica di 280.000 alunni più 
proprie soffercnze. con dòfori e pene m^ma. Dal contenuto dei numerosi di 56 000 abbisognerebbero di contl- 

ptroci. h.T dato al mondo; se può inlerventj e dalla conclusione di nue cure modiche. Non è tutto. E’ 

lenza tremare a/Tondare un ferro In questo interessante dibattito è ri- anzi, solo una piccola parte delle 
Quella carne, frutto del proprio ven- cullato completamente l’opposto di impressionanti documentazioni ve- 


L’infanticida di V. Gallia arrestata 

poche ore dopo la scoperta del delitto 

E* una giovane domestica che ha soffocato la neonata nel 
darla alla luce - L’impressionante confessione delTassassina 


ir'r. HUanto .sabato scorso aveva dichia- nute fuori del Convegno. Ne ripar- 1molta calma, senza pian- di lezione: li ragazzo era disattento hanno ntiufo partita vinta c se ne so-,,^ , . 

"„S.r';''v'.Sil ’,%T''rln‘iÌ;r rato foosoo.^rc Saroconi. Ma quo- lor.mo, . . Ilo V“"-" -ucl- 1^0: r.r 'So’"'.n tvo”,'.; 


gei^ le loro ncn’este con il pretesio B»,l)ieri * parrjcchlirl - n,tTtiUto DiiMluo. 
che si tratta di » pretese assurde di OoilTtii ri, n.jn or* 21 m km*. 
pochi esaltati ». Tulli 1» attiTiit* jindacAll fono cotu.^mIa 

■ 0731 ilio ore 18 noi !(h»1i .Iella Camera d*l 

La presenM della Polizia nell'tnter- 

no del Forlanini ha dato luopo ieri se- tdill . La ei'svocaii.e* iVl fV'T!!i.at,i D rei- 
ra nd «n incidente veramente spiacc- ind,ita p.-r 8 alle ore 19 

rolc. Quattro cronisti de « l'Unità ». ^ rin''.*ta a Mfiil* 10 ore 19 

del «Popolo», del «Paese» c del “•> »»piranh a IreiuonUre 1 cor,! di rlgua- 

«Tempov, che si crono recatf ad at~ l'fi'sa'.'ro p-r d aoccupiti proninss: daH'INl 

tingere informazioni sulle richieste pro'^-i'ciale, gioie.!! 8 . oro lO.'ÌO. aita Camcti 
dei ricoverati, sono stati avvicinati da 't*t l.avoro. 

due agenti in borghese, i quali, con amioi nr „ 1 * iiMi-ra> 

modi intirbanf, hanno preteso di farsi AMICI UE « L UNITA ■ 

eoTisepjiarc t documenti, per prendere Stasera alle ore 19 preciso avranno 
nota def nomi. Naturalmente, i quat- luogo le riunioni del responsabili di 
tro cronisti si sono unanimemente ri- Gruppo nePe so:;ucntl .stodi: 1. fsetio. 
fiutati di sottostare all'intollerabile re alla Sezione Colcuina; 2 fiettoie 
controllo. E, dopo una discussione a’-la Sezione Celio; 3. Settore a'ia 
piuttosto vivace, durante la quale da Sezione S.v’.arlo alle ore 19 . 30 ; 4 . e .S. 
parte degli agenti si 6 avanzata per- Settore alla Sezioa'.e Gianicolctise; 8 . 
fino una oscura minaccia di c fermo i>, Sezione Torplgn.-ittara; 

hnnnn rititifr, ttf.ìf/y a p» «a er»_ * - ettoro alla Sezloiie di Cnsai Ber- 


■ taa«.-^at »•-*>** • * ^ ^ r-a » j 1 _fi_j_L Vii* L^cuiièi. oi (i«ikka uviaa Muinvskz^tM rACCOIltRto X« bUil eionil» i-lVnlf» Un crfvf cFlr»r*Nl 

pe tutto questo accade, net mio quar- slo non puo nieravigltare. Dinanzi ad una tale situazione è Sestilia Capai, nata a Maraveda (Ca- Sposata a eedlci anni» mise al mon- - 8 * io che voler 

fiere, a cento passi da casa mia, I dati che ci hanno profonda- evidente che il Convegno di ieri gilarl) di 23 anni, in servizio dal do due fìgu. Circa un anno fa il ma- ri •i-TTI / ^ 

pllora tutto ciò in cut credevo era mente turbati, invece, sono quelli non poteva dire una parola decisi- marzo scorso presso la famiglia Er- rito, tal Virginio Mattana, di 28 anni. I DGllI Q| UllluertO anche il sist 
niuslone e questo mondo è una Shm- denunciano le condizioni nelle va e proporre una soluzione che met, In via Calila 50 bis, Int. 36. l'abbandono per sospetta infedeltà . ne risente. 

^a «e vaggla. un Inforno popolato di stragrande maggio- elimina.sse per sempre tali brut- Indagini h^no dunque dimo- coniugale Uno del figli restò presso ilVOCtlfl allo Maio g'-e-c dare 

VkfarrNKivNt cnmii«*A Ia ffzci 4 iti-a TTffi ìnirt/Nc^iVkii/» stfato 1 infoiidatczza della ipotesi il padre, « altro fu ««ftivBciko alla noii^ nft ni mtsrsd « 

Signor Cronista, perchè vi scrivo vanza del bambini, Se^ilre le fasi tut^. Era impossibile. avanzata in un primo momento, se- na materna. y» .tara t^f^c» ?- ^ 

lutto queste coBe? Scusatemi. 4 un della loro esistenza, dai primi gior- Con una unanimità che denota cdndo la quale 1 miseri resti del II bisogno spinse la giovane donna linguaggio e 

bisogno di sfogo. E poi c’è anche ni tino a quando non hanno termi- la grande sensibilità per questi bambino erano stati depostl In una a recarsi a Cagliari, dova si impiegò ” l'importanza 

bn’aUra ragione. Mio marito dice nato le scuole elementari, alla lu- problemi, tutti coloro che hanno pattumiera del palazzo da persone presso la famiglia del cav. Luigi n^uaiaanie i ncni aei &a- 


libile In sci giorni. 


T beni di Umberto 
avoctiti allo Stntn 


jn’altra ragione. 


predo che voi riu.sclreto a spiegare che suscitano profonda impressione fanzia una somma che consenta di equivoco è sorto evidentemente dal do non le fu più possibile nascon- ^ ered.ia di A iltoilo Emanuele 

questo fatto di via Gallla. E lo con- Episodi che iniziano molto prima accogliere nelle colonie estive U fatto che 11 povero piccino era mol- doro il suo stato 11 cav. Canneto e , ® avocata al.o =<ato la so.a quo- 

llnuerò a pensarci giorno e notte. », i himhl nascano numero più grande possibile di to ben fatto e ben sviluppato. consorte, pieni dt sacro sdegno con- spettante ad umncrto. Ta.e quota 

finché. Io spero, U tempo non mi ‘ *"*"*“• cascano nimero piu granoe p^^Diir ai Barranco ha dichiarato che tro questa donna che aveva sedotto ad un quinto di tutU 1 beni. 

darà pace, cancellandolo dalla me- Per curare e assistere le mam- v,iia_a!a tniai-nt l’Identificazione della donna è stata u loro Mimmo, la cacciarono di casa. con- 

Inoria. me, ad esempio, l’Isrtituto di Matcr- *nserire nel^ bilancio degli Interni molto facile. Dal momento che una La Capai ritornò al paese. Un sog- segnati a.io llg.ie de!! ex re. 

Vi prego ancora di scusare le pa- nità e Infanzia, per Roma n prò- voce stabile per questi stan- fortunata combinazione ha fatto sco- giorno di poche settimane la con- _ , ~p~————— ^ 

, 0 .. q, H„ve d.UoJ-aJo %Z''%HlesU InderogabU., ur- S;".S?S"°ch‘.‘ ^ Orano del RegOZ.! _ 

'- , » . ~ dà« Smentita &.TÈ"cV 6 lheTCI; "mo’'doSiS.'^""*'Pef >1 CorpiIS DomilII 

t La ffcnttlc nostra lettrice, nell ulti- genere le partorienti in. un anno — * ®. . , ’ avvicina e ptsogna “«re fatto. Nell'appartamento n. 36 vi Domenica scorsa, nel primo pome- —. — —,, _ 

parte della sua lettera, et altri- ^pi- 2778 sono seguite nel periodo ‘^“assistenza un asrpeuo concreto e forje odore di sangue e d| riggio, fu aissallta dal dolori del par- Giovedì 8 giugno, festa del Corpas 

htiisne qualità che non sono nostre „i ri: ic Poshivo. Una richiesta che deve disinfettanti. E la domestica mostra- to. I coniugi Ermet c l loro tre barn- Domini tutti 1 negozi armentari sa- 

solfanfo Chiunque abbia l'abitudine Preceoente ai pano, ut esse ^to io e.ssere accettata senza riserve se si va chiari aul viso l aegnl del «uo bini erano a tavola. La donna si re- ranno aperti sino alle ore 13. 

ri/iiif'fere sul fatti che accadono ®ObO ricoverate e 48 sussidiate. Dei \uole che gli uomini di domani stato La visita medica ha confer- cò in uno sgabuzzino e ci bI chiuse j negozi abbigliamento, arredamen- 

.q«o'« «e.» m nati solo «000 aono visitati « 04 siqno cUtadInl »al r“ c"o=?,'.'o' !f,l?a“Q'ut '» ' 

Qwesfo Città è in grado di dare una accolti nelle Case della «Madre e GIACOMO QUARRA in Questura, la donna ha contessa- sciagurata non aveva - - - - - --— 


lo che txJlcfano sapere. Non è quindi per la realizzazione delle direttivo 
I . il caso di drammatizzare. Fa caldo, e del crncros'n ». 

lUertO anche il sistema nervoso degli agenti I tonpignl dilli Coiam n» Spsrlirt; Ifii!, 
^. . ne risente. Ma un suggerimento ro- rtnofii * Marioli aono corri'ojii 

a>’e-c dare al signor Que.store. Consi- n”’’ *’ 

^ gli ai suoi uomini più prudenza, nel r^' iuiA'i » 

ri dal Presi- linguaggio c negli atti. Insegni loro • ■ t , • ^ T” .• 

1.^*4 l'importanza della cortesia e del tal- L ^SSISlGIUd SI POnSIOnStl 

cni del sa- vede che son proprio restii a - 

■onsta di clr- faiparare, faccia distribuire ai reparti 8 l av\ertono tutti 1 pensionati ffir- 
dichiara che /*’>’li dosi di calmanti e istituisca nel- rovlerl. outofe^^otratn^ ieri, po'^teemii* 
alla e caduti le caserme l'uso della doccia fredda. stninlL iiaru-stnll Enti lo;-.;i 

io Emanuele -_ ^ PrcMdenzn .Sociale) che le iFcri/lom 

la so’a Olio- I 1 Al 1 ’ •! i ii Sindacato Unitario P<-nsjonati pro- 

). Tl?à quòta le franative per il confralfo seguono nona sede Ud snuiacalo «us- 

tuttl 1 beni A • i i • j i i so ili via Urlatila ITI. 

saranno ^n: «1 laVOfatOri ÌQÌ 160110 dotta sode i pcnelonnt! tro e- 

re. ^ ranno un Uni''io di nss'stcnz.i nei c . 

” " sbrigo dolio prttlche crt un unii ili 

. Una commissione appo.sita nonfe do- torlo .‘-anltarlo gnitnito. 

leiTOZl legala dal Sindacato Lavoratori In 


legno sta stipulando con l’assistenza 
dell’ Uff. Contratti della c.d.L il 
contratto integrativo provinciale del¬ 
la categoria presso l’Unione Indu- 



Hsposta che non sia frutto soltanto — . ■ ■ — - — 

dell'istinto c del sentimento. Nel ca- 

so concreto, la risposta è suggerita ^ ■ I ■ • ■ T" ■• 

ifuro dove, in quel modo meccanico, Dopo oo anni abbraccia la figlia 

che è tipico del mattinali e del regi- ■ 

etri di fureria, si racconta la storia ■ ■ _ _ _ ■ A. ^ ^ - 

aveva creduta morta in tenera età 

sarda, madre di due figli, abbondo- ■ — ■ 

nata dal marito per t sospetto* di .... 

infedeltà. Sola, senza risorse e con AuspIce del coiDinoveiite iiicontro IH UDd trailoria, una signora 

quella terribile accusa stille spalle i . c i fr. 

cercò lavoro e lo frorò presso una che avcva conosciuto la pfcsuiita OFiana aricune settimane la 

famiglia agiata di Cagliari. Qui un — 

giovane uomo, figlio del padroni c ^ 

persino studente in tncdiciTUi. abusò Non più tardi di quindici giorni Qualche mese fa, Marianna Incon- sleme e la buona sdgnor.A Battisi.. 
di lei e la rese madre. Poi. quando fa la cronaca registrò il patetico in- trava in Via San Giovanni in Lat^ che era stata l'artcflce del loro In- 

ne fu Infastidito non trovò di me- contro tra padre e figlio che non si ranno, la signora Ganovefla Battisti, contro. 

Ati ' 1 .A t 4 . I . i»A r/T rfn» erano mai conosciuti: un ragazzone una buona donna di c-nquantatre an. - ' 

plfo che buttarla sulla strada. La don- ^ metro e ottanta, dal colorito bru- ni, che abitava sola In una stan- L’ATTIVITA’ DEGLI «AMICI» 

'Va .si rimise di nuovo in cammino: Indossava una divisa da retta ammobiliata al n 150 dalle - 

con le .sue amarezze e con fé sue sottufficiale della marina brasiliana - stessa via. Alla signora Battisti Ma- Cffl,«ra riimifinì PAÌ (pHnrì 

I colpe tenne a Roma, trovò un la- abbracciò per la prima volta, a 35 riama cotifldò le sue pene: non ave- JIOaUIO IIUIIIvlll Ilei jviivii 

[ foro che probabilmente .sarebbe sfu- anni suo padre, il parrucchiere Ta- va iicssimo non aveva lavoro, «ra • Jj lawArn 

\mato se la sua condizione fosse .stata ruffl, nella bottega di Via CrlspL disperala. La Battisti l accwpagnò pCl i pionl Ql lOiniO 

.conerfa clil«A Come chissà pcrchd Ieri è stata la volta di una madre a casa sua. le offri ospitalità, le ri- - 

Itroprrta P, , , che ha ritrovalo la figlia, dopo tren- dette flduc.a. Dopo qualche giorno g. riurJil ter. sera 1 respon- 

concepì "cf Timi dettagli elemc ta . anni, e solUnto per fortuite cir- la signora Genotjffa si presentava , dei sette setto- 

II orribile delitto. costanze al commissariato di P.S. Monti spie- 7 _ -a « 

Un mostro? Può darsi. Può darsi \-iglEa della prima guerra gahdo quanto le era .stato raccon- ^ romani per ana..zM 

ch« sia un mostro anche il giovane mondiale la trentenne Maria Lorcn- tato dalla Marianna, chiedendo di a mozione • S 

fncoscfcnfc di Cagliari che non esitò zlni dava alla luce una bimba: sola, accertare se vi fossero a Roma e\-en- Provinciale degù « j.tuc: ». /v..a^ re- 

[arl abusare di lei c poi a buttarla senza parenti, senza im legame ma- nialmcnte del parenti della povera lazlone del segretario provxicla.c C 

• sulla strada Que.sta è. certo la con- trlmoniale che potesse presentarla doma. seguita un’ Interessante dlscussKme 

clustonr più facile Più istiutna che agl! occhi della soc.età come una „ gipp^ra Battisti vice- sull’organizzaztone dt cui deve d.- 

.»« ne nnò trarre. Tuttaiia se la no- òoraggio"nè U'^TO=sibnftà"n- risposta dal Commissariato: sporre il 

..fra gentile lettrice avesse Vabltudi- .‘ianriàrirm^fJ^era pr^^ di sè ia madre d. .Marianna vi^a si ^ 

ne di leggere t giornali avrebbe ap- bambina. Marianna Lorcnzlni venne chiamava Maria Lorenzlnl ed abita- tracriati dal Congreq-O. Tii.tl 1 

mesa, giorno ver giorno, che ri sono così ricoverata in un collegio di suo- va in città, in Via Clementina 2. Pagnl presenti hanno ins.stito .ulla 

modi dii ersi di essere « mostri » re. vi trascorse una infatiz.a triste. L’:ncontro tra madre e figlia è av- necessità di nominare un responsa- 


ancora < colpe » sulla coscienza in 
quel momento 1 II peggio doveva an¬ 
cora venire. 

Partorì In piedi, mentre 1 padroni 
mangiavano. Kc sentiva le voci at¬ 
traverso la porta chiusa. Non lane ò 
un grido. Venne alla luce una bam¬ 
bina. Per Impedire alla creatura di 
richiamare con I suol vagiti l’atten¬ 
zione del padroni di casa, la soffocò 
stringendola alla gola con la mano 
destra. 

Consumalo l’orribile delitto, na¬ 
scale il cadaverino e si recò nel ba¬ 
gno, per mettere ordine nella pro¬ 
pria persona. Dopo pranzo, la fami¬ 
glia Ermet, padre, madre e I tre 
bambini, uscirono per la passeggiata 
domenicale. I.a domestica restò so- 


j IN UN LABOR ATORIO DI VIA C APO LE CASE 

Tragica fine di un giovane 
avvele nato dal gos illum inontc 

Il tossico micidiale penetrava nella stanza 
attraverso una lesione di un tubo di gomma 


PALAZZO SISTINA 

Ultime recite di 

ROSARIO e ANTONIO 

PROGRAMMA 

INTERAMENTE RINNOVATO 


Il localo è munito di 
un perfetto Impianto di 
condizionpmonto d'aria 


Stasera riunioni nei settori 
per i piani di lavoro 


domenicale. I^a domestica rcsio so- ' - a ^ 

^°A*'qu»‘sto''*punto*^.saremrno^*fcntatl Un giovane di diciassette anni, tal strato attorno alla presunta appro- ••• 

di sorvolare, di attenuare, di taglia- FraiìTOsco Leongr»nde. aUogglato in priazlone, da parto della Camera del pg_ _ii arnuistl di ventiti ciac- 

re 11 racconto dell’omicida. Ma a v;a Capo le Case D, nel laboratorio Lavoro di Modena, di una porle del ‘ «tr 

òne pro ’7 Bisogna che l nostri let- di sartoria dello zio. è rimasto vit- fondi raccolti prò famiglie delle vlt- f.. uomo e Rio- 

torl sappiano tutta la verità La do- tlma di una mortale sciagura. Lune- timo deireccldlo. vanelti, il negoz.io che dovete pre- 

mpsttea pre^a una mannaia da cu- di maiUna, aizatosi per prepararsi Al termine della riunione 1 lavora- fCT’irc è « SUPERABITO *, vMa Po, 


?ma, .'^czlonò con rapidi colpi 11 ca* una tazza di caffè, 1] povero giova-Iteri della oJBclna MASI hanno an 39-f (ang. via Sitneto). 
deverp. buttando poi 1 pezzi più pie- ne è stato investito, non appena po-jcora una volta espressa la loro eUma Le stoffe più belle e 
coll nel gabinetto e collocando piu sto nella cuccetta, da una on-|c solidarietà con 1 dirìgenti sindacali convenienti» 


1 prezzi più 


SI «‘‘""e sbino fella MASI 
ìqSU’rrSS.nV w'I» nwnlatura di Modena 

dichiarato di essere stato 

to. durante una lezione pri- Nel corso di un’assemblea, tenutasi 


« Sii uccido per fame ». O di quei coti la si 
due fiilnuzati di Isola Liri che si so- si senti 
no uccìsi con la stessa pistola perchè 1 *. sc»iza 
la miseria della donna impediva la .. 

Toro unione, o dt quel i cecino man¬ 
driano che si r impiccato alla polir- 
zata che circonda la cascina: o di: 
quel i cecino muratore che ieri si èj 
laglìats. le vene Queste e milic altre 
rose ai rebbe potuto sapere la nostra j 
lettrice 1 

Che cosa nr ai rebbe detto? Tutiil fl gìoraa 


mostri’ Puo darsi Dal can-o nosti-ij _ Osji, ceTtoleil, 7 lUpt. 5 U 5 , »itr» id«.c 3 i. nlonl generali dei responsabili d. Ormai iiama aòiluafi ai cangrefti quel eapolanora di cattino furto che 

noi. ihc leggiamo i giornali e che.,,;» «. » .* I Si* * l:»a' 3 ti ,1.» . • «gruppo». Al'.e riunioni è Indispct- internazionali: ramo santo ha portato fra il veliero di Stana Antonietta: un 

arguiamo quel che anqde giorno pcr.pj:,;, j «io *:• ’.5.:9 Vi 1155 Saftdarieii papafara partecipazione di tutte le una fatala di cosmopolitismo vaHopin- o,!,ero navigante su una tempesta di 

giorno in questa città possiamo dire <* cidr.e e*l., iiu 4*1 Fi?». -aa;« _ D^geit, tl Farlntel (1 rtfljliozeT. 11 jenànl romane: l segretari di serio- “> i'* * florna. che tante ne biondo. Sezuivano a ruota certi 

una cosa sola alla nostra gentile let- *“1 r-a»._ _. ^ OsefRii la V.tojz» fi n int, „ dovere di controllare l- ‘•'V' * ?* debbono v^ere modesti che si conlenfavano di 


SIO primo Congresso. Ele.Ticnto fon- 

_ _ A - , damenta'.c dei pieno di lavoro do- 

A p lyi A g' A vrà essere la realizzazione delle pa- 

r I t f I j/\ ri \ -^^rieltne d.H Congresso: 

TX» raggiungere 1 m‘niml fissati; • ogn! 

amico un propaganti st.i »; « s’.l « ain.- 
ei de l'Unità » ‘n ojjil cellula ». 

iVar.st, irli E(«tit«. f«]t't*rnat«t ta. ìk M». Questa sera a.le ore 19 prec.se ne) 
.js'»;»’!! fi dei f^aasih. tic. settori romani sJ terranno le rlu- 

‘|Si t'itr» *I«.c 3 i. nioni generali dei responsabili d. 


Ossp.rtaiorio 









vdiero di naria /liiioiiictia 


^ i»ucHirio vficopm 

Pro», film UNTVEPSALUV 


paesi, grandi vaesi nei quali non ca- Ptts^dt »'»•«» * tea?»- .r-.re-e rwaia,. 


rifa che una madre uccida con la 


- Gruf. I.T.IU, Cerei:» (T. R,’. » queste Imporiantt assemb.ce 


tnce. Possiamo dirle che conosciamo! — Taafnaiaza c.z:s* » c«:zi fi = «f«<s.Ì 4 > yr.r» feia.se iél destre P"jMj.*^ToIaz‘one*'^^*'a ^^oro^a^ ^z'one stavolta, per fortuna, non si tratta 

I.*-.. ...^ r r IpariCcxpaz.one ae..a propria sez.cnc conoetno di barboni noiosi, ma 


— Ieri 6 w*V ***^. •* p.e’-c>*a,.** Sileì, • 


dt una rvunwne internazional, di in- corna o religiose aureole giubilarì. 


enne brando. Sefuwano a ruota certi j ' rissosa, riun vrnVERSALIA 


V.annata il pronno figlio ne che uo- \ Vmu: nu-t- 27. iV/:,"; «..", 7, Jr.é 

mini rigoron cd onesti si uccidano s« i; \!»;rjs< 3 : 7.5. ’ ' 

per fame nè che lecrht che hanno --l-i- 

lavorato durante tutta la itfa mct- ‘ mi 11 ^ L'Eail praTistltl, crpsitn ?*r feee- 

tano fine ai propri giorni imptccan- — - Oati, rsn» • t C-rar-, . F , ^ ^ , tit«? 3 ’n 3 t R »’.: 

dosi o tagli tn-dc^i le iene Sappiamo pr.ani:, • »i C.-i.s. • 1. !’'5’ >"••(»••. T.*'lev. ft'Tati «»"» Viranr* 

prTChè queste orribili cose non ac- • P‘V* ’ * -sr. . ^ pirv*-pii fs« 9'»). Treetu- 

cadono in quei piCJi Perchè li è , , w- ’ “ 


commensurabile interesse: nienlrmeno 


Provvedimento fascista " 

della direzione della TF.n f!; 


Lo spettacolo era piacevole, dunque. 
Ha, senza timore di essere accusati di 
eccentricità o freddezza, dobbiamo dire 


Imminente ai Cinema 


t'»- Varie 


Icllo OlrrZ'OnC ncild l r l • J’"" Affante del Foro 

llahco, tra ? freddi marmi h-anchi a 
. , ... .Ir mu'cclr.^r s’stue maschia, poco sen- 

As-«mblea eeneral* del l•voratorl ,, dW carrììo muhfbre. 

convocata per oggi alle 17 alla C.d.L. y „,f„ comunque un hcììo sprtUco'.n: 

— erano Fi convrnuti da tutta l urnpa ta 

Con una procedura veramente Inau- pirnt’stimi maestri della forbire, del 


— li Si:. Fitjji 1 It Sic. Aqii AlDltltilta la D-.-czicno della TETI ha ten- renine, del bigodino. /> ahh.amo ve- 1 rui, ncompe-.ialt: avevano t carpelli 
ci't-e.irrtsjs ijj Mi:.«t;. r.»?«:;.ua*3‘.*. li!tato d; colp-.-e gravc.mcnte le 0.>iga- <biti, drappefaiati in eleianit ramici j coti., senza oelien. 


I^v-I) fe'. .V> p«r t*-t» «sj'.i r»*'ln:zza 2 :cnl Sindacali della Categon; 


sfafo etminafo ,a roiisa unica e . 1 ^ 4 . Kj-Vt • il i'»- Varie Con una procedura veramente Inau- pircf'^imf maestri della forbice, del 

qHCS*C,--j-,, _ ^ O-.-czicno della TETI ha ten- renine, del bifodino. /. ahh.amo ve- 

'' /--A __» Ja -, .f-JCan/ereaze f^sv.>ffiBS, iju Mi;.«t;. r.»?«:;.ua*3‘.*. Il tato d; colp-'C gravemente le 0.>tga- >biti, drappefaiati in eleianti ramici 

T Ufi r n T . 1 ^ *'’’* *“T' n:zza2:cnl Sindacali della Categon.-, bianchi, con haffetti o senza, sollevare 

J.rtnccr SI pnard. intorno, cerei, dt Al Ci«.h .S.=i«T. ;r.i ^^ ^ 

no per seppellire j^r sempre questa sfl'IR 5.8 . “ 'fnl.VJ «v. w.ti CommivAlonl Interne e membro de there li. manreeiare rr.rnncìne r fa- ■ 

società maledetta che tra i tanti suoi _ . fhaiaii - ri, ti 1 ’!* ! * ìbSò è 1 11- ^-D. Sindacale del Tclefcnlci. li C D scelti di capetti finti. Ahh.amo veduto ^ 

P^ttonscc anche la madre di ,, cctrs. pir>ri sz\ :«i- « Li . ìÀ.v »t; "ai int-.i « i. rea- S.ndarale e le CC.II. az^e.^da’.l r:ur.;. dr.-ir.e dalVana indifferente ropporta-e 

* ere II 1 * 0 last.ù^f aiirai.» ì •. ifijV pf? !« lìte- te d’urgenza rionostsnte il divieto pMumtemirite il martirio in nome rfi 

Sarò qucs.o. forse tl ni^o piu efiì- — AUi S»e luhttt fi Mnt?jiclic* il ttff.ux osi d. pr«iM:t • posto dalla Dlrez.one e le minacce d un ideale di avanfuardia e di moda, ■ 

caix di leghare sul suo bambino e di ori ..s. -.s*:»!; .ll’.aT*,;* i»' ^owedlmenU a carico del legitUm' e. forse, nel nome pih logico di una 

preparargli un buon ai-venire. ir, 18 li Bi]..oai i.iueri il te-». «V , .r» «rvfi» iei ff.atritli ftmf*. aa, 1 


Purtroppo ti tutto si è svolto risila I che in fondo non ce nc importa niente. 
►f iff assai poco elefante del Foro | Credevamo che tl oeLero di Haria 
alleo, tra ? freddi b-anrht a 1 ,f„i„,,fftia fri»e naufragato per sempre 

muscclr.sf a’rlue mascntlt, poro srn- ( . j t, . • 

. , , , j I ' 1..1 „ arsieme alla testa della sua proprietaria, 

bill al fase,no del carello mulie’^rr. I - , . , , 

stato comunque un bello spettacolo: ^rr fortuna, senza mauzia. abbiamo 

»r,n n convenuti da tutta f urons sa Altero che le modelle uscistero dalla 


ARENA ESEDRA - MODERNO e IMPERIALE 


manifettazione. I.a nostra fiducia 



bianchi, con haffetti o senza, sollevare 1 
m tenere volute t ricciolini sparsi, j 
h'ondi o bruni, atsiuntere qua, tv- 1 
tìiere li, maneteiare cc.ronclne r fa- • 
scelti di capelli finti. Ahh.amo veduto 
dfj-if.f dall'aria indifferente ropporta-e 
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STATALI 


Oftl tll* «r» 17 Rtni» li Ciqiri f»l 
Lcrtra arri lllf» I» CSirtqia fili l)ll»t 
filli Fifiiiitiit rtinatlili S'itih. Seti 
tiiitt I pirtiriTi'i t •ainVn fn Ctaitib 
DiréltlTl. filli Casa Utmi. I Dllitlih. 
|U ittiTlitt fi Ulti t nuitlirt, iliVltt- 

»v*J Bn«Nl. 


I! pfftf. G< 3 l :9 Tr*Ti»r.i, f.:etM 7 « f, • 11 C»- Mti ««ega t» l’ippllMncae filli prcwedlmento convocando l'Assem qiella di un celebre parrucchiere che, 

'r-Iarin f»l rfjwla ». Verri ni» (-ftsV.xsr» «3 ex—, til.fiU ;*»r li «-*"34, iwiMtr» 19.70 blea generale del lavoratori per Oggi come tale, ri è credute nel pieno diritto 
•fa'»; « L» !ot'.« per II cahari ». fa'!» :»<«*.■* lafeSIfllninir., ili rilarU’e tl alle ore I7 alla Camera del Lavoro. di allestire sul cranio di una fanciulla . 

r , » iiril'fl fi iBerr». l»l Iimr, , pw 4 lavoratori te’.efcnlcl .caprar.no cer 


lai mwiH 


lUt lllatl 

AH «tn 


1 (ktl fi CkMatU. ftllilMAl fi. 


dalla C.R.L 


ne Corse 
btntflclo 


VISITATE LA 

IV FIERA DI ROMA 

NAZIONALE CAMPIONARIA 

3000 POSTEGGI - 76 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

Da oggi concorso per lo più bellék vÌAÌIalrice che par« 
feciperÀ allo elezione di Mis» ROMA e Mi»» ITALIA 
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Mercoledì 7. giugno 1950 


im:diti di i)\' oram mmnm , 

[Due lettere 
Idi iHìeiurin 


Queste due lettere di I. V, jg create passano dai terreni 

Mictunn. che appaiono per la i.,w,rinifnlMli nei fnitteti fini k-nl 
prima volta in italiano, costi- ‘•Pt''noay “1111011 (ici KOl- 

tuiscouo una tcs'lTrionlanza di- KOS 0 dei .sOvRo*», dove sostituì* 

retta del lavoro tenace e ap- scono le \l'echio varietà di (lliu- 

passionato intrapreso dal previ- iji^ inforiore e di oin s<*nrsn ron¬ 
de scienziato sovietico per rin- scarso ri n 

Tiocurc la (jenetica c deU'ap- (liinonto. Il t.overno sovietico, nel 
porto riraiidioso dato dal So- Jm-c alla città di Koziov il nomo 

ZTWX <1; MiWnr.n^k, ,„i hn ,la(o I. più 

autobiografico: il bilancio di alla ricoiniionsa per lin cittadino 
xessant’anm di attivila. La se- del nostro Paese: mi ha decorato 
ronda c tndiriz^ita a Stalin c l’oidine di Lenin c ha stam* 

pimento dei suoi cttant’anni pntO lo miO Opere. 

dt otta. Per tutto ciò, in seguo di rico- 


A COLLOQUIO CON IL REGISTA DE “LA TERRA TREMA.. - , 

—- Le prime 

Finalmente vedremo 

il film di Luchino Vis conti 15 —^— 

pendenti che stanno coetituendo 
, • . una interessante sorgente F«r 11 

Una serie di sabotaggi e di intralci - La trilogia 
sarà continuata - Due film in progetto per favvenire 

' I ■ I. . . ... I — . . 1 -, I —. le personalità che e Stanley Kramer, 

j * , • i / ... ** prcKluitoro di « Odio » e del « Gran- 

“ La terra trema comunque — nando l estate, pereti/; non pud far- tl suo cnehto di giustizia sociale do campione » 

dice Luchino Visconti. E vuol dire a meno. Se avessero potuto, è stato giudicato come un'aperd che Lou s de Rochemont nassa 
che I problemi si agitano c vengono avrebbero fatto come a Napoli dove contribuisce grandemente cd effi- Mnventoro del «realismo occcttlvo» 
|a galla anche se qualcuno li vuole si tott messi l'animo in pace fa- cacemente alla lotta per la pace, o lanciò la sua formula attraveisò 


«nctra imn soltanto ncirocono- ‘f»*" del e masse luvoratrici che 
bia e nella cultura, ma anche Zincando un mondo n.io- 

ella scion/H c nella tecnica: og- 

i che le conosccn/e scientifiche Caro Stalin, ho ormai ottani an- 
Icevono la più laiga appliro/io- ni. ma l’energia creatrice di cui 
e pratica, è una gioia per me. traboccano i milioni di operai e 
ih'* lavoro da sessanta anni per di contadini deirUnione Sovietica, 
oigliorarc continuamente le pian- riempiono tanto la mia vccchiuia 

è da frutto c per creare dello ehe ho ancora sete di vivere c di 

liante assolutamente nuove, dire lavorare sotto la vostra direzione 
Ile masse lavoratrici c ai rap- per il bene dell edificazione so* 

iresentanti della scienza come ho de! nostro Stato proletario. 

, _I; u„ nitti (Pubblicalo per la prima colta nelle 

ivornto. quali risultati ho otte , 20 settembre 1934). 

àuto e quali prospettive attuai- 



Finalmente vedremo 

il fil m di Luchino Vis conti 

Una serie di sabotaggi e di intralci - La trilogia 
sarà continuata - Due film in progetto per Vavvenire 


a gatta ancne se qjiatcunu ii uuuik uaa lotia per la pace, o lanciò la eua foriniiìu ftitrAVA-^A 

annegare, cettdo apparire il film e poi rittrau^ Chiediamo a Visconti che cosa pensi alcuni n.m di Henrv Hathaway Si 

. La ferra .Tema ., mfdtti. il film "" circolazione dopo tre della segnalazione. . tratta. per Intenderci, di quei film 

terminato da orniai due anni, pre- ^ ' « Sono rimasto naturalmente mol- che dichiarano apertamente ed In- 

miato a Venezia, il film di cui lion* .. , . fo contento — dice. — Ceno, questa finientememe di voler descrivere un 

no parlato con ammirazione tutti Lln problema COCJjnte ^ una segnalazione. A.iesso guardo tritio di cronaca lealmente avvenuto. 
1 critici di tutti i paesi, à riuscito con speranza alla assegnazione del ^''Ct't'truendolo eui luoghi reali dove 

a uinccrc l'opposizione nascosta c Non ce^ dubbio che la program- premio». ♦’l à bvollo, pot-.elbilmente con gli 

palese, e sarà prcseniato a Roma mozione ue «La ferra trema » sia ytscollando Visconti parlar» del poreonapgl, e ccal via 

nci prossimi giorni.. capace dt dare ancora assai fastidio comprende quanti inte- « rea!lt>mo oggettivo» è meteo, 

, . in certi amrienti. Di fronte al stfbo- . ,v ‘-nac quanii mie « Tittgedia di Har’om » al #.pr 

«La situn-ione creata dall op^si- ^ j, ressi egli vi abbia messo dentro e S 

z.onc e dal boicottaggio era dive- , ,, ^ con quanto amore «c -sepua 1 dif- amento in e.^Zato :I cine- m 

nula insostenibile — continua Vi- , . , ficilt passi tra il pubblico. nn-uiv-ct-aio .1 cine.na 

^ , , ,, questi gic~i'i un riconoscimento _ , , , umer.cano: 11 piou.ema della Intol- 

sconf, - e proprio qualche setti- ambito ed iporlontc; la giuria • Sono stato a Milano e a Genova .cianca razziale Ilar.em è. come e 
inarirt fa, sul setlimnnalc liberale italiana per t premi infcrnflrio 7 ia/i egli dice cd ho jiartcnpafo noto, li qiiaiticie regro di New Yoik, 
«il Mondo» un gruppo di intellet- della pace ha segnalato infatti il o due proiezioni popolari del mio :na ne.In traduzione italiana de. tl- 
liiali .fnliiini di ogni tendenza si film di Visconti come quello cui ^ .e*'* dibattiti che ve sono tulo afehun.e soltanto un vago agiu- 

fecc interprete di una protesta, che dovrebbe andare il premio intcr- Sono commosso e soridisjnl- ticato toi.n^olico II tlhn. Inlaiu non 

era in ch'aro segno rii come lo nazionale per il cinema. Il fi.lm sui 4 ^*/ accoglienze che mi sono hi avo.gc in quel qviaii.cre ma in 
iniisfa Ilei nostro otato proletario.! stan4alo non potesse essere più pescatori siciliani, per la sua pole- ^ Milano la sala era una piovincia.e e vecchiotta titta- 

(Pubblìeatn orr la nrima DoUa nelle AR.M.AN’l) SALACROU, il celebre commediografo c regista francese contenuto. K l'ENIC proietterà il mica impostazione di un problema off oliatissima c. malgrado il tempo dina del New llampshize. In questa 


ha firmalo l’appeUo di Stoccolma per Tinterdizìone dcU’arma atomica |mio film adesso che »• sta avvici-l vivo e cocente del nostro paese, per oaUvo, la gente era l’cnuta fin dalla T.itadina giunge un i.uovo medico 

piu lontana periferia. A Gcnona 1 coi dotto K<>U ò d: origine nrgra. « 


ente si presentano alla prodn- ....... lo stesso. Sono stato a pranzo con anche Mia moglie lo è ma sono di 


pone rii nuove varietà di piante 
in frutto. 

I Vengo considerato iin dialetti- 
io spontaneo, empirico, che si 
Itrve di deduzioni. Senza entmre 
B discu.csione per stabilire se que- 
le definizioni .siano giuste o no, 
» devo ricordare in questa breve 
iromessa ai miei lavori, che ho 
ominciato il mio lavoro nel 1875, 
nando vi erano ancora dei re.si* 
ni feudali, quando il capitali- 
mo russo ero ai suoi inizi, quon* 
0 non si poteva parlare di una 
rutticoltura scientificn (la prima 
Jattedra di arboricoltura frutji- 
fera è stata istituita nel 19f5): 
nando tutta la scienza russa per¬ 
iva la livrea deirufficialità. In 
reve non vi era nessun prece* 
ente per aiutarmi a creare^ su 
na base scientifica nuove varietà 
i piante da frutto; nemmeno una 
Bperienza, per quanto poco scria, 
cqiiisila da altri. 

lo vedevo soltanto una cosa: la 
lovertà delle piantagioni frutti¬ 
ere della Russia centrale e delle 
lostre regioni meridionali in rap* 

E *^orto a quelle di altri paesi; e 
I particolare la povertà dciras- 
irtimento. 

^ Constatai con tristezza la mi- 
pria di una branca così impor- 
ante della nostra agrieoitiu<i, e 
irrivai alla conclusione che da 
empi immemorabili l’arboricol* 
ura nella Russia centrale e in 
larticolare nella Russia settcn- 
TÌonalc non avevano fatto il mi¬ 
nimo progresso... 
f Cosa producevano i frutteti 


UNA SUPERSTITE DI HIROSHIMA RACCONTA 




qpidi 


t fronte a me 


un uomo volalilimscarsi 


99 


Una orrenda descrizione degli effetti dello scoppio - Occhi proiettati fuori dalle orbite e tu¬ 
mori che crescono sugli arti - Alcuni morirono di sofferenze atroci due mesi dopo l’esplosione 


gli operai di im cantiere e qvando quei met.zcl dulia bianca che 

es.sl hanno saputo delle difficoltà con 1 b'anchi pweono confondereL 
finanziàrie che incontra la reatiz- I due conui^ naacondono a tutti 
zazinne delle altre due parti delta la loto origine, e «u fanno passare per 
trilogia sulla Sicilia si sono offerti b archi Come toll ragglui-geraiino 
spontaneamente ed entusiastica- creAto un alto gradino nella conel- 
mente di aiutarmi loro ». dtruzlor.e e nella etlma del cittadl- 

« La trilogia sarà dunque coni- un giorno, per un seguito di 

pletata? ». * ler^-tanze. i due dovranno r.vc’ero 

.r, . j..- ... tigli la loro origine. l figli ne han- 

r Certamente. Ma le difficolta «o- no un forte choc, la cosa è rlsapu- 
no tonfc che potrò pensarci solfando ta. o il pnc.se intero guarda la fa- 
fra molto tempo. Per ora sono ni'glla ment.trice con odio e eo- 
impepnato ncirimpostare c reoliz- apetto 

rare un altro programma: due film». .\ questo punto aAolstlamo ad una 
« Sappiamo di iino.^ « Cronache di bo’.uzlone Iniprevlata o fi'etlolofia; 
poveri amanti », E I altro? ». nel coreo di una predica domenica* 

Visconti tace, e si chiude m un ’® h paetore del luogo spiega come 
diplomatico riserbo. Abbandoniamo ttittl gli uomini alano figli di Dio. 
l'argomento c lo interroghiamo sul- p la gente si convince Immedlata- 
lo sua attività immediata. mente, e va a stringere la mano al 

Apprendiamo cosi che per « Cro- V. annuncia lo 

nache di poveri amanti» tutto i ‘ ne,la sua 

ormai pronto per il primo colpo di 

manovella, salvo pochi dettagli. I l>aesnte 

nostri lettori già sanno che il film ‘ n, 


è tratto dal romanzo di Vasco Pta- 
tolini e che sarà realizzato in tre 


In marginr aU'appetto che re- st», appesi .all'estremità dei nervi buivano all'emozione. Dopo un mese ad esempio, che si trovava nella città awclcnau, uccisa dal contatto di in- - 

»«i-- , , . » J- .«.1 mom-'oli .«.ni il gio,„o d-! Wb.rdan.cn, o con 1. dh-idni colpiti dallo rcopp.o o dal g" 

ha lenito: Quasi tutti, maschi e femmine, per* radioattivi della bomba atomica ave* moglie e tre figli 11 Sindaco e due cibo prodotto dal territorio avvele* serge Reggiani, Massi 

« Spero cka la bomba atomica dono i capelli, e Se anche per caso vano agito tu di loro lentamente ma dei ragazzi caddero uccisi sul colpo, nato... non si sa ancora con esattezza. Michel Anclair, Liic-a 

non espin/la ^più. ln^ nessun^luogo sopravvivono, i lofo capelli non ri* inesorabilmente. La moglie c l’altro ragazzo non ri* Si legge qualche volta, nei libri di mone Signoret ed altri 

Yuaia'!*°'^‘ ^ ° cresceranno più. Particolar» ancora Non sì può mai essere sicuri d! pollarono che delle ferite. avventure, di raggi invisibili, di rag* /ioni, francesi, inglesi. 

Tosiko Yuasa i giapponese e p'ù orrendo, in diversi punti del cor* uscire incolumi da un bombardamen* Credettero di essersi salvati, e 8» della morte. liceo, la bomba ato* 


Di fronte a qiieete contraddizioni 
pa’esi c‘v' da meditare fceriumente 


nanzitutto desta «ospetto 1 ! fatto 
che a protagorlstl d' questo fi.-n 
siano etati scelti due personcegi de- 


iTrctsanaa ene m »»» c/iiaiiia - • j, • i L r • i • i i __..1* J -.1 • —- -- - --- -j.v ■ aii luivo iiu'j u irni 

straniera le Impedisce dt proferire A quest’orrore * Hiroshima si ag* *** condizioni analoghe, conseguenze ferite, e con loro moriva anche la samente, attraverso la radioattività, e ricostruita in teatro di posa, che il caso personale de! s'anor rer- 


qualstasi giudteto politico, essa si giungeva l’impossibilità di curare tut* uguali per lo scoppio della bomba, ragazza. La ragazza, che no 
q'uA*che'*D?df e'senlh’^^'^* ® > sanitari avevano diviso le vit* •• «^^5° «^el Sindaco di Hiroshima. I presente al bombardamento. J 


non era miete ancora nuove vittime. 
.Moriva TOSIKO YUASA 


p-ionaic non ONcsnno ..„u. .. u..- —j— rime in due categorie: da una parte 

^imo progresso... . . quelli che avevano ancora qualche 

i ‘ , ? ìT;! racconterò innanzitutto ma sto* speranza di essere salvati, cioè quelli 

peli immensa Rus.sia centralo. Per ^ia allucinante: nel momento in cui sarebbero stati curati, DaU’altra 
uanto riguarda le mele, soltanto tomba cadeva su Hiroshima, un qy^nj erano stati colpiti troppo 
S tradizionab Antonovka. Ams u^mo stava seduto sui gradini di mar- gravemente. An moniicchiati in un 

Jorovinka. rereniieska e altre banca. Pochi istanti dopo angolo^ erano Lisciati morire lenta* 

pecie antiche; per te pere, le ci- l’uomo si era letteralmente volatiliz* mente. 

[ege e le prugne la scelta era an- ma sul marmo dei gradini si p^.,. jj raggio di tre chilometri, la 

■ora più limitata; non si produ* disegnava una sagoma netta, come maggior parte delle persone che non 
pano che le 15c‘;',cminnka. le una macchia indelebile; l’impronta muoiono sul colpo, soffrono poi di 
’onkovektn a maturazione estiva, ddlo sciagurato, tutto quello che re- fortissime emorragie: il sangue coki 
K ciliege A larlimirov ka c mru n stava di lui. d.i tutte le parti, dagli occhi, dal 

lemiselintichc di prugne. str.igi che provoca il soffio naso, dagli orecchi, f malati non poj* 

[ Soltanto rarnmrnle =i^ trovava della bomba sono anche più lerrifi* «ono nc mangiare nc inghiottire, c 
iei frutteti, in quantità sempre canti: praticamente si può d'rc che perfino se sì tenta d’introdurre un 
hinima, qualclic varietà di Ra* vita cessa immediatamente e coni* po' d’acqua nella loro bocca, osi 

lette di origine straniera. Il loro pletamcntc per il raggio di un chi- non reagiscono, guardano con una 

irganismo da lungo tempo inscc- lometro, mentre tra il primo e il .aria ebete, e l’acqua cola dagli Jn* 

ihiato era disoniito gracile e ma- «econdo chilometro la morte non è goli della bocca, mista al sangue, 

atiocio; aveva perduto ogni sta- immediata, e le vittime 'oprawìvono Dai nipporti medici risulta che an* 
lilità, si difendeva male dalle di* tra bruciature atroci. che nelle vittime colpite meno gra- 

terse malaitic ed era attaccato j,, genere i disgraziati presi nel vcmenie, si riscontra una sensibile 

lai parassiti. vortice vedono prima comparire sul- diminuzione dei globuli bianchi. Il 

I 11 auadro pietoso della vecchia U loro pelle dei tumori; poi questi corpo comincia quindi a dcconporsi, 
irticoitura russa mi fece nascere tumori si allargano sempre più, sem- internamente, e cosi ad Hiroshima, 

1 desiderio, acuto fino al dolore, pre più; si fanno neri c duri; poi si mo’.ii esseri vi*zcnu avevano già l’o- 
Ii cambiare tutto ciò, di agire in formano delle bolle » braccia e gam* dorè inconfondibile del cadavere- 
naoicrn nuova sulla natura del- be cominciano ad assomigliare a brin* Ho visto anche delle persone che 
e piante. Questo desiderio io lo che di granchi. si trovav.mo a tre chilometri dall'c- 

'iassunsi in questo principio che In molti casi, per lo spostamento splosionc, c che malgrado la grande 
ulti conoscono oggi: «Non po«- d’aria, gli occhi vengono proietuti paura se l’crano cavata senza ferite- 
liamo attendere fasori dalla na- fuori dalle orbite, cd è anche capi* Non una bruciatura, non una piaga, 
lura; dobbiamo strapparglieli >. tato di trovare dei cadaveri con gli solo di tanto in tanto, un’impressione 
Questo principio clic posi alla occhi che pendevano fuori della tc* di leggera vertigine, che essi atiri* 
base dclln mia opera mi ispira 
incora oggi. 

Mi fissai due compiti molto an- I K I I W A. 

Jaci: completare riissortimcnto 
delle piante da frutto della zona 

centrale con dcRe varietà notevoli ApiCjv ® a » ^ _ • ' _ 

dal punto di siala del rendtmenfo 

I dclln qualità c spoetare molto O- j3 

il nord il limite fino al quale le QSD wa VB BXl 

colture del Mczzociorno possono _ Mar 

liungcre a maturità. L. mi ci è 

lohito del tempo per realizzarli! j Tomani gìuìisero pBT primi tra i 

fPuhUieafo per la prima nnUa rei 1^34 ® ^ .r 

Una cosa che non piacerà al mini 

Lettera al compagno Stalin mostro servizio particolare ni r.clla loro stragrande maggio* 

Caro Giuseppe Vissarionavic, "VENEZIA* 6 . Domani mattina vanza hanno saputo ^re alla loro 

il potere sovietico ha trasfor* verrà il Presidente Einaudi a inau- att-vità un indirizzo ben chiaro sia 
nato il' piccolo vivaio, nel quale gurare umcialmente la Biennale. 

ie««nntn mini fa eopiirriii a crea- > padiglioni dei Giardini re* co..icnjt. cne m quello di una vo 

lessanta anni la coni r.ciai a crea^ a tutti, critici e luta c limitata ricerca di ritini e 

K nuove lancia di piante da permettere una rad.ca- Insomma la divisione 

frutto c nuovi organismi vege- locali c la sistema-' ^ ^ue campi è molto piu esplicita 

tali, in un lasto centro di colture z.one detlnilAa delle sale. In que-l'^be laUr'a’'.r.o e alfa fino forse 

fruttifere industriali, di colture sti giorni, ieri c ieri l'altro, nelloj questa d.v.s onc fa bene, chiarisce 

icientifiche. un centro all’altezza interno della Biennale vi era unaj‘<^ 

dello sviluppo deirU.R.S.S., ficco avia irrcsii.rab.lc tra puzzo d: ver- _ 

di migliaia di ettari di giardini. uxL ài stucco c vocio a.ssordantej / primi arrivati 
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• Il film sarà un film polemico, ter *!a rlaolto e che 1 suo! efienti 
A come lo è il romanzo di Pratolini chiudano un occhio sulle Mie c“!- 
che mi ha attratto. Vorrei delinca- gint. prendendo per buono 1 ’ co'o-e 

I re, attraverso le azioni e le rea- della .sua pelle. Ma b per que.sto rl- 
zioni degli abitanti di Via del •> problema personale e gene- 

Como, la situazione dell’Italia al altri milioni di r.cm'i- 

sorgerc della minaccia fascistd. Con b anchi e di necrl neri? I^e be’'e pa* 
il sorgere della dittatura si ehm- un pnetore hanno ncutra’.iz- 

derà il film. Spero dj fare qualcosa ^®to 1 llrc'acgl le h.Trr'ere che an¬ 
che induca a meditare ». ee.t-tono? E’ un problema che 

« Questo per quel che riguarda ^ poeto in misura minore anche 
l’attività cinematografica. Hai an- tt:m de’ genere che ah- 

che qualche realizzazione teatrale b.amo veduto, da « Plnkv » ad 
m vista? ». * *• ^*’i in « La tragedia di Har* 

„ , '.cm » la eo’uzlor.e rin’inciatarla ed 

« Nulla, per ora. Non voglio pen- jj posticcio lieto fine «ono talmente 
sarei ». stridenti da m.p'-e anche il pubhlt- 

Visconti ha una pa'i«o. co meno spericolato 

«Debbo mettermi in pari — dice U film, diretto da .V’.fred Werker. 
poi con un sorriso. — Mentre in ■' condotto con rrolta attenzione ed 
lavoro per il teatro, gli altri regi- ha brani di ott'mo cinema, come il 
sii cinematografìei producono film 'ftgat*ondo attravereo le atrade di 
e film. Non veglio rimanere in Hnr'cm fotografoto con ritmo e pe¬ 
passimo. Non tornerò al teatro pri- retrazione da documentarlo Werker 
ma di aver portato a termine altri va’e de..a Interpretazione di un 
due film ». gruppo di ott'mi attori. bla’ Ch* e 

_ , n»rl. da Me’. Ferrer a Beatr.ce Pear- 

Parlwmo ancora con Visconti dt „ Richard Hvlton a Canada Lee 
un progetto che speriamo possa , ^ 

fv essere portato a termine in questi - 

oiomi; realizzare a Roma una mal- 7PATPO 

; linata cinematografica popolare con 

la proiezione de « I n terra trema» « si« 

c con la partecipazione del regista lilllOlìl 

• 1 II Centro Cinematografico popolare ^ w . * 

1 Sfa studiando una iniziativa tn que. ‘-iilom è ^ vagabondo che vive a- 
", .. LI rendo I Imbonitore in una giobl.n 

i sto senso. Ci auguriamo che la cosa 4 .*^™.,^. 


DUE SCAMPATI DI HIROSHIMA: una orribile lebbra al è impadronita del loro tessuti; piaghe 

tremende hanno raggiunto gli occhi e le guance. 


, .u '--'“Inei sobborghi di Budap-est e poeaa 

‘u ro’-h’- La spernnra de/j,, corte alio ragade 

j pubblico Tornano e di applaudire e tengono Incontra Giulia, e 

salutare insieme un grande film e ^ ccjia di lei è cacciato dal euo Im- 
un grande regista. piego Va a vivere da lei. ma fonnul- 

TOMMASO cniARETTI ‘O^e comò, tlniecc per farei attirare 

da un malvivente in un'avventuia 


IttOÒ 


^QOiO ISI 




• illlllllItllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllilllltflilllllllllllMllllllllllllllllMlillllllllllllinilllllllllllllllllllllllillllllllIttlftiiiiiiiilllllllllllliiiiiiiiiiiifiiiiiMiiiiiiiiiiniiiiiiiiiMMniiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiMlllllllilllllifiilllMlll nella qua'e età per perdere la libcr- 

OCiOI INAUGURA UA RIRNNAUR DI VENEZIA I 1 anima sua si prepara a salire in 

C.eio. per subire il giudizio divino. 
Qui 1 Padreterno è rappresentato da 

D A A D B B B ACBI BB Comandante degli ebirri. la giu- 

FEttoo a passeggio m Piazza San Marco 

per poveracci che sono eemprc pcr- 
' ' ■seguitati dalla legge Llllom è con- 

1 romani giunsero per primi tra i piccioni spauriti - Le grandi attrattive della Mostra internazionale d*arte I dopodiché viene n.andàto^^ln terra 

Una cosa che non piacerà al ministro Gonella : la grande partecipazione degli artisti democratici italiani j t uona azione che gli permetterà et 

^ ® raggiungere li Paradiso 7.1a ancne 

“ ' ■ questa volta LlUom sbaglierà e sen- 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Ini nella loro stragrande maggio-ji romani: Mafai. Leoncaio, ZiverLMe cose più notevoli della Mostrai La strada da percorrere ora èirattlvltà dei seminari studenteschi | 

-irTT'Mr-zT A c ,„»tt 5 .,o Tanza hanno saputo dare alla loro Mcnachesi. Greco e altri. Guttuso ma vessiamo dire in anticino sen. niu chiara e diritta e alt nnistì 1 ». r.,.< 4 . _ . ®he ora è grande, la bavterà E 1 po- 


1 romani giunsero per primi tra i piccioni spauriti - Le grandi attrattive della Mostra intemazionale d'arte 
Una cosa che non piacerà al ministro Gonella : la grande partecipazione degli artisti democratici italiani 


«me nntuto nr seminario di architettura . O. Labò ». Questa commedia ha circa trenta 

altri Gli orza^izza^or'' della centro studi architettura, seminario anni .M suol tempi dette al euo au- 

° ^ ^ di letteratura ital'ana. seminarlo di torc Ferebc Molnar. ur.ehercse. una 

naie avevano utl altro programma: fama eiironea, ed è certo il frutto 

avevano invitato la Spagna di 8* )• migliore delia sua copiosa produzi-.- 

Franco, la Grecia c la Jugoslavia II prof. Natalino Sapegno, ordì- 

e pareva che tutto potesse con nario di letteratura Panaria alfUnt- Lf.Iom è una figura viva. 11 capostl- 
queste presenze tornare al bel versità di Roma, ha parlato lllustran- pite d! tutti { ribe’’-! che sono paeeat! 
tempo dei Marami. do 11 ^-ara'crc e i attl-.ltà del semi-* in questi u,*.imi anni sulle «cene 

Pallucchin: «; adoperò per fare nari. Egli ha messo In rilievo come'di tutti l paesi; ' vn uomo che non 
incontrare 1 rappresentanti della questi siano organismi .studente-abbassarsi «a diventare por* 


di lavoro ai quali sono legali de- jfurazione -vera*, della Biennale, cùc intendo informare 1 nostri lei- l^hro ieri dalla mattina alfe ore jq jp questi quadri e queste tutto pareva che andasse i 

tine di collaboratori scientifici al- jjei brevi g.orn: della v.gilia av- tori. Il mio compito è di raccon- d.c.oao tutta questa gente, p.ttor: sculture piaceranno a Gonella che meglio. Ma anche alla B.< 
lamente qualificati. vengono gli incontri e gli scontri larvi corre sono andate queste c scultori e cnLci, non si alionfa- ciomani dovrà inaugurare coi P-c- come in ogni cosa di questo 

Il Dofero sovietico c il Partito interessanti cd è in quest; giornate ;n cu: a \ cnczia sono raronq di un solo Pa'-*® o-i* ? sdente la Biennale. Non credo, do non si può fare i cor.t: 
che voi dirigete mi hanno tra* formano le correnti!convenuti 1 cnt.ci e la maggiOT '*•* pad.gl.on: pgp jj^vrà meditare su i lavoratori. 

LlT._, 4 , della cnf.ca e si gettano le basiiparte degl; artisti ual.ani. Que^^^^ . nnale. questo strano fatto che in pieno r lavorator! ’ ital-.ant. difaii 


L * . - delia cnf.ca e si geitano le oasi 44411 . 0 . 4 .. -- 

Ifonpato da qiicl^ ricercatore so- giud;z;o generale sulle espo- enorme ma.-va di persone approdò 

fifano, misconosciuto c ridicoliz* sizionl. Dobbiamo dire che questo a Venezia entro la sera del 4 c «i Da MaÌia$e m n 

kato dalla scienza ufficiale c dai anno anche se le polemiche inizia- riversò .mmed.atamcr.te in piazza 

Funzionari del Dipartimento del- h zor.o state meno rumoro.se le San Marco alla r.ccrca degl; ami- I giornalisti doveva; 

l'Agricoltura zarista che cro in discuS'iioni sono state infinitamen- ® delle c.'^noscenze degli anni re quanto più mater; 
bn dirigente, in un organizzatore K P‘ù concreto c direi, dccumcn- passati. n 

di «inerienzo eseguite su centinaia piazza assunse di colpo “ massimo delle 

il; 4 I: ninni» NcU'altra Biennale, m fondo, l» l’aspetto delle grandi occas.oni: lo dcrc per poter al pr 


dello sviluppo deirU.RSS, ficco aria irrc.siurab.lc tra puzzo d: vcr-ì . . . ° risuonava oiij^p p della sua ornar..tà. te.-npo dei Maraini. do 11 o&ra’crc e i attività del semi-* ir. qjcatl Ui*.!m! anni aulle «cene 

Ili migliaia di ettari di giardini. -stucco c vocio a.vsordante / primi arrivati moltepbc^ dialelth^^^ dei , j- , „ . Palto«hini adoperò per fari nari. Egli ha rr.coso In rilievo come’di l pae^i; ' vn uom.o che non 

■li Tna^ninr-; l; 4 Knri>t..r: » rmKi'nnt; Critici c artisti. l dell Anno oanio coc .n \e Uno bomcatadl lolta incontrare l rappresentanti della questi siano oreanlaml studente-1 ' abbassarsi «a diventare por* 

di magnifici laboratori c ambienti vernice e m fondo la mau- Ma non è su questo argomento r.tà qu, non sono poi tanti lor; e Grecia e della Spagna fascista e 2*^ amorfi * ere ». che «pera dt andare in Amc- 

di lavoro ai quali sono legati de- jfurazione -v'era*. della Biennale, che intendo informare i nostri lei- ieri dalla mattina alle ore jq 5 p questi quadri e queste tutto pareva che andasse per f» ca «doveri sono la fabbriche», di 

fine di collaboMlon «ciontifici al- xei brevi g.orn: della v.gilia av- tori. Il mio compito è di raccon-d.c.otto tutta questa gente. P*t'.or; sculture piaceranno a Gonella che meglio. Ma anche alla B.crinale «lua.i pero m aiuia una proficua diventare ricco di essere un giorno 
lamente qualificati. vengono gli incontri e gli scontri t^cvl corre sono andate queste c scultori e cnEci, non si alionfa- ciomani dovrà inaugurare coi Prc- come in ogni cosa di questo mon- ‘^®‘**‘bor«zior.r con t professori e gli Quevfansia della giustizia e 

Il Dofero sovietico c il Partito P'ù interessanti cd è in quest; giornate in cu: a Venezia sono careno di un solo pas.so an. par- sdente la Biennale. Non CJ-edo. do non si può fare i cor.t: senza ““‘sdenti delia felicità considerati come mete 

che voi dirigete mi hanno tra* dormano le correnti!convenuti i cnJ ci e la ipsWJOT '*•* pad.gl.on: ccha Ccnamentc egl: dovrà meditare su i lavoratori. I seminari raccolgono gii studenti •rcagglurglblll per l uorna sono la 

pup VOI uiripi II nu nanno ira jpiig critica e si cettano le basiipàrte degl; artisti ital.an:. Questa o.cnnale. oucstn «trann fatto che 'n nieno » » > j,, » ..... * , . parte .sincera de.la commedia. Il re- 

|forraBto da quel ricercatore so- g^dizio generale ‘sulle espo- enorme ma.-va di persone approdò . . . . Arno Santo, dopo due anni dwrc- trave*w ^ TòrJ torarcti® ban^ò toi? Mud o ^‘facmtando * cascame invecchiato, 

lifano, misconosciuto c ndicoliz- sizionl. Dobbiamo dire che questo a Venezia entro la sera del 4 c «i Da MattM$€ m me$9icani girne democr.st ano-* la B.ennale «aiutare leeone ai d^ J f ^ ?I ‘ir 'e^’’\P‘" leccia «l» ^ 

kato dalla scienza ufficiale c dai anno anche se le polemiche inizia- nver.«o .mmed.atamcr.te in piazza . , . , diventa una barricata sulla quale atlan^iH eie-cali della scientifica, il la- Re«ta corr.unque 11 fatto ^e L.- 

Funzionari del Dipartimento del- h zor.o state meno rumoro.<c le San Marco alla r.ccrca degli ami- I giornalisti aovevaao raccoglie- „ difende la dign.tà dell’uomo e BtolTnàle T lavo^tor. ‘'«'‘ra parte, al- llom * ur re 

l'Agricollura zarista che cro in discussioni sono sUte infinitamen- ci e delle conoscenze degl, anni re quanto più materiale po.vv.bile ,^0 diritto alla vita, dalla quale ‘pjotago^vt, déoa B e^a» studenti oltre ® 

bn ^dirigente, in un organizzatore K p:ù concreto e direi, dccumcn- passati. L?eNl"?ass1mTdelle® coir Ì'e' le vSUSna ^ ^ ^ ‘ f ‘^Utttone Orazio Co¬ 
di esperienze eseguite su centinaia r» ir dcjc ier ootTr al d=ù D?eMo r!' 1 "' "'‘”'1' ‘ PAOLO RICCI <=outrtbuU rari, e favoren.-io an- dette .àrtl non 

li; fnVffli’niii d; ntnnf» Ncll altra Biennale, m fondo, l» 1 aspetto delle grandi occas.oni: lo per poter al p.u presto n- g ^i m lanesi. torinesi, napoletani, che. m dlve-se forme, li contatto; j,- di votoral narltoolarmen- 

di migliaia di piante. tendenze erano distinte e il : no discussioni o le grida fecero spa- prendere ,1 treno di casa. Capirete: j contadini del nord e del sud, le - degli studenu con la società, con 11 di aueste p^«55mà 

Il Partilo Comunista C ta cla«- di tutta la Mostra era quello di un ventare per un poco i piccioni che co tempi che corrono ncn c facile donne r , bamb m di ogn- angolo | „ An|.imAnÌa f|Ì PhìnCnPa mondo della produzione e cei lavoro ee«>so di pudore, probeollmentc. che 
le operaia mi hanno dato tutto eenonne disord.nc entro al quale volarono so-pcttosi in alto sul la- restare sulle spalle tanti gio.ni. delle provi.nce italiane con le loro liH rt'lllllUllIn fll (.IllllMiril ^ rranl*e«taz one _ «iiii m 1 » ò ripercosso eugll attori. 

Ciò di cui avevo bisogno, tutto affioravano una infinita di temi vol.n: dei Hor.an in attc.va di ap- Qucst’a.nr.o ron mancano le gran- passioni la loro miserie le loro LI hanno «««Ki t» Nino Manfredi era 11 protagonista, 

quello che uno sperimentatore può «PP®"’* abbozzali c il caotico senso puraro la ragione di tanto frec-nsso. di attrazioni nazionali e internalo- ^ bandiere Sisno entrati (ICI SCDHIIRr St I ICntCSClìì urofèLri « ^ ® P"^'’ !!" m, parato 

•l».;,!»..»,.» n*. ;i Il ù' Ticcrca di un linguaggio flgu- Ma poi tutto fu chiaro anche per nal.: 1 «Fauvet.., Matisse, il Do- prorea.sorl — ai è conclusa con la ^-ere una prova difflrt’e arche 

□CSiacrarc per 11 suo la o • 11 j-ntiyj, p^e .«i di»tricavsa dalla ma* i piccioni di Piazza San Marco che ganicre, Ensor. il Messico e Kan- locali della Biennale e hanno ” proiezione del documentario sovietico ; nitori nlò esperti Degli altri hra- 

KJgno di tiitia la mia vita e in tassa smlct.ca di tante esperienze. npre<cro fiduciosi a pigolare tra dinski e poi la retrospettiva del •■'offio della loro uman.tà crea- si è chiusa nei giorni 'scorbi a «Sul sentiero degli animali» e dolivi «oprat'itto la Da Venezia fOtoMa), 
Via di realizzazioni’: le niiov_e va* Quesfanno tutto appar.= più ordì- le sedie e 1 tavolini del caffè. I futurismo e le personali di De Fio- trice daio un contenuto nuove al- Roma, con una riuscita manifcata- film «La Marsigliese • dt Jean Re- Biisont. Dal Fabbro e BuazzelU Ma* 
rietà preziose di piante da frutto nato e ordinabile. Gli artisti Italia- primi a apparire in piazza furono ri e di Caria, sono certamente tra l'arte italiana. alone al cinema Teatro Volturno, notr. Idrocrl gli altri. 1 1 


; bandiere sono entrati 
della Biennale e hanno 


4 .™ — BllB qUaiC ■ • ' *•■-T 7. " 

h.„n, 4, 

professori si è conclusa con la n**cre ima prova difflct’e arche 
protezione del documentarlo sovietico | nitori nlò esperti Degli altri hr.s- 


vila e in tassa amici,ca di tante esperienze. ripre<cro fiduciosi a pigolare tra dinski e poi la retrospettiva deridi .toffio della loro uman.tà crea- 51 è chiusa nei giorni ' scorsi a «Sul sentiero degli animali» e dolivi «oprat’itto la Da Venezia fOtoMa). 
niiov_e va* Quesfanno tutto appar.= più ordì- le sedie e 1 tavolini del caffè. I futurismo e le personali di De Fio- trice daio un contenuto nuove al- Roma, con una riuscita manifcata- film «La Marsigliese» dt Jean Re- Busont. Dal Fabbro e BuazzelU Me¬ 
da frutto nato e ordinabile. Gli artisti Italia- primi a apparire in piazza furono ri e di Caria, sono certamente tra|l'arte italiana. alone al cinema Teatro Volturno, notr. Idrocrl gli altri. I. |. 
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Mercoledì 7 giugno 1950 


La drammatica seduta di ieri a Montecitorio 


(eontlnuazlone della l.a pagina) 

Viola prosegue chiarendo che 
la faccenda dei 50 milioni non 
va confusa con quella dei 13 mi¬ 
lioni già denunciati dalla stampa. 
La spiegazione data da Bonomi per 
questa seconda faccenda dice che 
la Coltivatori Diretti a\ rebbo af¬ 
fidato alla Federconsorzi la distri¬ 
buzione della crusca assegnata alla' 
Coltivatori Diretti dal ministerol 
deU’agricoltura. Ma perchè que-l 
sto strano trapasso? Perchè il Mi¬ 
nistero non ha assegnato di retta-1 
mente la crusca alla Federconsor- 
zi, se non perchè Segni vuol fa¬ 
vorire Bonomi? 

Un D. C.: La federterra ha rice¬ 
vuto più crusca della Coltivatori 
diretti! (rumori), 

VIOLA; Perchè mai, on. collega 
vuol darmi l’occasione di smentirla 
seduta stante? La Coltivatori di¬ 
retti si è vista assegnare 117 mila 
quintali di crusca, mentre la Fé- 
rterterra ne ha avuti 50 mila e la 
Confida ne ha avuti 53 m.la.fL’in- 
terruttore esce daìì’iwla). 

Dopo avere documentato altre Ir¬ 
regolarità in vari Consorzi agrari 
provinciali. Viola conclude questa 
prima parte del suo discorso chie¬ 
dendo la nomina di un Commissa¬ 
rio in sostituzione dell’on. Bonomi. 
Ma prima di passare a parlare di 
Spataro, Viola 6cos.ìa un’ullima 
freccia assai acuminata; nel 1948 
11 collegio regionale dei pro¬ 
biviri democristiani sottopose ad 


inchiesta l’on. Bonomi. Nel lodo 
si affermò che il collegio non ave¬ 
va voluto esaminare alcune accuse 
mo-sse contro Bonomi perchè «trop¬ 
po delicate e pertanto 1 probiviri 
le segnalarono in una lettera a 
parte alla Direzione del Partito 
democristiano perchè provvedesse 
essa ad esaminarle! Ebbene — ha 
chiesto Viola — perchè non si è 
proceduto a vagliare quelle accuse? 


Vattacco a Spataro 


Quest’ultima denuncia dà il colpo 
di grazia a Bonomi, documentando 
le omertà che proteggono aU’in- 
terno delia D.C. i membri del par¬ 
tito. 

Bonomi, ‘ che per ascoltare me¬ 
glio le accuse di Viola si eia se¬ 
duto nelle prime file dei banchi 
democristiani, risale al suo posto, 
ricevendo strette di mano e con¬ 
gratulazioni dai suoi compagni di 
partito! 

Viola intanto annuncia che sta per 
passare al caso Spataro. Ma a que¬ 
sto punto si accende un vivace 
battibecco tra Viola e alcuni depu¬ 
tati d.c., che ricordano all’oratoro 
la lettera scritta a Mus.'olinì. Batti¬ 
becco che viene interrotto da 
PAJETTA, il quale osserva ironica¬ 
mente che di lettere simili tutti 
i deputati clericali ne hanno scritte 
nel ventennio mussoliniano (ilari¬ 
tà a sinistra). 

Finalmente VIOLA può riprende¬ 
re a parlare e racconta che quando 


egli attaccò Spataro in seno alla 
Commissione interni per la que- 
stione del capoluogo abruzzese, 
qualcuno lo interruppe con questa 
frase minacciosa; Te la faremo pa¬ 
gare, le ne approfitti perchè non 
sei iscritto alla DC ». Poco dopo 
Viola tentò di sollevare fi caso Spa¬ 
lalo in sede di gruppo parlamenta¬ 
re e inviò una lettera allo stesso 
Spataro, che ne era presidente, 
pregandolo di convocare il gruppo 
per ascoltare le accuse che egli in¬ 
tendeva rivolgergli. Spataro «i 
guardò bene dal rispondere a que¬ 
sta lettera e tanto meno convocò 
il gruppo! Allora Viola si rivolse 
alla Direzione della DC, ma anche 
perla la crisi ministeriale e ferveva 
la lotta tra 1 gerarchi de per l’ac- 
caparramento dei portafogli. Viola, 
saputo che tra questi era Spataro, 
telegrafò all’on. Andrcotti pregan¬ 
dolo di avvertire il presidente del 
[Consiglio che <■ se verranno soddi¬ 
sfatte le ambizioni del noto indi¬ 
viduo solleverò la questione in Par¬ 
lamento ». Il 2 febbraio infatti Vio¬ 
la parlò alla Camera ma ancora In 
forma generica, poi sollecitò tre o 
quattro volte Andreotti perchè in¬ 
ducesse De Gasperl ad ascoltarlo 
prima di nominare ministro Spa¬ 
taro. Non avendo neppure allora 
ricevuto alcuna risposta ed avendo 
ottenuto Spataro ciò che voleva. 
Viola si decise a scrivere il famoso 
articolo scandalistico sul giornale 
dei Combattenti. 


Girandola di milioni 


tra lo sgomento dello palude 


VOCI AL CENTRO; Ma le accuse 
dove sono? 

VIOLA: Stale calmi perchè questo 
non è che il preambolo. 

E finalmente, dopo una confusa 
illustrazione dei motivi che lo in¬ 
dussero ad accettare, ma fino a un 
certo punto, il giudizio dei probi¬ 
viri, Viola dice con aria misteriosa; 
« Al povero abate di Farla sono 
state tolte le prerogative di priore 
per aver parlato male di Spataro ». 
E che c’entra? — domandano al¬ 
larmati i deputati d.c. « Ve lo dirò 
poi, risponde con tono solenne Vio¬ 
la. Ma a questo punto scoppia di 
nuovo un violento tumulto. Si 
vede Viola agitare un mazzetto 
di assegni bancari e dominando 
a stento il tumulto raccontare la 
storia di 657 mila lire truffate alle 
Opere Pio di Pescara. Dalla tribuna 
si afferrano solo poche frasi c si 
v'edono i minisi. 1 e i deputati d.c. 
agitarsi come pazzi e dimostrare a 
se stessi con sorrisi di trioiifo e am¬ 
pi gesti delle braccia ch^ il fatto 
raccontato da Viola non costituisce 
reato. I nost’'i compagni osservano 
divertiti la scena e invitano Ironi¬ 
camente i d.c. a chiedere una in¬ 
chiesta parlamentare c^ dimostri 
la falsità dell’accusa. Finalmente, 
Viola si spazientisce, afferra II mi¬ 
crofono con tutte e due le mani e 
urla: «Facciamo un esempio, lo de¬ 
vo dare mezzo milions al mio amico 
Spataro il quale tuttavia non ha 
bisogno di riscuotere subito la 
somma. Allora cosa faccio? Mano¬ 
vro in modo che il tribunale di¬ 
chiari che gli assegni sono stati 
smarriti in modo da far risultare 
che io li ho emessi anche se Spata¬ 
ro non li ha incassati. In realtà 
quegli assegni li ho riscossi io stes¬ 
so e mi sono messo il mezzo mi¬ 
lione in tasca. Questo è l’esempio. 
Ma adesso tornando alla realtà e 
per dirla tutta — prosegue Viola — 
gli assegni che vi ho mostrati sono 
stati emessi dall’UDI di Pescara ». 


mente legato all’on. Spataro che 
riguardava indennità parlamentari 
indebitamente percepite, debbo spe¬ 
cificare che questo nostro collega 
pur risiedendo a Roma ha continua¬ 
to a percepire per anni la indenni¬ 
tà che spetta ai deputati residenti 
fuori Roma. Si tratta di una som¬ 
ma di parecchi milioni e la respon¬ 
sabilità di questa truffa non può 
essere fatta risalire, come hanno 
tentato di fare 1 probiviri della DC, 
al.’a presidenza della Camera, per¬ 
chè essa liquida le indennità In ba¬ 
se alle dichiarazioni del gruppi 
parlamentari e presidente del grup¬ 
po parlamentare de era appunto 
l’on. Spataro « (commenti). 


Una lettera di Tapini 


Gli assegni del CIP 


Un attimo di esitazione. Poi d’un 
tratto ecco deputali e ministri d.c. 
illuminarsi in volto, sganasciarsi 
dalle risate e battersi l’un l’altro 
le mani sulle spalle. " -Ah, ah, essi 
sghignazzano — ecco che viene fuo¬ 
ri che è stala l’UDI a compiere la 
truffa. I nostri deputati li os-serva- 
no tranquillamente e si ode una 
voce a sinistra esclamare ironica¬ 
mente; « Ebbene chiediamo un’in¬ 
chiesta parlamentare ». Ma a un 
tratto in questo tumulto si ode la 
voce di Viola che dice; « Un mo¬ 
mento, mi sono sbagliato ». In un 
attimo i democristiani smettono di 
ridere, e girano il capo verso Viola 
11 quale afferma tranquillamente; 
« Mi sono sbagliato, non si trattava 
deU'UDl ma del CIP, l’organizza¬ 
zione delle donne democristiane ». 
E cosi la scena à è invertita; i no¬ 
stri deputati sono scoppiati a ride- 
re. mentre i d-c. sono ripiombali 
nella più clamorosa confusione. 

A questo punto Viola, dopo aver 
denunciato la conces-sione dell’ap- 
palto della stazione radiofonica di 
Pescara al « cognato di un troppo 
caro amico di Spataro v.. fa una pau¬ 
sa significativa e .sillabando le paro¬ 
le per accentuare il tono allusivo 
dice: «Quanto alla accusa da me 
rivolta contro un collega stretta- 


Viola passa poi a parlare del¬ 
l’ente edilizio abruzzese, presiedu¬ 
to da Spalato, a disposizione del 
quale il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, Tapini, intimo amico del¬ 
l’accusato, mise a dii^osizione 400 
milioni! L’accusa assai grave susci¬ 
ta prolungati commenti e rumori. 
Per dimostrare alla Camera che 
il prepotere di Spataro In 
Abruzzo è tale che la distribu¬ 
zione del fondi per la ricostruzione 
non viene fatta dal ministro dei 
Lavori Pubblici, ma direttamente 
da Spataro, Viola legge una lette¬ 
ra di 'Tapini nella quale il ministro 
consiglia candidamente a un sinda¬ 
co di rivolgersi all’ente di Spataro 
per essere ammesso a beneficiare 
di una parte dei 400 milioni! (rin¬ 
novati commenti e urla al centro).i 

E veniamo alla RAI. Viola de¬ 
nuncia una serie di irregolarità 
nella amministrazione delTente e 
nei rapporti tra esso e i ministeri 
delle Finanze e delle Telecomuni¬ 
cazioni. La più grave di queste de- 
nuncie è che lo studio legale di 
Spataro av’rebbe la consulenza del¬ 
la SIP, società comproprietaria del¬ 
la RAI. A questo punto Spataro, 
che finora si era mantenuto silen¬ 
zioso limitandosi a passarsi le ma¬ 
ni nei capelli, scatta e urla batten¬ 
do il pugno sul tavolo; « Non è 
vero! ». 

LAGONI: € Allora chieda l’inchie¬ 
sta! n. 

L’accusatore riprende a parlare. 
Egli racconta una lunga e compli¬ 
cata storia intorno alTeredità di 
Fibppo Cremonesi, ex governato¬ 
re di Roma, morto nel 1942, di cui 
Spataro è stato esecutore testamen¬ 
tario. E qui è ritornato a galla il 
priore di Farfa. Il Cremonesi, in¬ 
fatti, volle che con il ricavato della 
vendita dei suoi beni si costituisse 
una fondazione benefica la cui di¬ 
rezione doveva essere appunto af¬ 
fidata al priore di Farfa. Tuttavia, 
per le interferenze di Spataro, è 
accaduto che la fondazione non ha 
mai potuto funzionare dato che ven¬ 
ne ad essa sottratto un milione e 
mezzo di lir® (valore 1043). 


nesi, di Una lussuosa proprietà a 
Cenlocelle (con piscina, pista da 
ballo, parco e due ettari di terre¬ 
no) che Spataro disse di aver 
venduto per 655 mila lire, (com¬ 
menti prolungati), Viola cosi con¬ 
clude su Spataro: nei riguardi di 

Viola si rivolge subito alTon. 
Coccia, definito poco prima « l’uo¬ 
mo dalla coda di paglia ». L’on. 
Coccia è stato denunciato sei volte 
alla Giustìzia e due volte è stato 
condannato e amnistiato! 

Suo malgrado tornerà il 15 giu¬ 
gno dinanzi al Magistrato: un cer¬ 
to rendiconto da lui fatto dopo lun¬ 
ga reticenza, in qualità di esecu¬ 
tore testamentario, è stato infatti 
impugnato dagli eredi. 

L’oratore prosegue Instancabile 
portando una dietro l’altra una 
serie di accuse contro enti diretti da 
deputati d.c. L’attività illecita 
dell’Ente Nazionale Canapa rela¬ 
tiva a determinate importazioni, fu 
denunciata in una lettera in data 
15 aprile 1950 del ministro Lombar¬ 
do al d.c. Clerici: In tale lettera 
Lombardo chiedeva a Clerici di ri¬ 
solvere la questione all’interno del- 
la D. C. prima che al rendesse ne¬ 
cessario d*. portarla al Consiglio dei 
ministri. Ma la cosa non ha avuto 
seguito cosi come non ha avuto se¬ 
guito una denuncia fatta al mini¬ 
stro Segni di appalti irregolari in¬ 
detti dall’Ente Canapa stesso. H 
d.c. C!asoni resta tuttora Commis¬ 
sario delTEnte. (commenti prolun¬ 
gati). 


con ritmo vertiginoso, ministri e 
deputati, tra cui primeggia Spa¬ 
taro. 

Alle 20,20 In punto, la seduta è 
ripreia. De Gasper* hr. avuto subito 
la parola per p»onunciare un di¬ 
scorsetto indecoioso du ato in tut¬ 
to 20 minuti ed il cui contenuto può 
cosi riassumersi: Il governo respm- 
ge la commissione di inchiesta ri- 
tenei.do che il giudizio della Ma¬ 
gistratura offra tutte le necessa¬ 
rie garanzie. Il Parlamento non ha 
alcun? competenza m questa que¬ 
stione; al massimo, potrà iiiterps- 
sjrsene in un non meglio precisato 
secondo tempo. Come di consueto. 
De Gasperi ha sostenuto la tesi 
secondo la quale riiichiesta pailu- 
rnentare soffocherebbe la libertà 
del magistrato. 

DA SINISTRA: E’ l’assohizionc 
data dal governo agli accusati, che 
soffoca il giudizio del magistrato! 

DE GASPEIRI: Vi piacerebbe que¬ 
sto sistema di lanciare un’accusa 
per poi provocare una inchiesta! 
(commenti prolungati). 

D.A SINISTRA; L’accusa non 
Tabbianio moss'a noi! L’ha mosi-a 
uno dei vostri! 

DE GASPERI: Dopo aver giu¬ 
stificato il fatto che il Governo ab¬ 
bia assolto Spataro quando il lodo 
dei probiviri non era ancora steso, 
si è rivolto aggressivamente aU'on. 
Viola esclamando: « Mi meraviglio 
che lei, medaglia d’oro, non abbia 
il coraggio di assumere le sue ve- 
sponsabilità davanti al magistiato!» 
(rumori prolungati). 

DA SINISTRA: Siete voi che vi 
nascondete dietro la vostra mag¬ 
gioranza! 

DE GASPERI: Voi non vi fidate 
dei magistrati! 

D.A SINISTRA: Non fingere di 
non capire! Una cosa è il giudizio 
politico e morale, un’altra cosa è 
il giudizio penale! 

DE GASPERI; Dopo aver vaga¬ 
mente assicurato che il governo ri¬ 
sponderà (ma come e quando?) al¬ 
le accuse relative agli enti della 
canapa e del riso, si è detto certo 
che nessuna nube di sospetto grava 
il governo agli occhi del paese. 

D.A SINISTRA; Consolati così... 
se ti accontenti! 

n Presidente del Consiglio ha 
concluso riferendosi alla questione 
generale sollevata dallo scandalo, 
quella cioè della incompatibilità tra 
carica parlamentare e di governo 
e carica in enti economici e finan¬ 
ziari che dipendono, anche in par¬ 
te, dallo Stato. In proposito, egli si 
è detto convinto della necessità di 
rendere più severa la legislazione 
esistente ed ha affermato che il 
governo è in proposito «a disposi¬ 
zione del Parlamento». 

Ma l’oratore non ha detto per¬ 
chè finora tutte le iniziative in 
questo senso sono state insabbiate. 


ne presa. Viola ha annunciato voleri 
prendere egli l’iniziativa d* ^'.ne- 
dere una commissione di inchiesta 
su di sè, in base al diritto che gli 
conferisce 11 regolamento dcH’A.s- 
semblea (l'annuncio di Viola è ac¬ 
colto da grandi applausi).. 

Anco!a breve replica di De Ga¬ 
speri il quale .sente il bisugi.o di 
p.'-cisare che suo fratello sarebbe 
stato decorato dalTAustria per la 
guerra contro la Russia, combattu¬ 
ta quando ancora l'Italia non era 
scesa in guerra contro l’Austria. 
Le accuse rivolte contio Spalalo 
o Bonomi sono tali — ha aggiunto 
De Capperi — da chiudere, se ve¬ 
re, la carriera degli accusati e da 
offuscare in modo decisivo il loro 
onore personale. Ciò spiega perchè 
il governo ha voluto garantirsi. al 
massimo ricorrendo alla Magislia- 
tuia. 

I! Presidente dà quindi la parola, 
per fatto personale, ad alcuni dei 
deputati accasati da Viola. Un sen¬ 
so di stupore si diffonde tra 1 gior¬ 
nalisti quando c) si accorge che il 
principale accusato, il ministro Spa¬ 
taro, contro I! quale Viola ha rove¬ 
sciato torrenti di insulti oltre che 
accuse infamanti, non ha neppure 
chiesto di replicare. 

Parla per primo l’on. CASONI, 11 
d. c. che presiede l’Ente Canapa, 
dichiarando enfaticamente; « Re¬ 
spingo tutte le accuse di Viola per¬ 
chè t>ono infondate... 

Da siriisfra: «... e allora perchè 
non vuoi Tinchiesta parlamentare?». 

CASONI (imperterrito): L'impor- 


ài probiviri, dichiara Coccia, 
che non ho mal conosciuto Crosta- 
losa e Viola ritirò le accuse. Ma og¬ 
gi, poiché ero impertinente (si so- 
gi, poiché ero impertinente l’ac¬ 
cusatore ha detto che sono stato sei 
volte davanti al magistrato... 

De sriist^n: p“r quali ragioni? 


Il u buffone a di Coccia 
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Amadei replica 


L* INA-Finanziaria 


La a fedina » di Coccia 


Poiché Ton. Coccia da in sma¬ 
nie, Viola lo mette ■ tacere di¬ 
cendo: « Lei ha la coda di paglia 
perchè sa che tra poco mi occupe- 
un tal uomo che manca del minimo 
di senso morale e di coscienza non 
ho altro da dire. ' 

rò di lei», (commenti, urla). 

E dopo aver raccontato, sempre 
in relazione alla eredità Cremo- 


Dopo aver documentato analoghe 
accuse a carico dell’Ente Risi, del¬ 
l’Istituto Naz. Assicurazioni, del¬ 
l’Ente Finanziamenti Industriali, 
della «Finanziaria», Viola pas- 
• sa a documentare altrettante il¬ 
lecite importazioni effettuate a sco¬ 
po speculativo dai dirigenti di una 
cosiddetta « Associazione reduci », 
creata dal d.c. Avanzini. Il fisco 
ha multato questi dirigenti per cen¬ 
tinaia di milioni: ma la pratica gia¬ 
ce incva.sa. 

Esaurita ormai la documentazio¬ 
ne, prolungatasi per ben due ore, 
in una atmosfera indescrivibile. 
Viola conclude denunciando la 
campagna intimidatoria di cui è 
stato fatto oggetto mediante molte¬ 
plici lettere anonime. Queste let¬ 
tere — esclama il Presidente della j 
Associazione Combattenti — pos¬ 
sono provenire solo da coloro che 
io ho accusato, dagli stessi che 
hanno fatto diramare un comuni¬ 
cato falso ai miei danni, dagli stes¬ 
si che ora tengono la testa bassa 
fSpalaro solleva di colpo ta tetta, 
coprendosi di ridicolo). E l’oratore 
non manca di far rilevare dramma¬ 
ticamente ai d.c. — i quali ironizza¬ 
no sulle minacce di cui Viola si di¬ 
ce vittima —• la sorte toccata al 
partigiano che era venuto a cono¬ 
scenza dei traffici delTon. Paolo Bo¬ 
nomi, 

A questo punto la seduta viene 
sospesa per mezz’ora, ma si può 
dire che prosegua nei corridoi. I 
deputati commentano in gruppi la 
gravità delle accuse di Viola. Il di¬ 
rettorio del gruppo d.c. » riunisce 
in una seduta tempestosa, delibera 
che i deputati chiamati in causa da 
Viola impro'V'xisìno una auto-difesa. 
De Gasperi riceve nella sua stanza 


Dopo un quarto d’ora di balbet¬ 
tìi, continuamente Interrotti da tut¬ 
ti i lettori delTaSisemblea, De Ga¬ 
sperl ha provocato im vero senso 
di pena e di malessere nel conclu¬ 
dere rivendicando al governo una 
«coscienza morale» e a sè stesso 
un «cuore democratico», (applau¬ 
si prolungati della maggiorama e 
stupore delle sinistre per queste 
espressioni da imbonitore), 

«Sono urrslliato — ha detto AMA¬ 
DEI nel replicare subito dopo — 
per la risposta del Presidente del 
Consiglio ed umiliati saranno tutti 
gli italiani onesti quando conosce¬ 
ranno una tale risposta. In uno sta¬ 
to di imbarazzo quale mai il Par¬ 
lamento aveva visto. De Gasperi 
ha ripetuto quanto già aveva det¬ 
to al Senato, ignorando completa¬ 
mente le accuse documentate por¬ 
tate dall’on. Viola. Viola ha letto 
una documentazione precisa: igno¬ 
rarla significa negare l'evidenza. 
E’ evidente che non è stata porta¬ 
ta una prova definitiva, ma in tai 
caso Tinchieeta sarebbe sala mani¬ 
festamente inutile! La realtà è che, 
poiché un principio di prova è sta¬ 
to portato qui in modo ampio c re- 
.sjionsabile, si impone ora una in¬ 
chiesta parlamentare. Rifiutandola, 
la maggioranza e il governo danno 
un colpo mortale alla democrazia 
e al Parlamento e si assumono una 
gravissima responsabilità dinanzi 
aU’opinione pubblica (rumori al 
centro, prolungati applausi a sini¬ 
stra). 

Subito dopo ha preso la parola 
Ton. VIOLA che ha inizieto rinluz. 
zando la insinuazione volgare mos- 
sa da De Gasperi contro di lui. E’ 
.strano che De Gasperi tocchi certi 
tasti, egli ha detto; può darsi che 

10 non abbia dimostrato lo stesso 
coraggio che deve aver dimostrato 

11 fratello delTon. De Gasperi, de¬ 
corato di medaglia d’oro austriaca. 

In una atmosfera sempre più 
incandescente, che il Presidente 
Gronchi è impotente a controllare. 
Viola ha proseguito rilevando co¬ 
me De Gasperi abbia tranquilla¬ 
mente ignorato la sua documenta¬ 
zione, ed ha concluso rivendicando 
per il Parlamento il diritto di giu¬ 
dicare e controllare l’operato dei 
membri del governo- Dopo aver 
rivolto ai D. C. una specie di ap¬ 
pello perchè tornino culla decisio- 
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L’on. Ettore Viola 


fazione di carta dalTURSS fu osteg¬ 
giata dai produttori italiani perchè 
avrebbe fatto calare 1 prezzi. Quin¬ 
di io decisi di accantonarla nei ma¬ 
gazzini, ma quando mi accorsi che 
stava per deperire, diedi l’autoriz¬ 
zazione a immetterla sul mercato. 

INVERNIZZI (p. c. i.): Quanto ha 
mangiato lei? 

GRONCHI: lei dovrà provare il 
fondamento di questa insinuazione 
altrimenti sarò costretto a punirla! 

CASONI: Sfido Invemizzi a pub¬ 
blicare su un qualsiasi giornale le 
sue accu.se per poterio querelare. 
Anche l’altra insinuazione di Viola, 
che riguarda i favori che io avrei 
accordato alTItalcoop, organizza¬ 
zione cooperativa che fa capo alle 
sinistre, è una volgare calunnia. 


L*ltalcoop 


li deputato d. c. si invischia in 
una complicata spiegazione conti¬ 
nuamente rimbeccato dalle sinistre 
che lo invitano a chiedere un’In¬ 
chiesta per provare la verità dei 
fatti. Ma Casoni da quest'orecchio 
non ci sente e contìnua a minac¬ 
ciare querele a destra e a manca 
Da questo momento l’atteggiamento 
dei deputati accusati assume un to¬ 
no grottesco. Uno dopo l’altro i de¬ 
putati democristiani si levar 
a parlare, urlano, senza con¬ 
vincere neppure i loro compagni, 
che le accuse di Viola sono false, 
annunciano di aver querelato Tac- 
cusatore, ma quando dai banchi 
delle sinistre li si invita ad accet¬ 
tare la commissione d’inchiesta si 
siedono compunti e offesi sui loro 
banchi. 

Lo spettacolo, a detta dei più an¬ 
ziani frequentatori del Parlamento, 
è veramente degradante. 

A Casoni succede COCCIA, li d.c. 
accusato di aver ricevuto due mi¬ 
lioni dalTagente di cambio Crosta- 
rosa per avergli procurato un per¬ 
messo di importazione. « Ho già 


COCCIA: per calunnia, una prima 
volta, « poi perchè dissi « buffone » 
a un cancelliere. Ora dico « buf¬ 
fone» a Viola perchè egli non si è 
accorto che il rendiconto del se¬ 
questro giudiziario sul quale egli 
ha fatto delle insi-'uazioni Tho pre¬ 
sentato il 1. gennaio 1947 e non nel 
1943. 

Questa frase • qualche altra mol¬ 
to più confusa £' afferrano appena 
nel clamore sempre più forte che 
si leva da tutti 1 banchi. 

I L'atmosfera si fa tesa e silenzìo- 
[sa quando si alza a parlare BONO- 
|M1. Ma il deputato contro 11 quale 
è stata mossa, tra le altre, i'accusa 
gravissima di aver fatto scoinpa- 
nre un partigiano che sapeva trop- 
I pe co^e sul suo conto, inizia la sua 
discolpa invitando Viola a... pieci- 
tare le sue accuse iu altra tede. 

I NENNl: No! Qui In Parlamento 
I devi scoipartil Non c’è sede piu 
[alla del Parlamento per giudicare! 

GRONCHI, con una nffeimazione 
che suscita cattiva impressione, af¬ 
ferma che le interruzioni continue 
delle sinistre dimostrerebbero che 
un’inchiesta parlamentare nr questa 
atmosfera non offre la migliore ga¬ 
ranzia dt imparzialità. 

La gravità del richiamo di Nenni 
viene comunque avvertita da Bono¬ 
mi il quale aflermu subito di re¬ 
spingere in modo categorico le ac¬ 
cuse di Viola. Ma trova, subito do¬ 
po, la solida scappatoia annunciando 
di aver esteso anche a questo grave 
addebito la querela c-ontro Taccii- 
satore. Mi auguro comunque, con¬ 
clude Bonomi. che il passato di 
Viola non lo consigli a nascondersi 
dietro il paravento dell’immunità 
parlamentare. 

VIOLA: Faccia tosta! Sei tu che 
ti nascondi dietro la giacca di De 
Gasperi! 

Dopo che Ton. PROIA ha dichia¬ 
rato che la lettera dì Viola a Mus¬ 
solini gli è stala mostrata, in co¬ 
pia fotografica, dal deputato d. c. 
Giammarco, il compagno INVER- 
NIZZl spiega i motivi che lo hanno 
indotto a intenompere Ton. C.A- 
SONI nel modo che abbiamo rife¬ 
rito. Ho rivolto quella interruzione 
a Casoni, dichiara Invcrnizzi. per¬ 
chè pensavo che se l’interessato 
non aveva sentito il bisogno di chie¬ 
dere un’inchiesta per le accuse di 
Viola, non Tavrebbe invece rifiu¬ 
tata dopo la mia domanda. 

GRONCHI; La sua spiegazione è 
Insufficiente. Sono costretto a ri¬ 
chiamarla all’ordine. 

A questo punto il compagno Nen¬ 
ni chiede la parola per fatto per¬ 
sonale perchè un deputato d. c. lo 
aveva Invitato a scrivere le sue ac¬ 
cuse su un giornale. E’ assurdo, af¬ 
ferma Nenni, stabilire il principio 
che ogni volta che un deputato 
muove un’accusa dì carattere poli¬ 
tico debba spogliarsi della sua qua. 
litica parlamentare per far valere 
le sue ragioni in sede giornalistica. 

Riprende quindi a parlare VIOLA 
per precisare che i suoi sospetti 
sul propalatore della ietterà non si 
riferivano a Giammarco ma ad al¬ 
tri due deputati che Giammarco 
conosce e dovrebbe denunciare 
pubblicamente. Viola, dopo aver 
avuto un battibecco a base di con¬ 
tumelie con alcuni deputati d. c., 
dichiara, tra l’attenzione dell’as¬ 
semblea, di insistere nella richiesta 
di una commissione d’inchi^ta, in 
base alTart, 74 del regolamento. La 
decisione del protagonista della se¬ 
duta getta nel più completo diso¬ 
rientamento i denutati clericali. E 
Viola conclude bt sua breve contro- 
replica invitando Bonomi ad a.ssu- 
mersi pienamente le sue responsa¬ 
bilità di fronte alle accuse che bal¬ 
zano dal testamento del povero par¬ 
tigiano. Questo documento sacro, 
dichiara Viola, prova, on. Bonomi. 
che lei era in combutta coi tede¬ 
schi, che lei faceva il doppio gioco. 
Per queste accuse lei deve difen¬ 
dersi di fronte alTAssemblea. 

Tra il silenzio dj tutti i settori. 
Gronchi riassume a questo punto 
la situazione. Dopo la richiesta for¬ 
male di un’Inchiesta, dichiara il 
Presidente, io debbo provvedere 
alla nomina dell’apposita commis¬ 
sione. Ma, poiché questa non potrà 
non occuparsi dei fatti di cui si è 
parlato quest’oggi, è necessario 
chiedere alla Camera quale parere 
intende esprimere sul progetto di 
legge presentato dalTon. Perrone 
Capano che propone un’inchiesta 
proprio an queste denunce. Do 
quindi la parola alTon. Perrone 
Capano. 

PERRONE CAPANO è stalo mol¬ 
to chiaro nel distinguere i compiti 
della Magistratura da quelli speci¬ 
fici del Parlamento, Per decennale 
tradizione, mai venula meno, ogni 
volta che è stata mossa una accusa 
tale da investire respoTsabiiltà mo¬ 


rali e politiche di deputati, il Par¬ 
lamento si è pronunciato su tali 
accuse indipendentemente dal giu¬ 
dizio della Magistratura. 11 Parla¬ 
mento ha il dovere di controllare 
la moralità e la correttezza poli'ica 
e amministrativa dei suoi membri. 
La prova di ciò è del resto fornita 
dal fatto che lo stesso gruppo de¬ 
mocristiano ha sentito il dovere o'i 
sottoporre gli accusati al giulizio 
politico di un organismo appunto 
politico — 1 probiviri — Indipen¬ 
dentemente dal futuro giudizio del¬ 
la Magistratura, alla quale spetta 
il compito di accertare le respon- 
babilità penali. 

Interrompere ora una tradizione 
perenne del Parlamento costituireb¬ 
be grave attentato al Parlamento 
stesso e al regime democratico. 
Concludendo, Perrone Capano ha 
tuttavia affermato che. ove si giun¬ 
ga alia nomina della Commissione 
di inchiesta sollecitata dalTon. Vio¬ 
la, fgli ritirerà la sua proposta dt 
legge. 

Vart. 74 


Il Presidente GRONCHI, a questo' 
punto, ha fatto riferimento alTarti-l 
(.olo 74 del Regolamento della Ca¬ 
mera In conformità del quale ogni 
deputato che .“sia accu.sato m modo 
da ritenere le.sa la sua onorabilità 
ha diritto di ottenere cne una Com- 
niisòione parlamentare si pronunci 
in proposito. Essendo stato Ton. 
Viola accusato come calunniatore, 
o quanto meno come persona irre- 
sponsabi)*' • leggera — ha detto 
Gronchi —, nominerò una Commis¬ 
sione di inchiesta che accerti la fon¬ 
datezza o meno di tali accuse e ne 
comunicherò domattina alla Camera 
1 nomi, fissando nel contempo un 
termine entro il quale la Commis¬ 
sione dovrà riferire alla Camera. 

Subito Ton. CAPPI si è alzato a 
parlare per invitare Viola a preci¬ 
sare da quali deputati egli si sia 
sentito accusare come calunniatore. 
Lo scopo di questo tentativo, sug¬ 
gerito a Cappi da Dossetti dopo una 
rapida consultazione con Gonella, è 
apparso subito chiaro: limitare II 
campo di indagine della Commis¬ 
sione d’inchiesta domandata da 
Viola. Infatti, solo Bonomi, Coccia, 
Casoni hanno smentito apertamente 
Viola dandogli del calunniatore. 
Spataro non lo ha fatto. Ne conse¬ 
guirebbe, dunque, che la Commis¬ 
sione d’inchiesta dovrebbe limita¬ 
re la sua indagine solo alle accuse 
mosse ai tre deputati, lasciando in 
salvo Spalare e gli altri scandali 
denunciati. 

11 compagno TOGLIATTI, coglien¬ 
do il senso di questa proposta, ha 
preso subito la parola tra la più 
Viva attenzione e. sotfolineando la 
differenza esistente tra la Commis¬ 


sione proposta dai liberali e quella 
prescritta dal Regolamento della 
Camera, ha invitato e.:pHcitamente 
Ton. Terrone Capano a mantenere 
la sua propo,sta. Qualora questa ve¬ 
nisse respinta si dovrà, subordina¬ 
tamente, dar vita alla Commissio¬ 
ne chiesta da Viola. 

Ma l'on. PERRONE CAPANO ha 
preferito rovesciare i termini della 
questione a mantenere la sua riser¬ 
va: qualora i compili della Com¬ 
missione chiesta da Viola, che il 
Presidente Gronchi dovrà pre.'isare, 
risulta.ssero troppo limitati — ha 
detto Perrone Capano — allora lo 
manterrò la mia propo.=ta. In caso 
contrario la ritirerò. 

GRONCHI ha quindi deliberato, 
a questo punto, di tog iere la sedu¬ 
ta, annunciando che starnano egli 
comunicherà all’Assemblea i limia 
ti entro cui, secondo la Presidenza, 
dovrà agire la Commi.'ssione chiesta 
da Viola. S® tali lìmiti saranno ri¬ 
stretti. ed escluderanno dall’inda¬ 
gine parte delle accuse mos^e da 
Viola, 1 liberali mantenanno la lo¬ 
ro proposta e su di es^a jì voterà. 

Ancora una volta i. d c. CAPPI 
ha voluto qua-si preannuncìare che. 
per volontà del gruppo .t. c., i liinitl 
della indagine chiesta da Vio’a do¬ 
vranno essere ristretti- ■.en/a poli 
sulla lingua t senza vergogna. Cap¬ 
pi ha esplicitamente faMo con o’-en- 
dere che non si « può costvinccre 
con Un raggiro» Spa'aro a ivcro 
oggetto di una inchiesta se e'-'inon 
la vuole! (commenti). 


La proposta Lotnbar-'li 


In questo mare di gesuitìsm c di 
omertà, davvero incredibile » u- 
machevole, una proposta final ■ dc’.- 
Ton. Riccardo LOMBARDI hr pol¬ 
lato una ventata d'aria pura. I.om- 
bardì ha fatto appello alla au'onlà 
morale del Presidente Gronchi uer- 
chè egli prenda questa iniziativa: 
chieda egli a tutti coloro che Viola 
ha pubblicamente accusato, nessuno 
escluso, di smentire pubblicamente 
in Parlamento quanto Viola ha de¬ 
nunciato sci loro conto! In tal modo 
0 gli interpellati si rifiuteranno di 
smentire e ognuno saprà cosa pen¬ 
sare di loro; oppure smentiranno e 
sarà cosi consentito alTon. Viola di 
difendersi e alla Commissione .di 
inchiesta di indagare su tutte le ac¬ 
cuse che Viola ha pronunciate. 

Un prolungato applauso delle si¬ 
nistre ha accolto questa proposta. 
GRONCHI si è riservato di porla 
in atto stamane. 

La seduta si così conclusa alle 
22.45. Stamane i democristiani, qua¬ 
lora re.stringano 1 limili della in¬ 
chiesta sollecitata da Viola, non po¬ 
tranno sfuggire al voto sulla pro¬ 
posta Perrone Capano, 


IL “CASO VIOLA,, AL SENATO 


Il sen. Grisolia chiede 

risposta su tredici scandali 


Il < caso Viola * era stato sotto¬ 
posto a una prima discussione nel¬ 
la sedute antimeridiana del Se¬ 
nato. Qui il senatore Grisolia (PSI) 
aveva svolto la propria interpel¬ 
lanza, con un intervento di precisa 
denuncia del malcostume dilagan¬ 
te tra i d. c. e tollerato o’al Go¬ 
verno. In tale intervento il com¬ 
pagno Grisolia aveva, tra l’altro, 
chiesto al Presidente del Consiglio, 
presente al banco del Governo in 
compagnia di alcuni ministri, di 
rispondergli In merito a tredici 
interrogativi che corrispondono ad 
altrettanti fatti scandalosi: 

1) (The ne è stato dell’inchiesta 
sui carri armati, scoperti a Civita¬ 
vecchia a bordo di un piroscafo 
panamense? 

2) E’ vero che un'inchiesta pro¬ 
mossa sui monopoli dì Stato ha 
avuto per risultalo Tin^abbiamento 
della relativa relazione? 

3) E’ vero che esiste a Roma 
una società gestita da un parente 
degli Scalerà che Ta il buono e il 
cattivo tempo presso la direzione 
generale dei monopoli? 

j 4) Perchè il Governo non ha 
risposto alTinterrogazione del sena¬ 
tore Nittl sulle irregolarità riscon¬ 
trate nella gestione delTINA? 

5> Perchè non è stato denun¬ 
ciato ufficialmente fi noto mercato 
della crusca denunciato dall’onore¬ 
vole Spezzano al Senato? 

6) Perchè non è stata promossa 
ai termini di legge un’ispezione 
sulla gestione COTTDAS (Coopera¬ 
tive di consumo delle amministra¬ 
zioni statali) benché il bilancio del 
’4>l non sia stato approvato da tutti 
i rindaci per irregolarità in esso 
riscontrate? 

7) Forse perchè magna pars di 
quel Consorzio è lo steS'-o Capo 
di Gabinetto del Ministro Segni, 
che ha saputo manipolare cosi bene 
le recenti elezioni del Consiglio di 
amministrazione della Federazione 
nazionale dei Con.'wrzi Agrari, elc- 
z'oni in cui sono risultati vincitori 


parlamentari d. c. fra 1 quali Paolo 
Bonomi? 

8) Pfrehè il Governo non è 
intervenuto nei confronti dell’As- 
sociazicne nazionale Reduci dalla 
Prigionia, recentemente eretta in 
Ente Morale per iniziativa di un 
sotto.segrelario in carica, malgrado 
i gravi fatti addebitati a tale am¬ 
ministrazione? 

9) Sa Ton. De Gasperi che pres¬ 
so TA,GIP — società dello Stato 
— si sono insediati due parlamen¬ 
tari d. c. con relativi grossi emo¬ 
lumenti? 

10) E’ vero che uno dei membri 
del Governo che si è acquistato 
una villa nel '48. oggi è stalo aiu¬ 
tato con un sussidio speciale dal 
Presidente del Consìglio? 

11) E’ vero che lo stesso Mine¬ 
stro, già presidente di un Istituto 
notissimo, per aver ritardato ’e 
proprie dimissioni ha reso imnos- 
sibile la nomina di un nuovo con¬ 
siglio di amministrazione'’ 

1?) In quale data Ton. Spataro 
fpoichè ad esso alludeva il compa¬ 
gno Grisolia anche nelle sue pre¬ 
cedenti domande) ha lasciato la 
presidenza delle sue varie società? 

13) Quali provvedimenti sono 
stati adottati a carico del capo 
della polizìa ® del vice questore 
di Roma per il loro arbitrano in¬ 
tervento in una questione di partito 
tra Franco Evangelisti, ex segre¬ 
tario di Andreotti e il sig. Macioce? 

Dopo un Intervento puramente 
retorico del secondo Interpellante, 
een. CINGOLANI (D. C.). Ton. De 
Gasperi aveva risposto ad entram¬ 
bi ripetendo ciò che era stato af¬ 
fermato nel lodo dei probiviri del¬ 
la D. C. e nel comunicato del con¬ 
siglio dei ministri che assolveva 
Spataro. Egli ha evitato accurata¬ 
mente di dare una sola risposta al¬ 
le tredici domande del compagno 
Grisolia. Di queste cose — ha 
detto De Gasperi — si occuperan¬ 
no i ministri competenti. 


Appendice delIVXJTA* 






GRANDE ROMANZO 


AIaESSANDRO 1>UMAS 


— Quando si è alla Bastiglia.! 
non c'è seguito — disse il cardì-j 
naie con voce sorda. — Ah, per¬ 
bacco — continuò poi — se mi 
fosse così facile sbara 2 Karn)i del 
mio nemico, come m’è facile sba¬ 
razzarvi dei vostri, c se mi chie¬ 
deste l’impunità soltanto verso 
gente di questo genere!... 

— Monsignore — riprese mila- 
dy — una cosa per l’altra, vita 
per vita, uomo per uomo: datemi 
questo, io vi dò Taltro. 

— Non so quel che vogliate di¬ 
re — replicò il cardinale — e non 
voglio nemmeno saperlo, ;.oa de¬ 
sidero farvi piacere, e non vedo 
nessun inconveniente a darvi 
ousì che mi chiedete circa un 
gswQasigio cosi fioco eoatoj 


tanto più che, a quanto mi dite, 
quel giovane d’Ar^agnan è un li¬ 
bertino, uno spadaccino, un tra¬ 
ditore. 

— Un infame, monsignore, un 
infame! 

— Datemi dunque carta, penna 
e calamaio. 

— Ecco, monsignore. 

Ci fu un momento di silenzio 
che provava come il cardinale 
stesse pensando in quali termini 
dovesse scrivere il biglietto o an¬ 
che se scriverlo. 

Athos, che non aveva perduto 
una parola-del colloquio, prese 1 
suoi due compagni per mano, e 
li condusse elTaltra estremità del¬ 
ia ataaia. 


— Ebbene — disse Porthos — 
che cosa vuol? E perchè non cl 
lasci sentire la fine della conver¬ 
sazione? 

— Ssst! — fece Athos, parlan¬ 
do a voce bassa: — abbiamo sen¬ 
tito tutto quello che dovevamo 
sentire; d’altra parte, non \d in»- 
pedisco di ascoltare il resto, ma 
bisogna che io esca. 

— Bisogna che ta esca? — dis¬ 
se Porthos. — Ma se il cardinale 
chiede di te, che cosa gli rispon¬ 
deremo? 

— Non aspetterete che egli 
chieda di me; gli direte per primi 
che sono andato in esplorazione, 
perchè alcune parole delToste mi 
hanno dato il sospetto che la 
strada non sia sicura: di questo 
dirò io stesso due parole allo scu¬ 
diero del cardinale; e il resto ri¬ 
guarda me. non ti preoccupare. 

— Siate prudente, Athos — dis- 
■se Aramis. 

— State tranquilli — rispose 
Athos; — lo sapete, Il sangue 


imptoste, convinse con quattro pa- l’esca della pistola, si mise la spa¬ 
role lo scudiero della necessità di da fra i denti, e si avviò, come 
una esplorazione sulla strada del^ una sentinella avanzata, sulla 
ritorno, ispezionò con affettazionelstrada che conduceva al campo. 


XLV 

SCENA CONIUGALE 


! freddo non mi manca! 


Porthos e Aramis ripresero II 
loro posto accanto al tubo della 
stufa. 

In quanto ad Athos, uscì senza 
far misteri, andò a prendere il 
suo cavallo, attaccato con qtielli 

dd «joi du« aoicl ai farri dalla 


fife 


11 








«Mi riconoscete aloiara?» 4 I»m Atboe. «Il Conte de le Fèrel» 

!»ara aiilaajr Uafalfidasd^ 


Come Athos aveva previsto, il 
cardinale non tardò a discendere; 
aprì la porta della stanza dov’era- 
no entrati ì moschettieri, e trovò 
Porthos che giocava un’accanita 
partita ai dadi con Aramis. Con 
una rapida occhiata, scrutò tutti 
gli angoli della stanza, c vide che 
uno de.gli uomini manca\*a. 

— Dov’è il signor Atho.s? — do¬ 
mandò. 

— Monsignore — rispose Por¬ 
thos — è andata in esplorazione, 
perchè certi discorsi delToste gli 
hanno fatto credere che la strada 
non sia sicura. 

— E voi, che cosa avete fatto, 
signor Porthos? 

— Ho vinto cinque doppie ad 
Aramis. 

— Adesso, potete tornare con 
me! 

— Siamo agli ordini di Vostra 
Eminenza. 

— Dunque, a cavallo, signori: 
è già tardi. 

Lo scudiero era alla porta e te¬ 
neva per le briglie il cavallo del 
cardinale. 

Un po’ più lontano, un gruppo 
di due uomini e di tre cavalli 
appariva nelTombra- i dti? tiomf- 
nl erano quelli che do\ e'-rmo con¬ 
durre milady al forte della Punta 
e sorvegliare il suo imbarco. 

Lo ocudlore eonfomò «1 eordl- 


naie quello che i due moschettieri 
gli avevano già detto a proposito 
di Athos. Il cardinale fece un ge¬ 
sto di approvazione, e riprese la 
strada del campo, protetto dallo 
.scudiero e con le stesse precau-j 
rioni prese alla partenza. 

Lasciamolo seguire la strada del 
campo, protetto dallo scudiero c 
dai due moschettieri, e torniamo 
ad Athos. 

Per un centinaio di passi egli 
aveva camminato con la stessa 
andatura: ma una volta fuori di 
vista, aveva lanciato il cavallo a 
man dritta, aveva compiuto un 
giro, ed era tornato a una ven¬ 
tina di passi a spiare dal folto 
di un bosco il passaggio del grup¬ 
po. Riconosciuti i cappelli piuma¬ 
ti Jei suoi compagni, e la frangia 
dorata del mantello di monsignor 
cardinale, aspettò che i cavalieri 
avessero voltato l’angolo della 
strada e, perdutili di \ista, tornò 
di galoppo all’albergo dove - gli 
fu aperto senza difficoltà, 

— n mìo ufficiale — disse 
Athos — s! è dimenticato di fare 
alla dama del primo piano una 
raccomandazione importante, e mi 
manda per riparare a questa di¬ 
menticanza. 

— Salite — disse Toste — è 
ancora nella sua stanza 

Atho.s approfittò del permesso, 
'all le scale col suo passo più 
leggero, arrivò sul pianerottolo, e, 
attravarso la porta aemlaperta, 


vide milady che si stava metten¬ 
do il cappella 

Entrò nella stanza e chiuse la 


porta dietro di sè. . 

Al rumore che egli fece spin¬ 
gendo il chiavistello, milady cl 
voltò. 

Athos era In piedi davanti alla 
porta, avvolto nel suo mantello, 
col cappello sugli occhi. 

Nel vedere quella figura muta 
e immobile come una statua, mi- 
lady ebbe paura. 

— Chi siete, e che cosa volete? 

— gridò. 

« Suvvia, è proprio lei! », mor¬ 
morò Athos. 

E lasciando cadere il mantello 
e rialzando le falde del feltro, 
avanzò verso milady. 

— MI riconoscete, signora? 

Milady fece un passo avanti, 
poi indietreggiò come alla vista 
di un serpente. 

— Or^ — disse Athos — sta 
bene, vedo che mi riconoscete, 

— Il conte di La Fèrel — mor¬ 
morò milady impallidendo • in¬ 
dietreggiando fino al muro. 

— SI, milady — rispose Athos 

— n conte di La Fère In persona 
che è venuto apposta delTaltro 
mondo per avere il piacere di ve¬ 
dervi. Sediamoci, dunque, e par¬ 
liamo. come dice monsignor car¬ 
dinale... 

_ fContinual. 
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PROSEGUE AL SE NATO IL DIBATTITO SUL BILANC IO DEGLI INTERNI 1 j« -j i jn0npj[fQ|A II* * I tOllU DEL RE COLU BORAZIOiIISTA 

Negorville denuncia i piani fascisti con il sovietico Malik Leopoldo del Belgio 

del ministro Scelbo e dell*Aliene Cnttolicn incontrerebbe Pio XII 


m VIAGGIO A ROIHA DEL RE COLLABORAZIONISTA 


■ LAJCE SUCCESG, o — n Segretario 

Uinterv&nto di Orlando sulla legge ber le pensioni di guerra - Approvato Vart 1 

oo «- •«- c» M- 1 - ranle Afallk. L’ intanto imminente la 

. ■ ' ------- -—. - ■ pubblicazione del testo pi^eseiitato da 

Nella «eduta antimeridiana di gno Negarville ha citato quindi il tolica nella vita politica italiana, vici chi; vogliono oggi presentare unitj^ ^hUten-^^ra^c^* U^ss 

Ieri al Senato, dopo 11 dibattito 6 ul rinvio alne die delle eiezioni regio- Ciò determina un certo perturba- il conto alla grande borghesia che nel córso della sua missio*ie di pace, 

«caso Viola» che riportiamo in nali denunciando il baratto che di mento perfino nella compagine po- ne ha tratto vantaggio. La politica Questo memorandum consta del 

altra parte del clomale. ò stato queste elezioni stabilite dalla Car- litica della DC. interna del {jovenio dimostra i li- seguenti punti e cioè: 


li colloquio dovrebbe portare ad una decisione circa 
un ritorno sul trono ' Il governo belga si è dimesso 

BRUXELLES, 6 . — Il Gabinetto i Van Roey il quale appoggiava anzi 
Gdston Eyskens, che governò il Bel- il ritorno «incondizionato, del re. 


Europa 


giunti dei caduti concordando in garville si è sentito ri-soondere che Appare chiaro da questi confronti cialisino. Dal punto di vista poli- d”i^\Tvor1'*dcl?a ’ Com- attesa della costiti!- segretezza — con i* leadèra social- 

ciò con D punto di vista della mi- «per quanto lo riguardava» il mi- e testimonianze che l’Azione Cat- fico, mentre essi legittimano la missione per gli armamenti classici, nuovo governo. ) cristian nella capitale. Pirenne tor- 

noranza- Il sen. Orlando ha avu- nistro Sceiba «ha interesse a tolica, riavendosi dalla sconfitte nostra lotta In difesa della Costi- allo scopo di giungere ad un plano Si eiede che il reggente nomi- nera quindi a Bruxelles probabil- 
to calde parole di elogio per la farle». subita dalla Chiesa nel secolo scor- tuzione, rendono ancora possibile di controllo degli armamenti stossl; ncrà Jean Duvieiisart quale Primo niente la piosslma settimana. Pri- 

«dotta, appassionata» relazione ... sOi vuole attuare oggi nella reai- una distensione. Questa può ancora , carta*^*^d'eiVovu Ministro designato. La nomina è ma della sua partenza alla dòrnan- 

del compagno Cerruti in difesa dei La attuazione del '21 là il disegno di un’Italia destinata avvenire nei limiti del rispetto dei tesi alla* formazlolic' di foizc Inter- in serata. Il Duvieusart ave- da ee Leopoldo farà prossimamente 

pensionati di guerra e Iia proposto ‘ , , dalla provvidenza ad essere la ba- principi della Costituzione repub- nazionali sotto 11 controllo delle Na- ^ portafoglio dell'Economia nel qualche pubblica dichiarazione in¬ 
che si cerchi di adottare una solu- suo interesse personale non jg terrena della S. Sede; per ot- blicana ». zlonl Unite; Gabinetto dimessosi questa matti- torno al suo comportamento avve- 

xionc mediana tra il progetto di 77 rispondeva Nega- tenero questo d’A. C. tira I fili «Non è a caso — ha conciso „ 5) ammissione del nuovi rnembrl na. Non è esclusa però la possi- nire, Pirenne ha dichiarato che 


loqui da lui avuti — in grande 
segretezza — con i leaders social¬ 
cristiani nella capitale. Pirenne tor- 


«••V/ «a «««.••« •''cao^ ^ c» - g - Wi L,ilC vai miscx stlivd ULTtZ Ut CU UH U 1 U ~ ------- --- -r-j --- lllUriIO HI Clf Lz6OD0ldA 

provato all’unanimità. Esso fissa 1 troppo: ecco pcrcne. bi perde irop- ^gjig stgssa compagine governativa, col fascismo. Ma rendetevi conto mente mono .sviluppati: condo cui Leopoldo intenderebbe g^g jg^, Pirennr aveva euforica 

principi generali del diritto olla oratori». n compagno Negarville ha rile- che noi oggi come ieri sapremo af- P organi- pi elidere in esame il problema de! mente dichiarato « certe oiiantn mn 

pensione di guerra. , NEGARVILLE ha proseguito ri- vato infine che esistono altre for- frontale tutti i vostri piani, in no- ni Sa di or^. -I seinb?an^^ 

La seduta del pomeriggio ha vi- atmosfera di estranee all’Itaila. che «tirano me della libertà, della democrazia Htti dS’uomr una udienza con Pio XII. che avreb- f^^óVse dalia divisione ^vven^ta 

eto invece la continuazione del di- arbitrio governativo costituisca la . fUi» della nostra politica interna, e della Costituzione che state vio- Nel 1) e IO punto poi si propone luogo la settimana prossima. stesso del partito social- 

battito sul bilancio del ministero base del conflitti di origine eco- imprimendole il verso della prc- landò e avete vilipeso». Grandi che cl si serva deH’ONU tonto per H Vaticano, come e noto, ha dato cristiano scisso ormat in una fa 
degli Interni, in merito al quale fornica che fanno tante vittime tra parazione organizzata della gucr- applausi e congratulazioni hanno accelerare lo sviluppo del popoli m- il saio pieno appoggio a Leopoldo favorevole ni ritorno rii l po' 

11 compagno Celeste NEGARVILLE In Quest atmosfera lo in conclusione egli ha detto: accollo la line del discorso. Jnniall c non indipendenti quanto cd ha sostenuto e finanziato la cam- poido . a aualunoue cosS° memró 

ha pronunciato un discorso ampio «La gara tra deniocrar.ia e anti- Dopo gli Interventi del sen. LAZ- legislazione p^-na elettorale del socialcristiant. spno.i sostengono la’test del 

e di arando rilievo politico. Prima ?'|L',|“Sro l’cómunlsti i “' ' ’a t*"'' ’™àrES“7;*, Q.So a"o"Jumooto i destinato olle Notoriamente favorevole al ritor- . e^mpromè«oT ATapo di esm 

di lui, il compagno Domenico RIZ- .aizza" contro I comunisti, 1 ancora aperta. Il 18 aprile è stato (m.s.i.) e del sen. M.ACRELLI 39 delegazioni i»l Paesi membri del- "d zc collaborazionista era ad ujtjmo eruDon è Fvskens 

ZO (PSD aveva attaccato Sceiba ‘■’uilSlamLn^S d" 1 mlnl.vlro del- ^ '»""!"=">■ hoNU. “"mPlo ■' P''l'P»tc belga cardinale l'^efalTomocraUci Sanno fatto 

.*®uta precisione fc fondatezza verso 1 partigiani e la -- _.. .-..l-s.-:. = —s: r, ■ .. — -stt- - ì _ sj.-. ' =."z.- !■■■ ", s-." . ■ '■ ■ sapere che ordineranno lo sciopero 

che il ministro aveva dato in escan- __ atteggiamento di «« a rt'n r^-KlT' lAT 1 A mrp n 1 A OTTA TTVT FA I r» IP ATTA TP A T»7 A generale se i leopoldistl tenteranno 

chiara ostilità _ è un altro alto IL GIAPPONE IN LOTTA PER LA SUA INDIPENDENZA tornare il re nel paese. I 


di antidemocrazia. 


con tanta precisione e ronuaiezza verso 1 partigiani e la -- _.. .-..l-s.-:. = —s: r, ■ .. — -stt- - ì _ sj.-. ' =."z.- !■■■ ", s-." . ■ '■ ■ sapere che ordineranno lo sciopero 

che il ministro aveva dato in escan- __ atteggiamento di «« A -riTl/A AT T’ lAT T iA*T'*T' A mTPTT T A OTTA T AT FA I r» IP ATTA TP A T»7 A generale se i leopoldistl tenteranno 

^Sa 7 e"^T Seso dX ac%^ ■ « IL GIAPPONE IN LOTTA PER LA SUA INDIPENDENZA dt far tornare il re nei paese. I 

ierare u peso acne aecusc. antidemocrazia. _ socialcnstiani incontrerebbero gra- 

Colplto nei segno dairaccusa di ^ manife-stato nell’lncar- ^ vissime difficoltà se volessero at- 

nutrire una concezione ceramento di centinaia di parligia- SI proposito, a causa della 

fii npfìlfìSm In liilin il 

rCVcor;^ I Ul III UluOlu III lUIIU II MOO®® 

ssxs.rtiisn.K:alle misure di Mac Arthurs—r—s! 

divise garibaldine, nella proìbizio- - tc una smentita. Se però la notizia 

♦ 1 »- i”" ‘i ue di cortei partigiani e in centi- .. ii ». . «t »». vera, la maggioranza social- 

cldCTtal »'^A qulsto in', "«i® altri,atti antidemocratici. UH aDOellO dCl PaftltO ComUIllSta - Il DFOVVedimeiltO escluderebbe l ven- cristiana aUa Camera non esisle- 

cioCTiaii». A quesio punio ic in Q^^sto atteggiamento nei confron- ^ rtbbepm». 

groìl^ie lugio» e u.„t™ I. .iutstre Hquattro membri del Comitato Centrale da tutte le attivila politiche 

non hanno piu 1 nfe- Questo è il punto di partenza: ---—.. . - ... — — ca Tatmosiera di violenza in cui si 

loSmo°^di faziSL inTolTera°nza e [S® zia dii ^?onS sodai? Vc^ol TOKIO, 6 . — Il rrrimo ministro zione dt svolgere qualsiasi attività l^rlfraei *la teoria «econdo la quale bato quanti neirUNESCO cercano an- ^°Ana*'vldli^ deuST^consultazione 
di assenza di dignità intellettuale. noUffon in oul li l^atepo giapponese Yoshida ha annunciato politica; 3) rimozione da qualsiasi • UNESCO dovrebbe attenuare 1 suol cora di vedere uno strumento di eoo- L., dd Parti? rr^r/iin^oHalo 

. , .. , „ momento politico in cui le catego- ^ accolto, c di preparar- carica pubblica. prunclpl direiUvl al fine di poter perazione internazionale; e Io ate.<^=o « k» ‘ Cristiano-sociale 

Le leggi dt i-. S. ne padronali non concedono nulla ^ metterle in atto entro venti- Contro di essa si prepara già a servire da «ponte» fra il lesto del direttore generale Torres Kodet ha aggres- 

■n M-cr'ATJTiTT T-p VtQ lavoratori. «In fondo è la si- i_ direttive impartite- lottare la classe operaia eiappone- uiondo e l'Unione Bovietlea > esprc.sso le sue preoccupazioni per 11 f violenza contro la 

n compagno NEGARVILLE ha tuazione del 21 »2 — afferma pg^g^ale Mac Arthur se che dà" domani in vari delegato americano ha afferma- precipitare della situazione intervenuta al comizi cletfo- 

quindi esordito in tono pacato, ri- Negarville a questo punto — Quel ieri dal generale JMac Arthur, se, 7"°. , uoznani In vari situazione eccezionale In __ - __ . rali del Partito comunista. Essi 

levando Innanzitutto il tentativo fascismo che bruciava le Camere ^ americano in centri del pa«e, cui si trova oggi il mondo esigo da «fAMiiMnSA hanno percosso gli oratori, strap- 

dclla maggioranza di sfuggire a un del Lavoro e fermava il movimento gravi sciopero di protesta. Tokio scen- dell UNESCO misure eccezlo- PrBSBIltBtd 13 116111111013 • manifesti comunisti, terro- 

riibattito sull’indirizzo politico del operaio non vi spiaceva molto. contro il Partito Comunista oerà In sciopero generale in rizzato ed intimidito gli elettori di 

ministero degli Interni, in occa- E voi oggi come allora vi augura- Giapponese. Yoshida ha immedia- un giorno non aoooca fissato secondo 11 delegato americano l’U- PBP Ig CBlUnOiB BIlB CuL mOOBIIBSC Quel Partito. Cosi, ad esempio, 

aiorie del suo bilancio. « Non mi te di poter ottenere una politica li- temente convocato una riunione della settimana. Probabilmente gio- nesco se presentasse un programma . Alost Raimon de Smet. membro del 

pare _ ha detto Negarville — bertlcida che si arresti all’cH- ftraordtnaria del Consiglio di Ga- vedi. I lavoratori manifesteranno coraggioso in questo senso potrebbe modena 6 — Per concludere la C- C. del Partito comunista e diret- 


Colplto nei segno dall accusa di ^ manifestato nell'lncar- 

nutrire una concezione ?® 3 ‘uff® ceramento di centinaia di partigia- 
di c^attere prettamente fascista e massima 

per di piu attaccato con im tono di te assolti dalla Magistratura; 

ennP nell’attacco al valori della Resl- 
reagito con interruzioni a pre e sfej^j,a devono essere difesi da 

psti incontrollati Allora RIZZO j comitati, nell’aperta osti- 

ha Tincaricato la dose citando un 

bvtfrvnlrk TLTnnpjstPr CiSl ^OvCiHO COOtro Ìl COflVGS^O 

articolo del «Manchester Guar- Cultura e della Resistenza 

dlan » in cui sì afferma che 1 go- Venezia; nella proibizione delle 

^P®®f divise garibaldine, nella proiblzio- 

u- CPC, «s. è colloca- partigiani e in centi- 

to, all ultimo posto tra i paesi oc- , ,, 

r Ij ^ 4, F t A niiciFf/\ in HOlfl Ol SltTf Hit! fintlGClTlOCrdtlCl* 

cldCTtali». A questo punto atteggiamento nei confron- 

vettive dei senatori d.c. contilo il t. Resistenza è un incorag- 

g.ornale Ingle^ e con ro le sinistre al neofascismo, 

non hanno piu avuto limiti; ed essi ^ partenza: 

Ti”®!, l’appoggio al fascismo coincide con 


Le leggi di i-. S. 


JL GIAPPONE IN LOTTA PER LA SUA I NDIPENDENZA 

Scioperi di protesta in tulio ii paese 

rtsponde panno alle misure fli ma c Arthur 

Un appello del Partito Comunista - Jl provvedimento escluderebbe i ven¬ 
tiquattro membri del Comitato Centrale da tutte le attività politiche 


Stalini ANARCHIA O SO¬ 
CIALISMO? 

Dalla polemica con gli 
anarchici Stalin pretta 
de spunto per esaminare 
le questioni fondamentali 
della Ideologia e della 
prassi del proletariato, il 
metodo dialettico, la teo¬ 
ria materialìstica, il so¬ 
cialismo proletario, c per 
dare una risposta chiara 
c definitiva alle calunnie 
e elle faLi/ìcoztoni degli 
avversari del marxismo. 

Pp. 99 - L. 150 

Lenini LE MULTE NELLE 
FABBRICHE 

Uno scritto che analhza 
una forma tipica dello 
s/rut(aincnfo capitalistico 
c, dimostrando come ncl- 
l’ct ordine » borghese, sia 
impossibile la parità di 
diritti tra s/ruttaforl e 
sfruttati, chiama questi 
ultimi all’unione ed alla 
lotta. 

Pp. 64 - L. 100 


E' uscito il n. 5 di: 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 

(La realtà economica) 

Mensile di orientamento e 

di informazione economica 

Ess'» contiene 

Un o itoriale sulla situazione 
politico-economica - Nella ru¬ 
brica Problemi Italiani; L’in¬ 
dustria e il Piano del Lavoro; 
La situazione della meccanica; 
Il Problema dell'energia; In¬ 
dici della produzione indu¬ 
striale; La meccanizzazione 
dell’agricoltura; Dibattito sulla 
politica economica; Nella ru¬ 
brica Lotte del Lavoro; Confe¬ 
renze di produzione; La lotta 
alla San Giorgio; I (Consigli di 
Azienda nella mezzadria clas¬ 
sica; Il Convegno della side¬ 
rurgia; Nella rubrica Notizia¬ 
rio Internazionale; Problemi 
economici della Cina; Il Car¬ 
tello franco-tedesco; Il Rap¬ 
porto sull’economia inglese per 
ii 1950; Una nota teorica sullo 
sfruttamento del lavoro; Ras¬ 
segna Stampa; In Parlamento; 
Segnalazioni: Risposte ai let¬ 
tori. 

Un numero: L. 50 
Abbonamento annuo: L. 500 


sciopero generale 1 " natL 


1C4«»./U b«AI>W «AAVAA* •«•fcV/ VA ^ • W^dCtlV lIWil Vi ^^i€lW.UVa 1I1ÌJÌÌU« __ ♦ . » . ♦ *. 1 - - — #• 4 | | , Il A II I I rizzato ed intimidito gli elettori di 

ministero degli Interni, in occa- E voi oggi come allora vi augura- Giapponese. Yoshida ha immedia- un giorno non ancora fissato secondo 11 delegato americano l’U- PBP Ig CBlUnOiB BIlB CuL HIODBIIBSC Quel Partito. Cosi, ad esempio, 

storie del suo bilancio. « Non mi te di poter ottenere una politica li- temente convocato una riunione della settimana. Probabilmente gio- xesco se presentasse un programma .. Alost Raimon de Smet. membro del 

pare — ha detto Negarville — bertlcida che si arresti all’cH- ^raordtnaria del Consiglio di Ga- vedi. I lavoratori manifesteranno coraggioso in questo senso potrebbe modena 6 — Per concludere la G- G. del Partito comunista e diret- 

che basti affermare che U rimi- minazione del «ociallstl e co- inetto per varare la legge solle- anche contro le persecuzion poh- facilmente trovare 1 fondi speciali vcr^gn^a r^ntaturn sulla E«tionc tore . del l’organo comunista «De 

tato delle elezioni del 18 aprile ha munisti. TI ricorso storico è «vi- fi®* generale. . ^ zie.'che e le restrizioni alle libertà necessari « Non vedo perchè — ha dej fondi per i fatti del 9 gennaio la Rode V'aan », è stato brutalmente 

risolto una volta per tutte 11 prò- dente* la corrente anticomunl- Contemporaneamente 1 capi della democratiche imposte durante le osservato a questo proposito l'orato- Questura di Modena ha presentato malmenato ed è in perìcolo di per- 
blcma della libertà e della demo- sta d'i oggi è 11 fascismo del ’21 polizia di tutti 1 distretti sono stali elezioni svoltesi domenica per la re — gli Stati Uniti e con essi altri stasera la dentmcla a carico degli ani- ^gre un occhio. 

crazia, segnando in tal modo un e >22. I piani del ministro degli convocati in riunione segreta, men- Camera alta c che hanno dato la Paesi non dovrebbero ntcottare il ministiatorl della Secondo il giornale « Drapeau 

Indirizzo immutabile per 1® PoRU- Intn-nl sono gli stessi; si tratta di tre la polizia è stata posta in stato ® 8 peS\ que^ót^ Se'%nrioe^^^^ « Vecchi^ degli aSinlstSr? del- Rouge ». 1 fascisti, trasportati su 

ca interna. 1^ lotta tra liberta e contenere la reazione nel limiti del di allarme m tutto il paese. L Ufficio Politico del Partito Co- speciale a questo nne. analoga^ TINCA Grandi e Stanzanl per «sot- autocarri di fabbricazione amerl- 

assenza di libertà e tra democra- necessario, liquidando il movimen- La legge proposta da Mac Arthur ha annunciato che i comu- _ t-rniea » ^ ^ trazione e detenzione di somme». cana appartenenti al Partito c.-'.^tla- 

tia e assenza di democrazia che to operaio. non dispone lo scioglimento del ".’s" e tutti i lavoratori giapponesi Da parte sua 11 collegio legale della no-sociale, hanno colpito il De 

secondo il relatore di maggmran- Dopo aver negato l’esistenza di Partito ma rappre.senta un primo batteranno con tutte le loro for- ’ ,j cominlsslone del procrair.- Camera de Lavoro ha portato a ter- Smet lasciandolo privo dj sensi, 
za si è ormai risolta, ci offre in- u^i regime parlamentare — altro passo verso tale mi.sura, che Incori- contro la legge di Mac Arthur _ 10 000 Intellettuali tedeschi '® stesura della forrr.ale dcmin- mentre egli stava affiggendo ma- 

vece lo spunto per alcune precise elemento che prova l’antidemocra- tra come è noto vaste opposizioni f ® stano portati negli Stati Uniti e.l rive a' vandeUl*'1 *dl 

considerazioni». Ucità delia situazione attuale _ in Parlamento. Essa prevede per i tentativo di dichiarare illegale il « «luciitl . a epe-se dellUNEBCO par di linzia^hc hanno p^oredutSaTse- ^^® nonostante il terrore - rl- 

Una prima pietra di paragone r compagno Negarville ha denpn- ventiquattro membri del Comitato . , 4 j- j- costituire una classe dirigente deci- qt, estro del fondo La denuncia sarà l^va «Drapeau Rouge» — noi In- 

del regime di libertà e di demo- ciato l’intervento di un controllo Centrale del Partito; 1) proibizione Protestando contro rordinc di veniente antJsovletlca. La proposta presentata domattina al Procuratore ten.sificheremo la lotta per la pace 
crazia che sarebbe stato instau- sempre più attivo dellAzione Cat- di sedere in Parlamento; 2 ) proibì- ^-c'nfifTe i ventiquattro membri enterteann ha profondamente tur- della Repubblica. e per l’unità dei lavoratori 

rato In Italia, ci viene fornita dal- del Comitato Centrale da qualsiasi 

l'esistenza di una legge di Pubbli- *■" — — ■■ . ■ attività politica. Il PC fa appello a ' ■ — ■ 


crazia, segnando in tal modo un e ’22. I piani del ministro degli convocati in riunione segreta, men- v-amera aiia c cno nanno «aio la vaesi noi 
Indirizzo immutabile per la politi- Interni sono gli stessi; si tratta di fr® *® polizia è stata posta in stato maggioranza al partito di Yoshida. principio 
ca interna. La lotta tra libertà e contenere la reazione nel limiti del di allarme in tutto il paese. L’Ufficio Politico del Partito Co- speciale a 

assenza di libertà e tra democra- necessario, liquidando il movimen- La legge proposta da Mac Arthur ha annunciato che i comu- “ 

zia e assenza di democrazia che to operaio. non dispone lo scioglimento del "’^ti e tutti i lavoratori giapponesi . , 

secondo U relatore di maggioran- Dopo aver negato l’esistenza di Partito ma rappre.senta un primo batteranno con tutte le loro for- * 

za si è ormai risolta, ci offre in- uq regime parlamentare — altro passo verso tale mi.sura, che Incori- fi' Mac Arthur j 

vece lo spunto per alcune precise elemento che prova l’antidemocra- tra come è noto vaste opposizioni ® fi’ Yoshida e contro qual.siasi 
considerazioni». Ucità delia situazione attuale — in Parlamento. Essa prevede per i tentativo di dichiarare illegale il « eùucntl » 


l'esistenza di una legge di Pubbli- *■" — — ■■ . ■ attività politica. Il PC fa appello a 

“nSr'?„ .J: *: le divergenze aNGIO. francesi SULL'ACCIAIO 

Il compagno Negarville ha sun- | per la libertà e Tindipendenza del —^—- 

teggialo a questo proposito gli svi- paese, che — dice l'appello — V V ■ ^ • • 

luppi dell’azione parlamentare ten- • b _ _ per e.sscrc trasformato in una base | wa«A V 

fascista con' una n smentito dal Tribunale il Consiglio J 

guata ni principi della Costituzione voro ha annunciato di aver rivolto • «a ^ hm 

repubblicana. In questa azione — un’appello alla Federazione Sinda- ■ V 4 |l% V WF 

aperta da un’interpellanza del sen. “L’Uflìtà BSSolta COn formula niPua Ha Mondiale e ad altre organiz- ^3Y1 1A CTfj M Ifl 

Ruini subito dopo le eleiionl po- ^ iJIIila»» «tsSUIla CUn lUrinuia piClla Qa Eazioni democratiche mondiali per m •• 

litiche — anche U governo si era jj||« aCCUSa dcl fllUZIOnarìO dì nolfZl'a ottenere ìl rila.scio degli otto de- -—- 

trovato inizialmente d’accordo con ai-uusa uci luil^iuilctriu Ul puilZI» mocratici condannati a lunghe pe- . , , , , 

quanti ritenevano improrogabile la --—-— - — ne di reclusione dalla Certe ame- FreNSiooi aoierlcaiie sul j^overno laburista e su quello 

eiy diS™’"“yTer ne'rajiort inoMiVi ."'ncomjS'rt. ranpre»„., oi- ' <» Parigi - Lb Conferenza per II “pool,, verrebbe rinviata 

Trovieri?!!?. A;°Qen(^chè (pn-esidcntc Ginetti) il processo suoi informatori. Si è passato quin- milioni di iscritti sindacali, ■ ■ - . - 

gli sviluppi deila situazione _ do- dlStori"pielro^Yn"?a?^l d?Ì ”dott‘^RapIJd^hrlostS^^ la ‘^®g"' ®''"ericaM comro%"roftTde! LONDRA. 6 . — Sono oramai più lati politici. L’Inghilterra aborri- possa far modificare la struttura 
po aver condotto nel dicembre del eor^snondeme da ^ re^on^WlRà rii mocratici sono le più dure dall’i- di Quindici giorni che un comitato sce Tidca della rinuncia parziale del piano Schuman e ridurne la 

Us air.ipprovazionc di un testo di i ? luGrao e di Otta- j j dell'occupazione. speciale interministeriale presiedu- della sovranità nazionale per in- sua portata industriale e politica. 

modifiche proposto dallo stesso mi- f®® 1 -- - _ tódal noto economista Sir Edward serirsi in un organismo europeo. a questo proposto si sa che il 

nistro Sceiba — hanno visto com- «fi Plowden e assistito da altri non li piano laburista mira a una di- governo di Washington ha cercato 

pierà da parte del ministro degù t.coli 612 C.P. per « minacc a ^a- Ha partalo quindi, per la difesa. MOCCIOtO PrODOStO meno noti economisti ed esperti, visione dei prodotti deU’industria d? esercitare i^oueiS^^^^ 

Interni un chiaro voltafaccia. Con ‘ b, m ® __ - - sta lavorando febbrilmente a pre- siderurgica su di una base più ri- siom in due Lndrà 

le modifiche apportate Scclba rite- ti e 656 stes^ codice per pubbli- un ampia e lucida disamina, in fat. 0|nerlCfln« airtf.N.I.$.C.O. parare laburista » da stretta di quella contemplata dal per inJurrf il go^^rno 

reva concluso il compito affidato canone di r not|z,e false e tender, lo e diritto del materiale d, - contrapporre a quello francese di piano Schuman, e sopratulto vor- HUetlerrra rifornare 

dal Parlamento al governo « com- ziosc-. 11 proccjmento traeva ori- cim-a, ha smontalo completamente Gli USA promettono fondi «e Schuman per il cartello dcll’ac- rebbe imporre controlli su una ba- sione drtla partedDazTone al 

piuta quindi tutta la riforma ne- pne da una recen.c corrispondenza 1 edificio dell accusa. l’organizzazione deH'ONU farà ciaio e dcl orbene nell’Europa oc- se completamente divergente da no ^human ^e a Parigi per indur 

cessarla. E nonostante le pressioni «n cui si aenunciava e deplorava Paone ha sostenu- propaganda antisovielica cidentalc. Negli ambienti governa- quella francese. Gli inglesi vorreb- ®» n onTerno fr=n™ i 


guata ni principi della Costituzione 

repubblicana. In questa azione — ' 

’po": “L’Unitàassolta con formula piena da 

“"a «'cusa "e' funzionario di polizia 

quanti ritenevano improrogabile la --—-— - — 

CHIETI, 6 . - Si è coHcluso Oggi 1 discarico, non volendo far 
ge e indi, pensabile la sua compì ta al Tribunale penale di Chic, sccre, per ovvie ragioni l no 

sostituzione con un nuovo Tcstoi,. __:i_— iJf _ 4 -_, ‘ . 


voro ha annunciato di aver rivolto 
un’appello alla Federazione Sinda¬ 
cale Mondiale e ad altre organiz¬ 
zazioni democratiche mondiali per 
ottenere ìl rilascio degli otto de¬ 
mocratici condannati a lunghe pe¬ 
ne di reclusione dalla Corte ame¬ 
ricana di Tokio. 


Ì?u;yndo anzrnel ma?;o^ iili-tiva neo-fascista con l’auto- teso il significato delir frasV'Va dal^prc^ramma bUariodellI Tpiorto^S^e ^lla^^cSre'nza «li ^chre"% tempre 

a proiwrre alla Camera emenda- rÌ 7 z.-izione arcivescovile, e si criti- qua e c^t.tuiva non una minaccia Conferenza dell UNESCO h® fissata per fi 20 corrente a Parigi tesi’prediletta. In conclusione Lon- Sll^Gra? Brefógna ^ ^ 

tnent; di carattere fasci.sta. Uno di cava vivacemente il questore per a lui diretta, ma un avvertimento, ascoltato ixn Intervento dcl delega- , Francia e eli altri cinnife dra vorrebbe fare dcl . nool . un ureiagna. 

questi viene richiamato dal compa- non c.ssere intervenuto a proibir- nel senso che la lamentata inerzia -a americano William Benton, Sena- inrii«-rPrinT,! ir nriaie ottimo organiamo tecnico*^ e com R"a®nc ora da vedere se l ln- 

gno Negarville per la sua partico- la - es-ccndo egli troppo impegnato della polizia nella repressione del *oie dello Stato del Connecticut e , mcrciale ^ma «enza rmrtala noli- preferirà aderire all ul- 

lare assurdità; quello che conferì- a per.soguitare i lavoratori che lot- neofascismo avrebbe potuto in av- ez Soltos^retarlo dt Stato, U ®®»_ ima ' _ . po p timo momento presentando il suo 

’ ’ ~ . .. contro piano, oppoire rimanere fuo- 
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A.i. AUTOmENISTI REGALIAMO CERCHI, per 

per tuitfi q ppriotn dpi'» FIERI OtMPIUN'lRI.t 
ii ROMA, li l.'LIFA'TI rbr to'fMtro tiiiihiir*. 
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simr riletiiailnl p*r tolti MOl'F.LLI ULTIMA 
CRRtZIOVF, V=s!Ut^ci ■ tcqa'^tfrFleil 

AVVERTIAXOIIt Pootiao» errri.onalr €trfr<ro! 
S«rndit» Mobili Pmii p‘6 his«i d'Iraila Rl- 
BL’SCI. P itu OoUrleni" (ftof.’n* Ed^nl '.llfrl) 

23_ ABTir.IANAT Q_10 

MANICHICI prr Mrlorii. oolrrn ««ioii- teli- 
linn. lire 5.300 . Vi» Ctrnar 213-3 

iiiiiiiiiimmiiiuiiiiimiinimmnimi 

ANNUNZI SANITARI 
SESSUOLOGIA 

Smdio Medico « Br. S^quard ». Spe- 
elallzzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo¬ 
tenza e di tutte le disfunzioni cd 
anomalie sessuali con 1 mezzi più 
modem', cd efficaci. Saie separate. 
Orarlo 9-13. I8-I9; festivi: 10-12. Con¬ 
sulenti Docenti irnU'ersltart. INFOR- 
SfAZIONI GRATUfTE, Piazza Indl- 
I pendenza, 5 fStaz.ione) 


•ce ai prefetti il potere di chiedere tano per un migliore avvenire dcl venire indurre i lavoratori a prov- gettato la mB.schera sugli scopi zialmente da qucl.o francc.e in „ . 

cotlzic su qualsiasi associazione o popolo italiano» (allusione al più vedere essi stessi, che gli americanllntendono ragglun- quanto mirerebbe a fare del Pfo- R governo francese, non vede 

ente e di arrestare chi non fornisca di cento arresti o fermi operati dal- Quanto alle ■ notizie • vere o me- UNESCO gettato piano un consorzio esciti- di buon occhio il piano di contro- 

BOtizie esatte. Tale prowedimen- la polizia di Chieti in occasione no che potessero apparire secondo Benton ha attaccato senza sivamente tecnico senza addentel- proposte ingi ai temendo che esso 

to fa il paio con le leggi emanate delle recenti agitazioni sindacali), le risultanze del dibattimento, lo - ■ - - ■ - - - - 

dal governo di Vichy in Francia. La corrispondenza finiva con la aw. Paone ha sostenuto che esse n m n r~ ^ n rm 

durante l'occupazione nazista. So- frase: • tenga però bene in mente no.n orano tali da turbare l’ordine FOLLE VENDETTA DI UN INNAMORATO RESPINTO 

no jC leggi del regime poliziesco di (il questore) che sapranno 1 lavo- prubbllco; mentre per quanto at- _ 

repressione delle libertà popolari: raion fare il loro dovere, come tiene alla loro «tendenziosità», fSTwvn* a t. 

, hanno saputo farlo quando hanno non può oggi esservi più materia T\ • ^ ^ * I ri«ù ^ 4 ^^ 4 ^^^ 

La rappreaagha impiccato Atussolini «. n questo- di reato, in forza delle conquistate | |f GTt*|10CF^ liti 17t€7fl^sfl A 111*111*151 151 P5IC5I P" 

un vignecO e crucia la casa ~ 

che gli ha portato via la ragazza ?~oVV“^ 

da &clba furono ritirali: i provwc- ®*‘*’ «turbare lordine pubbl.co ». s;gl,o. ha pronunciato sentenza di O t co-.missiore 

dimenìi del Consiglio dei ministri denunciava il nostro direttore e il assoluzione tanto di Ingrao che di --- - - — La relazione della Commissione do- 

che autorizzano il” divieto dei co- compagno Ottaviano, firmatario Ottaviano con formula piena «per- ^ . is j . • • i . j» i. • l '^ra essere consegnata al Segretano 

mizi nelle fabbne^ divieto dei ficUarticolo. airautorità giudizia- chè il fatto non costituisce reato» Con minaccc di HlorlC I ardente giovane 91 cra abarazzalo di un altro rivale generale deU'ONU entro 11 15 giugno 
comizi e dei cortei, 3 divieto dello non solo, ma, con iniziativa per 1 addebito di notizie false e e non sarà resa pubblica prima di 

«trillonaggio. Questi provvedimcn- manzoniano sapore, mainava tendenziose; c per in.sufficienza di .. . , » . n -.t ■ j j i data, SI apprende tuttavia da 

ti applicano pr.ma di tutto il prin- 'nimediatamente l suoi agenti ad provo, relativamente a'Vimputazio- PALFJIMO. 6 - Di un grave re d: aver ^rduto un fra.ello uc- viti in medo da formare con i aUcndlbtle che dei cinque 

eipia delia rappresaglia perchè è arrestare li compagno Ottaviano, ne di minaccia al questore. reato di danneggiamento si è reso c;so m analoghe circostanze, supers.iti arborcelli del v.gncto rrenhri — cuaterr^a’i». Kotie 

lnd c.to ch. v"™?.do!SH n»nos:.nt= .h. 1. ...«Idetia ipcte.i -^- colppvote un Eiovnne. inn.moralo M. neppure quel» espedienl. un, grande e.tere -M. .corri- ^“’sud Af^ è., 

le nrnx-incie in cui si verificheran- <*' reati non consentissero il man- •. , , follemente di una ragazza senza riusciva ar.’oslinatissima innamo- spondent? nella sua intenzione alla *'«• Africa. Birmania e paKisian 

10 «CTavi perturbazioni dato di cattura! ManifeSfSZIOne 01 prOfeifa esrvme corrisposto. rato, poiché la Butera. vistasi ab- iniziale del nome dell’amata o el- “ Quattro sono contro llncori^ra- 

Dubblico» E il principio della Da ciò Fodicrno dibattimento in j • J*IU EC CC Si tratta di tale Antonio Di Blas; bandonata dall’zVccurso e ignoran- riniziale della minaccia di morte), ^’one dell Eritrea da parte dell Etio- 

rappre.«agì5a è un principio che ha cui i nostri compagni sono stati OCl inoCCniniSlI C€ll€ ir. Jl» di anni 25. da Alcamo, il quale tlone la ragione, si fidanzava con Non contento di ciò recideva con pia e uno in favore. Due del Paef-i 

dominato in maniera funesta la vi- assistiti dag'i avvocati Emilio Or- invaghito.si della 19 enne, com- un eliro compaesano, ragricoUore una roncola alcuni rami di albero .nemrn appoggiano l’Indipendenza 

la Italiana nel periodo nazifascista, landò (del foro di Chieti) e Mario Stanrttc dalle 21 alle 21,10, Il paesana. Maria Butera, le aveva Giu.'oppe Grillo di 25 anni, ma formando con essi, suU’aia, una dell Eritrea (Guatemala • Pakistan) 

11 principio cui s» iJpirav’a, per fa- Paone. penionale di macchina delle Fer- più volle offerto il suo amore, ma anche questi non tardava a riceve- grande croce ed anpiccava. inoltre, e tre sono conirnri (Norvegia, Dirma- 

re un esempio, la strage Hi micliaia E’ stato sentito come te.«tlmnne n mvìc dello Stato ha effettuato una invano, perchè la ragazza, anziché re una lettera minatoria, stilata il fuoco alla casa colonica sita ;j,a « Sud Africa). 

di civili a Jlarzabotto, neU’croico carico Io stesso questore, il quale maniicsUztone di protesta per ri- accettare le sue dichiarazioni, si naturalmente dal Di Blasi, ma il nella steirsa campagna. dt una conferenze stam. 

comune emiliano. Della stessa por- ha confermato la denuncia e ha vendicare la modifica delle com- era fidanzala con il giovane .^nto- r.co fidanzato, lungi dall’intimo. lì danno arrecato al Grillo si rielcgato guatemalteco Garda 

tata politica è il divieto dei comizi smentito, fra l’altro, la circostanzji petenze accessorie. La manifesta- nino Accurso. rirsi. accelerav'O le pratiche per le valuta a circa due milioni. Denun- dichiarato che li enver- 

nelle fabbriche: esso viola una dcl- della mes«a commemorativa: al- zione è con.sistila nel ritardo di II Di Blasi. esasperato. Inviava nozze. ziati i fatti al locale commls.sa- •T.miniatr.-rinruTfirii* 

le principali conquiste della lotta trettanto ha fatto il commissario dicci minuti sulla partenza dei tre- rllora al rivale una lettera anonl- Vi.rie vane le minacele, il di- rielo di P. S., il Di Blasi, che nel 

di Liberazione. di P. S. ni dalle ataziooi o nel prolung.»- ma. minaccianriolo di morte qua- sgraziato amante si recava, la net. frattempo si era dato alla Iati- '-'«na accennale oeinzNu aeguiia 

Sempre sul piano della sostanza Dal canto .suo il compagno Ot- mento delle fermate alle stazioni kra non avesse rotto il fidanza- ledei 2 gnigno scorso. In una cam- tanza. è .ststj ieri tratto in arre- dail indipendenza. Questo aitegglo- 
•nti-dcmocratica dell’operato del taviano ha dichiarato lealmente di più sicinc. Non ci srno stati arre- mento. L’.Accurso obbediva :mme- psgna del Grillo dove attuava la sto ed ha confessato le sue male- mento è condiviso dal delegato pa- 

Jninistero degli Interni, il compa- non poter pre^ntaie testimoni a atl dei convogli lungo U linea, d.atamente all’imposizione, memo-(sua vendetta mozzando ben 1500 fatte. kiaUno. 


* _ • aaiijaiivAi. aula 

governo fran esc. non vede j.j pr,ma fase dei lavori 

on occhio li piano di contro- 

iste inglesi temendo che esso “ 

-- La relazione delTONU 

ì RESPINTO sul futuro dell’Eritrea 


DOTTOR 
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che autorizzano il divieto dei co- compagno O.tav:ano, nrmalano Ottariano con formula piena • per- 
mizi nelle fabbriche, il divieto dei dell articolo. aU’autorità giudizia- che il fatto non costituisce reato» 
comizi e dei cortei, ’a divieto dello '^•®’ von iniziativa per raddebilo di notizie fal.se c 

«trillonaggio. Questi provvedimcn- manzoniano sapore, mandava tendenziose; c per in.sufficienza di 
ti applicano pr.ma di tutto il prin- immediatamente l suoi agenti ad provo, relativamente aU’imputazio- 


Con minacce di morie Tardente giovane si era sbarazzalo di un altro rivale 


SPECIALISTA dermatologo 
C ura indolore tenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
nagadi - Plaehe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZ.A 

Via Cola di Rienzo» 152 

Tel. S4.541 » Ore l-M e I 8 -M FesL 8-18 
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cipio della rappresaglia, perchè è nvrestare il compagno Ottaviano, ne di minaccia al questore, 
indicato che verranno adottati nel- nonostante che le suddette ipotesi —■ 

le Provincie in cui si verificheran- fi\^®’' *'°P consentissero il man- J; 

tio «gravi perturbazioni dell’ordine dato di cattura. 14811116)18110116 01 prOIGjiS 


tio «gravi perturbazioni dell’ordine ! dato di cattxira! 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe, Idrocele, Erah, 
Cura Indolore e lenaa operazione 

CORSO UMBERTO» 504 

(Piazza de: Popolo) 

Telcr. gl4Z9 - Ore l-M - FesUvl l-IS 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico «pectollÀzato per u 
uiagnosi e la cura deU* soia disiali- 
zioni cessuaJt, cura radicale rapida 
v/etodo proprio 

impotenza, fobie, debolezze aessuaff, 
vecchiaia ■ precoce, deAclenzc glova- 
nill, cure spedali rapide pre-post 
matrimoniali, cura mndemlastina per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Or. CARLErn - PIAZZA BSQUILI- 
NO It (Presso Stazione) - Ore U-IS, 
18-18 - Festivi t-ia. Sale separate • 
Non si curano veneree, n dr. Carletti 
non di consulti e non cura in altri ■ 
isdtutt. Per iniormationl grataite 
sorlveM, Manina rlaamiteeia. 
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ANCHE LA VELOCE TAP PA DI IERI DEL “GIRO^ NON HA AVUTO MOLTA STORIA 

ievilacqua piazza il suo “sprint,, a Rimini 
attendo Casola e altri tre compagni di fuga 


• ^ ^ f «1 Koblet o Bari,all? 
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OriAVIO PASrORE fa il punto sul "Giro., 


Roma - Novara mentre la “sises., viagg ia per rio 

nonslrinlochepàCQP|.j|0 SCTIVB 

Goal ha deciso Ieri la O. A* ■ 

ohe ha respinto il reclamo ro- ■■ m ^ m ■ ■■■■■ 

„.„1.U ^r_Ve.„l.-R.u.. | f^ftOff 0611 Ufilta 

La Commissione d’Appello F«- ■ " i 

meriggio di ieri a Roma, ”iS Iti La. vita di bordo è serena: Lorenzi trova il 

colto il reclamo avanzato dalla j.» . . 

« Roma » contro la decisione della niodo di divorliro 6 di stancore 1 compagni 

Lega Nazionale che annullava la 
gai'a Roma-Novara. 

L’altro reclamo della «Roma», 11 ealcfatore eormw» F- t&rebbe stata l’Inter o non la 

circa la partita Venezia-Roma, è irno‘*de£**WTif*dti*'aftttalmente Juventus a conquistare lo scudetto. 

St^O respinto. \ viaggio per il Brasile, ha Lorenzj ba poi un repertorio tutto 

Entro la matt nata di ^gl sarà accomentito a ?cHuere por le particolare: sa Imitare Alberto Stordi, 

emesso un comunicato umciale. quattro edisiom doirunltà da T, ^ . j n c r , 

_ bordo della Sises. Ecco il prl- annunciatore della Settir/iana lucom. 

Sin Qui la notizia di agenzia. Da fon- X a *fhrda‘'ora' A’ niinistri e - almeno lo 

At ...exs-! _ X __ .« 1 ..* f<« araynmci icrf 58ra a turcia orn. dtr^ Ini il «nm^n Hi Annrv. 


L’altro reclamo della a Roma », 
circa la partita Venezia-Roma, è 
stato respinto. v 

Entro la mattinata di oggi sarà 
emesso un comunicato ufficiale. 


Sin qui la notizia di agenzia. Da fon¬ 
ti ufficiose si è appreso che la decisio¬ 
ne della C.A.F. ù stata presa in acco- 


pramma ierf sera a tì\rda ora. | dice lui — il sorriso di Cecile Aubry. 
Da bordo della # 5/jes *, .6 1 E' R Hpo più caratteristico della 


RIMINI 
mo siati r 



'r'' 


X . **r, *•»> 


*1 


'■‘stn un DÒ «,u> 0 u Kovam era stato solo fi piu clamoroso passa 1 intera giornata, t poi il me- uuuiiuuian ui luin un 

: stavo di- Il «Giro» è passato, sportiva- giornalista non i tanto fa- «rumenti nautici e passano ore in- 

di Aladon- mente, per varie fasi. Dapprima credano i signori della C.AJi'., come si crede, specie se si deve ^ipre a farsi descrivere us, e costumi 

th'ato avan- attesa: tutti aspettavano che si o quelli delta Lega, o magari gli stes- scrivere di noi stessi. Ad ogni modo questi arnesi, il primo pilota 


lori per II vittorioso BEVILACQUA all’arrivo a Rimini. A destra è riconoscibile il direttore 
sportivo della « Wilier Triestina» Giordano Cottur. (Telefoto U.P. per «l’Unità») 

DA FERRARA A RIMIRI UN’AGRA TAPPA DI TRASFERIMENTO 

r ' - -- ■■ 

71 coraggioso 3)e Santi 

merHerebbe una medaglia 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI biamo fatto risuonare In valli e do”cu\‘‘'lSulial?m^^ dcUa‘Ìar?u'a Quando mi sono assunto l’impegno)-.Sis»* *s ora, perù, è sorvegliato spe- 

■nriisTATT a c* 1 monti e piazze il nome del nostro con il Nouam da parte della Lega era di scrìvere da bordo della « Sisel > ciale, perche ieri nessuno sa coma 

b. — stamane sia- quotidiano; abbiamo fatto vedere nntlregoiamentare, essendo stato fon- pg^ VUnìtà credevo che avrei avuto “ la stretta vigilanza a cui 

Ferrari! sotS'g i o^cclU a^cIgm^'dS ì comunMi non sono estranei ^«to su mot.ui^dfucrsi^ da que l espo- ^ disposizione lunghe ore. Invece «*.«10 sottoposti, era riuscito a sco. 

vecchi eonf^oni^l aDD^l alcuna attività umana, che es- * „,eno,nasone fisica dell’arbitro* an- mi sbagliavo: fra l’allenamento arie- una discreu fanciulla m terza 

reti Una aeiitile sindachessa ha sono ovui^ue. Naturalmente, ^ichù e influenze esterne», vale a di- ticp, la nuotata in piscina, le chiac- classe (in prima non ce ne sono). 

fatto «n onori Hi casa noi %ia- bisogna fermarsi, m^ consi- re dolo). . chìere di Lorenzi la previsioni di Quando ù stato riportato sul ponte 

lauo gli onori ai casa, poi sia- df^iio cnort non Ò Dos- in linea giuridica l’operato della cnicrc ai i.orenzi, le prcvoium ut j \ • 1 . ,-11 

ino partiti su una sti*ada asfai- Hi«;intereccar<;i cH affiro Hi C.H.F. à inattaccabile, ma sul piano Moro sugli affari che potrà fari in prima classe si ù rivolto a Cappello 

tata e pianeggiante, per Raven- sportivo la derisione di ieri, per quan- Brasile vendendo le sue cartoline- che stava facendo la cura del sole • 

na, diretti a Rimini. conseguenza. ìNon sara laciie, lan- to iwssa far piacere per la Roma e per - do eli soettacoH cinematoerafici gb ha gridato: «Tu col tuo naso sei 

T,«T, »i tm,A to affarismo e tanta col*ruzione lo l suoi entusiasti sostenitori, non è ac- ricorao, gli spettacoli cmemaiogranci o ......hi 

Alentre i corridori non si può guastano, ma In nessun caso la tetiainie. C’ò ai fondo di tutta la fac- e le visite di controllo a cui siamo » P*u fortunato, perchè puoi menerio 

dire so la prendessero molto, na uostra lotta è facile eppure an- cruda un fenomeno di ■malcostume ge- continuamente sottoposti da parte di m tutte le cabine anche stando sdraia* 

ricominciato la solita e gradevo- avanti. ’ n! l'arerò per evitare che qualcuno di to in coperta... ». 

llSSima stona: saluti, abbracci, que.st anno netta sua fase finale ha . ^ ^ ,_. q‘X i, cord a Boninerii-Miiccl- 

fiori e regali. Ad un certo mo- le varie fasi della corsa conoscenze femminili, «PP'a 

mallSamenlfse no ““taro Ìl- II .Giro» è passalo, sportivo- «j.re di giornalóu non l .amo fa- ‘"r 

vent.ando ima specie di ATadon- mente, per varie fasi. Dapprmia ^^on credano l signori della C.AJ!'., come si crede, specie se si deve tipre « tarsi descrivere usi e costumi 
na Pellegrina, ma ho thato avan- attesa: tutti aspettavano che si o quelli delia Lega, o magari gii stes- scrivere di noi stessi. Ad ogni modo tutti questi arnesi, il primo puu^a 

ti. Mi è impossibile ricordare e muovesse Coppi, il «matador». *' dirigenti delia Roma che hanno vi- calciatori-giornalisti siamo in due a ha promesso loro che domam avrebbe 

ringraziare tutti i compagni che Qualche scaramuccia, Qualclta */?,»r’„'„”/o'T,.omnnr°rd*ooAi tra^ bordo della «Sises*: Campatelli ed affidato la n.ave alle loro cure. Spe* 

hanno voluto festeggiare il pas- fuga, qualche volata per i premi bicordo degli sportivi ora che la par- io. Subito dopo cena ci siamo messi riamo che ci portino in hr,isilc! 

saggio delle macchine e degli di traguardo e di arrivo, ma tutto tua è stata omologata. Lo scandalo ci nella sala da pranzo tutti e due con *4 rb oggi, superata Gibfl* 

inviati de 1’ « Unità ». Abbiamo ciò contava poco per la vittoria fu. e fu grosso; palese quanto disgu- j penna in mano e erandi focli di ferra, siamo entrati nell’Atlantico, nel- 

^ice^mto flod. vini ciliege, un finale. Coppi era ritemuto troppo caria sulla ravola: appena io mi sono l’immensa distesa d’acqua che. con il 

^ italiani i! ricordo della%artita; messo a scrivere, ho visto «Campa* ciclo, ci terrà compagnia per giorni 

larghi contributi finanpaii. possibile e conveniente l affron- ^ i primi a dolersi dovrebbero *i]„_ - l’occhio e oer essere sin- ‘ giorni. Vi confesso che sento un po' 

Intanto, la corsa si svolgeva tarlo. Poi, la catastrofe: Coppi fu es.scrc- i tifosi romanisti. allungare 1 occhio, e per essere sm- jj 1 ; *• c 1 • 

assai monotona. Sia questa, che eliminato dal caso. La tappa delle Noi ci aucwriamo soltanto che l‘e- cero debbo dire che ho fatto altret* , 

le altre due tappe precedenti. Dolomiti, che avrebbe dovuto dai’- sperienza dello scandalo (represso in tamo io con lui. compagni; a me il mare ha sempre 

malgrado gli .sforzi lodevoli di gli il trionfo e i dieci minuti di lampi: Lega e c.a.f.) di Roma- eh», vi ispir.ato molta tristezza: all acqua sa* 

alcuni »'oiTÌdori. non possono vantaggio con i quali avrebbe PO- possa servire m am-cnire a Ma non è questo che vi interessa, j^ta 10 preferisco l’erbetta verde de* 

^vT et,. \ aniaggio, con i quali avreooe po consigliare t dirigenti di certe socie- la so. Volete sapere della vita di pi; .r-H; 

dirsi tappe che abbiano una sto- tuto vivere tranquillo sino alla tà ad una maggiore onestà e sportivi- a; „ -I.i-rv,» Hi 5“ sraai- . 

ria. Esse, infatti, non hanno mo- fuie, divenne invece una gara tà. Per finire, sembra che la c.a.f. moiari e n.ersc, ui ^ proposito di stadi, abbiamo no- 

dificato in alcun modo la clas- molto più aperta e più disputata, ubbia parzialmente accolto anche il come dormiamo e di che cosa pen- faro, durante Tallenamcnto di ieri, 
sifica generale. Anche oggi la Tre uomini si batterono in con- . . che correre sul pi.incito della palestra 

vittoria è andata ad un atleta (Be- dizioni press’a poco eguali: Bar- te' ai coiJilieri e ai giocatorìdeiia so- L’eroe di questa carovana è Lo- della nave indurisce i piedi e li fa 
vilacqua) che è assai lontano dai tali, Koblet, Robic, inferiori prò- detà novarese. Dal che si vede che la renzi: è stato il primo, ieri, a gettare bruciare. Sperone però ci ha detto 

primi in classifica. babilmente a Coppi, ma superiori politica di un colpo ai cerchio e di uno ai pesci un pallone. Nessuno però ^Ue bisoem «nnnnrran- m-rrLè «inn « 

a tutti eli altri La lotta fu a«;Dei-- ulta botte è sempre considerata la mi- F* „n hrl tino t sopportare, perctie sino A 

Un nrimo bilancio a.iuui gu aim. i^a lotta lu asi^i - glielo ha addcbimto. h un bel tipo, l^s Palmas erba non ne vedremo. 

un primo bilancio ^ima sui passi dolomitici: due - Lorenzi! Ci sarebbe da fare uno stu Stamattina Sperone ha allenato Ca- 

n «Giro» si è già snodato ^r vinti da Kobic «no da Seconda Vittoria qu«ta sera mentre ^ari e Sentimenti IV, mentre Perrcro 

centinaia e centinaia di chilo- ^ . cenavamo non è stato zitto un solo diriceva l’allmamenro aiLflm A; 


Lorenzi! Ci sarebbe da fare uno stu Stamattina Sn/*mn* ha all,.r.arr. r». 

n «Giro» si è già. snodato por ?StU^e Seconda vittoria ^io sul suo conto-, questa sera mentre , Sentimen";! IV. mentre Ferrerò 

_______ centinaia e centinaia di chilo- xwuici sct-unuu, vuiu u * , T»r.« • • cenavamo non è stato zitto un solo dirigeva rallenamento atletico Hi mt» 

.a , ,, t . '«etri, in molte tappe, e parec- tre separati da pochi minuti se- de] Mììiili 111 SvCZia secondo, eppure ha mangiato più di ti df alt i me Tomor»^ 

lA UNO DEI NOSTRI INVIATI H muove grossa e grassa, macchiata terra, ma non s’è fatto male: ora in- ^hie centinaia e centinaia di dii- condì. Poi la discesa folle verso - mezza Nazionale messa insieme. Come l’ finom ml^ eh 

di giallo in testa: sono gli uomini segue e si riporta sulle ruote. Robie. ancora Ha nercorre- Bolzano; Robic eliminato dall’a- • noTF\raonn a _ ii Miian ha ^ messa uisie v-u a riposo solo « Car.ippa *, che soffre 

mm. 9.-- Ariche questa è fatta, Bartall che la portano avanti per invece, perde sangue dal sopracciglio . Abbiamo lasciato ^*«50 di eccitanti. Bartali stenta- conseculto oggi la sua seconda vitto- taccia è un mistero per tutti, persino „„ pj,. j) di m.irc. 

ma è fatta! Un altra tappa sen- mano. Forse Gino ha intenzione di e per poco non sviene. Lo curano, jj ^,,5 la+anno niù diffìcile tamente e discutibilmente vinci- ria nella «tournee» svedese, bnttcìi- per Amadei che e un suo amicone. EMILIO CAPRILE 

Ugo, peggio di un limone spre- tirare la corsa e il collo a Koblet. gli fanno animo, e dopo 6’ Robic « , ^ nrowicìoni’ tore Koblet <^ondo In realtà ‘f® 4 a 2 rundlci dei Gotemborg. Il frascatano ha i timpani sofferenti __ 


ma è fattoi Un’altra tappa sen- mano. Forse Gino ha intenzione di e per poco non sviene. Lo curano, jj ^,,5 la+anno niù diffìcile tamente e discutibilmente vinci- ria nella «tournee» svedese, bnttcìi- per Amadei che è un suo amicone. 

'«Ugo, peggio di un limone spre- tirare la corsa e il collo a Koblet, gli fanno animo, e dopo 6’ Robic «1®“° 1 la x PPa p Kohlet «eonnHo Tn reaitò 4 a 2 rundlci dei Gotemborg. Il frascatano ha i timpani sofferenti 

io. La corsa è partita da Ferrara, che nel caldo è come un pesce fuor risale in bicicletta (poi con un inse- quella che secondo le previsioni tore, jvooiei s<^onao. in reaiia j roso-neri hanno segnato con Grcn . Jo ho sentito borbottirc che se 
^nuta giù per la Bassa stanca e aeWacqua- non respira guimento di gran classe si rlaggarv- generali avrebbe dovuto decidere d vincitore Koblet. che dalla (due roti). Liodholm e De Gregori. ? le U n/r he T orÓnf avesse 

ra. e d ha preso in giro per un Ti ^ « «Giro, cerò al gruppo alla periferia di Ri- la corsa. Dinanzi a noi si presen- tappa più diffìcile e che avrebbe Quesfultino sostituiva Nordhal. •" tutte le partite Lorenzi a% esse 

0 d’ote: tutti in gruppo, sempre gj^me e i »uo?uomZTcercano Val Bravo sBiquet *!). tano due o tre tappe, con alcune dovuto ^sere la decisiva, usci ................«.•••••••••••••••••••••••in avuto il fiato che ha nel chiacchie¬ 
ri in gruppo, un s refrain* che hanno il miragaio dell’acqua. /pff® * cinque continua: Bar- difficoltà. con quasi sei minuti di vantaggio ---rr-rTr* ■ * '■ . "t*»? ;» ' - ' "» ' * •**-»—’- i; 

fai è venuto a noia, poi c’é stato per strada una fontana Che è di cesena, ha il pepe Abbiamo percorso Lombardia, sul più diretto rivale: Bartali. - ' 

loliio De Santi che ha allungato fanno il bagno dentro: roba gambe e una grande speranza Toscana, Piemonte, Veneto, Emi- 

fesso (se non altro, una medaglia ^ --- ,■■ ■—■ . ■■ ■■ ,. salutato il Tirreno e l’Adria- Koblet: sei minuti! 

f.TfhS sSim Hfansine. Lo s speaker* annuncia L'APPELLO DI STOCCOLMA 1 tico;. percorse le valli « nere » e _ 


un po’ il mal di m.irc. 

EMILIO CAPRILE 


lanizzazione dovrebbe darla, a De d Africa o giù di li. » r r» c-i-nrx-'r.v ma 

ti. perchè è lui che spesso salva Alfonsine. Lo s speaker» annuncia L APPELLO DI STOCCOLMA 

faccia delle « tappe di trasferì- la prima schermaglia: uno scatto di - 

lio»). Ha fatto un po’ di strada Martini e urto di Vincenzo Rossella, RINfl RflNfìAVAI I I 

W/o, e poi si è visto capitare sulle poi ritorna di moda il m giallo*: la UIIIU UUnUMVMI. 1.1 

ifac^uo?^^^* itasela ^r«a « non vuole mollarlo. Bisogna CONTRO URNA ATOMICA 

7 de? muvpT soT^tTtl ”dinà STrad'c d“ Ravenna per'un pàio REGGIO EMILIA, 6 - Il no- 
dSTriatlco^^ i voiafe o premio che Servadei e to e popolare campione reggiano 
2^nr,nn t^ciSu\i^ùTlilven* Covalo (io però ho visto Corrieri) di pugilato Gino Bondavalli ha 

« fiàa7c Vincono. Poi. sullo slancio, la corsa firmato l’appello di Stoccolma 

• ^u'ro « "f >• 

x> Che juello di trasferire la ca- trippa. Carducci ^ atomica. 

ina da una città all’altra. ® quindi la fuga di De Santi. Gino Bondavalll, già due 

Le ragazze di Ravenna fanno festa volte campione d’Italia e d’Eu- 
Pochi da elogiare ®ii’* unità ». Le regalano una rossa ropa dei pesi piuma e campio- 

. bandiera e dicono: « E’ il colore della d’Europa dei pesi gallo, è 

1» poco da scrivere. C è solo da nostra passione ». p„chi pugili insigniti 

p una bella battuta di mano sulle j ^^i di Cervia e — finalmente — j» mcdaKiia d’oro dalla Fede- 

Ule di Bevilacqua. Casola, Keteleer. paria del mare che porta via l'afa. nazione Pneilistica Italiana per 

^ducci e De Santi che si sono San» insiste; rulla a 40-42 al- imento di «uf meriti 

Mi nelle gambe una fuga di cin- j.Qra e passa sotto lo striscione d‘’t *» ’ * 

Bnio chilometri: c’è poi da pt^- traguardo di Cervia con SO" di van- -Pvriivi. 

ìb in trionfo Bevilacqua che ha faggio su Keteleer, Casola, Bevilacqua —————— 


_ la pianura rossa. Siamo passati Sono molti sei minuti da ri- 

Plàlfl DnynAUAIII foltissime, continue ali di fol- prendere ad un uomo come Ko- 

UlIlU DUnUAfALLI la appassionata, raccogliendo blet, di dodici anni più giovane, 

TAUTDA l'ADMA ATAMIfA qualche fischio e qualche insulto, arrampicatore, velocista, corrido- 

vUniKu L AKrlA AIUrllLA molti, molti applausi. re di classe eccezionale. 

REGGIO EMILIA, 6 - Il no- Percorsa, d^que, più la Tutto U problema oggi è que- 

to e popolare campione reggiano »• ^ condizioni sto: Bartiih o Koblet? Non voglio 

di pugilato Gino Bondavalli ha cosi varie, possiamo fare un pri- sottovalutare la fatica e gli sforzi 

firmato l’appello di Stoccolma xno bilancio. Il « Giro » continua degli altri corridori che si batto- 

per mettere al bando la bomba ad appassionare e ad entusiasma- no per animare la gara, per pas- 

atomica. re: dove passa, nessuno manca a sare primi sotto lo striscione di 

Gino Bondavalli già due vederlo; migliaia e migliaia di arrivo nella città nativa; Fazio, 
volte campione d’Itàlla e d’Eu- Persone accorrono anche da lon- Leoni, BevUacqua ed altri, iscri- 
ropa del pesi piuma e campio- fa«e regioni ax punti cruciali per vendo i loro nomi nelle vittorie di 
ne d’Europa dei pesi gallo, è assistere alle fasi drammatiche, tappa mantengono vivo l’interes: 
uno dei pochi pugili insigniti I^Ii e stato detto che, quest anno, se popolare, 

di medaglia d’oro dalla Fede- l’afflusso degli spettatori c, for- Infatti prima tutti guardavano 
razione Pugilistica Italiana, per se, cresciuto; e probabile che ciò „ Coppi, adesso guardano a Ko- 
riconoscìmento di alti meriti aw’cnga, perche 1 ricordi, gli in- jjIqj ^ g Bartali, e questi si guar- 
Eportivi. ^bi della guerea, stanno svanen- jano e si sorvegliano. Non sembra 

- no* ^ rnalanm piu grossi e altri possano introdursi come 


g m 


razione Pugilistica Italiana, per 
riconoscimento di alti meriti 
sportivi. 


W'fll 


e raggio su ìxeieieer, uasoia, nevuacqua ^atn nnefr, i-!m<»Hin T a irpntf» ro- . ^ —. *-. 

bso nel sacco gli altri quattro g sarducci che si sono sganciati dal nel cuore: si fa e vedere » e porta i ? « terzo meomodo. Robic e ormai 

lio volata: cè — infine — do dire gruppo. Se non è zuppa è pan ba- via la fuga a SO orari. Il gruppo ha spna im po piu iioeram^te e, troppo in basso nella cla.'^sitìca; 
ICO a Barducci. un ragazzo che gnato: il e Giro » ha in programma fatto l’invcntnrio di quelli che gli malgrado tante e timte d’..ncoua, riprendere 18’ circa ai 

Vargento vivo tieltc gambe, c toppe di tras/crimcnto con la mancano: ha *:isto che Keteleer, Bar- na piu voglia e piu forza por ton- primi 

^tta di mettere le alt per spie- trombetta nel finale e non si sgarra, aucci. De Santi. Casola e Bevilacqua tare di evadere un pò dalla dura ■ Kubler ’:ono a più di 

re tifi bel volo. con la classifica stanno maluccio, e vita quotidiana. * 4 - 11 ~ «i* " ^ p 

Nflturalmen.'e i numeri della ejas- La Caduta di Robic il distacco Tutto ciò conferma che ha flit- 

Ira restano tutti tranquilli come cresce: erano 2 15 a Cesenatico, sono bene « UUnità » a partecioare po.ssono nutrire altra sperati 

iti pesci, e Koblet continua a es- intanto Keteleer. Casola. Barducci 2'45" a Cesena. S’IO" a Savignano attivamente alln vha sportiva oltre quella di conservare le 
►e il più. bello e il più bravo e Bevilacqua hanno agguantato De sul Rubicone. 3’3S’’ a Sant’Arcangelo nazionale che abiaiamo "giusta- posizioni. 

« Giro » parie per il mare un'ora Santi, col quale fanno la volata a di Romagna, mente sentito l’evoIvcrsi del gu- L’iniziativa deve essere presa 

Inezza dopo mezzogiorno, col man- Cesenatico: primo Casola, Il gruppo Anche questa tappa il * Giro » se Hella Dassionp DODolare . da Bartali, ma queste ultime tap- 

kre sullo stomaco e una grande è staccato (2’I5") e Robic è oadoio. i e messa m pancia.- Rimi n coi si.o sl^e aeua passane popma^^^^ pianura non erano adat¬ 
te. ra caldo. La Bassa di Ferrara Ha battuto la testa e se l’è sfasciata, mare azzurro, la sua folla calda. x-Oai aoDiamo ,iaiio senure xa ^ ^ei toscano 

Ifieqo nel «ole e ogni tanto, pigra. Ci ha la e fella» ".era. in questo aspetta la volata. C'è un duello al- presenza dxrei fisica dell «Unità» m-TAnr» PAQ-rnRF 

L.»,-*,- _ V— .*1 T„ D.--j A vnTtJin tiinnra fra Bevllocaua e Ca- a dualchc milione di Dersone. ab- vrilAviu rASTUKis 


ìriltrùnkTz^ drrentr£a7orZ\zW;r^ l’arma bianca fra Bevilacqua e Ca- a qualche milione di persone, ab-l OTTA^TO PASTORE per Rio, durante Fultima 

sola: duello che il campione d'Italia 

J ' ' vince di una ruota scarsa. Il gruppo .— . .. . .. . 

L’INCONTRO DI LONDRA DEL B.B.B. iVm7m: Wtn’BS tk nm T A B A nVA 

- , TEATRI - CINEMA • RADIO 

k • • T ■ J Veneto, la Lombardia e l’Emilia co- 

1 I rne una boccia. Ma domani la scena 1 1 ■ — — 

rd OWJLd JLJC4 ▼ Ad cambierà un po’. La Bimini-Arezzo 

(Km. 244) andrà a respirare una arti; ore Si «TRE MASCHI EINuovo (.Aretia): 1 pompieri di VlggiùjFlamlnlo; Fate il vostro gioco 
• f J • !• 1 boccata d’aria buona a San Marino UNA FEMSUNA » con la compagnia e Rlv. Fogilan»; T-.fo«ie sulla Malesia 


EMILIO CAPRILE ritratto a Roma il giorno prima della partenza 
per Rio, durante Fultima vìsita medica di tutti gli « azzurri » 


688 Km. che sono rotolati per il | VB 

k • • T ■ J Veneto, la Lombardia e l’Emilia co- I 

1 I rne una boccia. Ma domani la scena 1 1 ■ — .. , 

OWJLd JLJ€4 ▼ dAd cambierà un po’. La Bimini-Arezzo 

(Km. 244) andrà a respirare una arti; oro Si «TRE MASCHI E Nuovo (.Aretia): 1 pompieri di Vlggiù Flaminio: Fate il vostro gioco Superclnenia; Alto tradimento 

• J* 1 boccata d'aria buona a San Marino UNA FEMSUNA » con la compagnia e Rlv. Fogilan»; T:fo«ie sulla Malesia Tirreno; La signora del fiume 

CPrOfiriA fTIOnnialIP (m. 521 } e sui passo del Afuragltone CImara. PauL Serlpa, ccc. La vendi- Principe: Pa!=s!c«ie che uccide « Rlv. Fontana; Ncd fidarti di tuo marito Trevi; Delitto senza peccato 

^ traguardi rossi per il ta del biglietti al botteghino de. Quattro Fontane; L’Isola d; Mo«ite- Galleria; Perdutaractile tua Trieste; La grande conquista 


/tn 0071 rff/* trantiardi rossi ver il ta del biglietti al botteghino de. Quattro Fontane; L’Isola di Monte- Galleria; Perdutaracnte tua Trieste; La grande conquista 

EOO «OH». . Il «uraguona et .ari riduzioni ENAL: c.o'.trt Bmo- T,i™«= cimjJIo; , o’S’mo.o.ci.r.o mloo.-oU Slc.Eo’' 

ancftfl /"orn, un tTagvardo cl vaio, caccio, Sd*a UmbCa lO, Rosa, L^a . Ta Imperiale; Rosanna n*od!o * l’amore) vittoria: Un sudista dei nord 

Dunque; una tappa con del movi- mora, Plifilus, Reale, Cln^rar, antim. 

wsTkfrft ifnr^ nEinì/*h 0 . fìEinn. Olimpia, Sa!ono Marglìer*ta, Qu*rl- r*r*c*/^frTTv% r’rb'rfcmli^ RADIO 


i «A, t fi LL J ■ / *z II» I - San Marino e il Muraglione ci sarà RIDUZIONI ENAL; Capitoli. Bran- ^'^7 mo. e ^.v. 

i Woodcock ha abbandonalo per ferita all occhio anche rom. un traguardo ai vaio. cacao, saia umbcno. Rosa. La .Mar- La lavonta del ma.-sc.al.< 

j Dunque: una tappa con del movi- mora. Plinius, Reale, Clnestar, Elio^, 

' mento, che potrà dare qualche buon Olimpia S^ono CINEMA 

kANDRA. A — Stasera al Whyte viene cori rlconofiduto nella Penn- appunto per poi svolgere il tema che "fjf.:. p-- Arauarlo: Fate l’ vostro gioco 

^ St^lum gremito (cirea sylvania campione del mondo dei cerca nel Giro d’Italia la febbre della „„aà^o^P‘cco'o Teatro città d* A^laclne; La sirena 

(famndo Sri n Htólo ^ndfrie del L’arbitro ha giudicalo Robinson sTiocane o il vecchio? TEATRI ^ . 

tei massimi mesao in palio dalla Fe- In vantaggio In dieci riprese contro ATTILIO CAMORIANO Tt^TKi Ambuclatori: inc^.o p^co.oso 

parione pugilistica eurooea. dal Rrf- cinque, mentie I due giudici hanno — — -. - ADRIANO; or» li; « caroseùlo napo- Apoil ; Amore so.to coper-a 

pi Boalng Board e dalla Commisio- dato ramericano vincitore In do- T’rti-zlSns» rl’ni'flvrt r., t».„i 'J****!?, A*nore setto coperta 

r atletica dello Stato di New York, diri Hnre<» mntTfi tre ^ Oraine €1 arrlVO ARTI: ore «: Comp Clmara-Paul- Aquila: GU a.mori di Carmen 

^nlsmt che. come è noto, non ave- - Serlpa-^Ullo «Tre maschi c una Arcobaleno; Er;de lor sale 

mo riconosciuto valido 11 titolo di 1. BEVILACQUA Antonio (Wllier femmina». Arenula; Orchidea bianca 

Izard Charles, conquistato dopo il x^hili inferiore In peso al francese. Triestina) che percorre ' 144 km. del- ATENEO; riposo Astoria: perdutamente tua 

tiro dal ring dì Joe Louis e messo In ha attaccato dal principio alla fine la Ferrara-Riminl In ore 3,58’30” «1- ELISEO: ore 21: Comp. Pagtisnl-Cer- Astra: La favorita de; maresclar.o 


Ilio dalla National Boxing Associa¬ 


la media di km. 38,226 (abbuono I vi «Anche 1 grassi hanno dolore «.Atlante; Ttfcne sulla Ma’.es.a 


■ 10.30 antlm. , 

Ii'duno; Cnstoforo Colombo RADIO 

Iris; Ladri di biciclette RETE ROSSA — Ore 7710: Buon- 

Italla; Malesia * muslc.be - «,10: Canzo.-d - 

Massimo; i; terzo uomo (jirotcndo di ritmi c melodie — 

.Mazzini: Le avventure di Don O.o- sulla 13. tappa del Giro 

vanni . _ . — 12.10: Musica leggera — 12,25: Ritmi 

Metropolitan: Francis A mu.o par- ^ canzoni — 13,10: Notizie sulla 13. 

Ì2»'*xe _ tapoa del Ciro — 13,23: La canzone 

M^emo; Rosaima fi <^o • del giomo — 13.2«: Programma scam* 

Modernissimo; Sala A: I. vagabondo Radiodiffuslon Fran^alsc 

della città moria; Sala B: La gran- ^ Radio Italiana — 14.15: So'iistl 

de conquista , „ _ ..... celebri — 1445: Vecchie canzoni di 

MoniesCrde (.Arena), r. flg..o di d Ar- __ 14 ^ 50 : Chi è di scena? — 

T * 5 . 10 : Notizie stilla 13. tappa del Gi- 

ro - 15.14: F nestr. sul mondo - 


Oggi a Caracalla 

le prove di qualificazione 


Le prove ufficiali di quaìiflcazlcna 
per 11 ni Premio di Apertura avran¬ 
no luogo oggi dalle 16 .ille 19 .sul Clru 
culto delle Terme di 

Alla competizione che si svolgerà 
domani alle 17 sono Iscritti 1 seguenti 
pIloW: 

1) Matrullo fFlaC Ghnnnlnl); 2) Be* 
cucci (Id.): 3) Musso G. (Slata); 4^ 
Musso L. (Fiat Giann'nl); .5) Loonar- 
di (Fiat Patrlarc.i): 6) Coloccl (Id.)t 
7) McsnardI (Tc«tndoro); fi) Puma 
f'd.); 9) Scala (N.D.): 10) V.Tlcnz.mri 
(Id ); 11) Cangiano (Ol.aur); 12) Tara- 
schi Cd): 131 Herco’.-inl (Id.); U) D« 
Cccoo (Urania): 15) VenegJan (Stan- 
guclllni); 16) Branca (Testadoro): ID 
Mararz] (Sl.ata); 18 ) D’Vpiuzro fCa- 
tnen): 19) Bini (Fl.at); 20) Bocchini 
f:d.); 21) Salwatl (Fiat Giannini): 22) 
T'inoC-ati (Fiat); 23) Sammarco (Fiat 
Giannini): 24) De FLlinnls (Uranio)- 
25) C.'.a-clll (BMW); 2R) llTatteuccf 
CFlat Gl.ann’rri); 2D Scuderia Laz.lo! 
X: 28) Id.: X; 29) id.: X; 30) Del R« 
(Zundaizp). 

Sono atrese Ino'’tre altre Isrirlzlortl 
che dovranno pervenire dalla C.8A.Z. 
d! Milano. 

La corsa al svolgerà eru due batte¬ 
rle di Km. 34.400 ed una finale «Il 
Km. 68 800; probabile la disputa dt 
un repechage dato l’elevato numero 
del concorrenti. 

Ln punzonatura delle macchini 
avrà luogo oggi pre«o la sede deù- 
l’A.C. di Roma 'n Via Salarla 243 dal- 
’e 9 aPe 13 e dalle XS alle 13. 


E' tiscifo il II. 5 I 

(maggio 1950) de: 

«L’ASSISTENZA SOCIALE» 

pubblicazione mensile dell’ INOA 

Articoli di: Luciano Baìslmelll, 
Giovanna Barcellona, Aladi¬ 
no Bibolotti, Clara Cannarsa 
Fiastri, Giovanni Germanct- 
to, Stefano Ghia, Santina 
Grìtta, Ignazio Glieli, Franco 
Malnate, Sergio Marturano, 
Giuseppina Paìnmbo, Ines 
Pisani, Danilo Remedi, Leo. 
ite Sbrana 

Parola del medico - Previden¬ 
za marinara - Pensioni di 
guerra - Iniziative ed attività 
Uffici INCA _ Cronache - No¬ 
tiziario - Pagina letteraria 

Numero dedicato alla 

GiflrRata Internaz. dell’Infanzia 

Abbonamento annuo lire 1000 
Indirizzare sul c/c Postale nu¬ 
mero 1/19404 - Oppure alla 
Vmministrazione del periodico: 
Via Lucnllo, 6 - ROMA 


nii riprese .1 g.oc^ ir:. , aue «m- j.o„o di un Incontro tra dllct- Ve-ta-ìtr^òrrldori fra 

. m AA m _«e t • * • Bk M**—. 


reciflo ed efficace nel colpì. 

TA fat’o. da stasera esistono due 
imphml del mondo, e la situazione 
bterà cosi contraddittoria sino al 
temo In cut 1 titolari dei due oppo- 
I organfeml (B.B.B. e N.B A.) non si 
entreranno fra loro. 


Il Brasile ha sceKo 
i suoi 22 giocatori 

RIO DE J.^NEIRO, «. — La Com- 


KS?i^aT« "a"‘«amSon L KOBLET Hugo, in ora Sl.OrM”; 


merito altri settanta corrlaori, fra nstize diretti da Jia Husoaja. capranlra: I.«a tragedia d! Harfem planetario* Ua m&a di Bagdad 

1 quali tutu 1 ROSSINI (F.za S. Chiara 14 - Tel Caprantchetta: Le d:a'o:€ corp.- pi:t 7 a; La ficJ^fìrata di tutti 

cali: 84, Dnpont- 85. CTit*: 88, xsrA- 5377 G): Compagrnla <;tabl’e del Tea- fediz. or'.ijlna’c) preneste; 11 figlio di Iras^y 

gnoTe; 87, Cargloi!; 88- Carrea, ^ Roma con Chicco cd Arlta centrale; I>or.ne senza nome preneuino: r ragrìo nero 

Ritirato; CavallL Durante - Ore 21.15; « Aria de cine-siar; Le Tn!rìorcr;r.I pr.UI: Le avventure di Don 

‘ mare nodio: k’ pr.rravera Qnlrinaie; pe-dutamcnle tu 

T A i>lACGtft#*n 14^ S\TIRTj ripeso* Colonna; Il flzlfo d; D*Arta^nan Qnlrlnetta: Francia ?1 cnu'c 

VATXE; ore 21,15: Comp Pepp'no De colov?co: T/affa-^^Inanle stran;ciy> Reale; Tifone sulla Malesia 

™—“ Filippo <I casi sono due», CorsO: ombre rosse Rex: I .,3 fax-orita del marci 


gnole; 87. Cargloil; 88. Carrea. 
Ritirato; Cavalli. 


doscop’.o musicale — 18,30: Ordr.e PIETRO INGRAO 

d’aivivo della 13. ra^ del '’Ajo- Direttore responsabile 

l8,3o; II ridotto — 19.6»: Musica ritmo- _ 

n^I^ica — 19,45: Musiche da ft-tr; - stabUlmcnto Tipografico UESI.S.A. 
».10: I-a voce di Ll’.y Pons — 20,50: n un rtnmm 

Notlz. sport. - 21.03: n cwivegno del Ro"’* - VI» IV Novembre 140 - Roma 

.kique — 21.45: Concerto sinfonico - |||||||||||||||il||||||)Mniril!IÌflllllllil 

ì3,30: Leonardo Principe « B 


vold kg. 87. Woodcock kg 88.5 ^’a-1 oli 2. Bartall a 5’42”; 3. Martini a 7’11”’; 

•rlcano veniva dato nettamente i *’^o"atorr cor^uril verrà c^^ta ^ Kubler a 7’45"; .S. Pcdronl (maglia A.B.C.: To tt salverò e Rlv. 
Tito nele scommesse. fè^eouadra'^ibe** riochVrà n bianca) a ll’OT”; 6 Pezzi a i2’34”; Atóambra; Passione fatale 


campionato del 


VARICTA’ 


la «quadra che giocherà nel torneo. 


, JlCt uaatiitgf » Portieri* Barbosa Castllho dici o 18 05'; 14. Ronconi a 18 oo , venere c n pioitsioie c r.'.uuii.ii-. ....c 

■ Terzini;’Santos7 Auguste, Juvsnal. 15. Franchi a IS’IO"; 10. Zamplcrl Rlv. L’urlo della città 

VTTanvTinA fi Hav Nona a 18 45”; 17. Pererelll a 23’00*. 18. C«»la di Rionzo; Oli untimi giorni di Eslelie; Una notte al tabarin 

TO*ADRLpA, 0. — «Sugar» Ray Danilo. Blgode, AMrUa a 24’07’’: 19. Laiiredl a 24’15”; Pompei e Rlv. Enrop.n; La tragedia di Harlem 

toblnson ha lertera battuto ai n„y Notonha Alfredo 20 Zampini a 24’36”; 21. Barducci a !.« renlc«; Le achlave de£la città e Evcel«lor: chi dice donna 

luntl In quindici rounds il francese AttaccanntI: Maneca', Zizlnho’Bai- 26 ,M ’: 22 Cerchi a 27’16”: 23. Scraer Riv. _ Farnese; ,vi ch'..nr d'. luna 

tobert Vlllemaln, La vittoria del- tarar, Ademlr. Jalr, Chico, Rodtl- a 2a’15”; 24. Leoni a 28’53’’: 25. Bla- ManzOni; La tlrtna del Congo e C.3 f .imma; Ln americano a Eton 


fedlz. or.gina’e) preneste; n figlio di Lassy M 3^ Leonardi> Princ’^ « ..... 

centrale; Donne senza nome prenestino; ij regno nero roTnn’e«*o * DDCTIIDA lìl MAPni I 

Clne-Siar: Le mlnoncrn: Pr.itl; Le avventure di Don Giovami comp.esso. rnClUnA Ul NArULI 

nodiO; K’ pr.rravera Quirinale: Perdutamente tua RETE AZZURRA — Ore ■ 

Colonna; Il flzlio d: D’Artagnan Qnirinetia: Francis il mulo parlante sica operistica — 13.54: Cronache dei „ ^ f vt o- 

Colovseo; I.’affs^ilnante siranltio Reale: Tifone sulla Malesia teatro Urico — 14,10: Not.zle suHa J] Pretore di Napoli, XI bC» 

Corso; Ombre rosse Hex; fas-ortta del marc*claao zione. il ffìomo 12 aprile 1950, 

rrlstaMo; Quel meraviglioso deriderlo chiù-:© tempo — 18.30: Musica leggera e can- « kiuhiu i . 

Delle Maschere: Vivere a sbafo riv-oii- Pinkv la regra bianca ® cronaca arrivo 13. tappa de, ha condannato Onnls Pennino di 

nelle Vittorie; cie’.o di f ioco 'Trio,, Musiche di .4do:fo Gan- j} Orrù Posina nato 

Del vascello; Le ragazze di Harvey R'bna. 0..mpladl d. Londra - Trion- _ (g js; orchestra di ritmi mà- ‘ « i- s i t,,4 

Diana; r terzo uomo fo Tarzan demi Ferrari — 19.U'. Anton Dvorak fi 29-3-190(1 in Palili .òrbirei, IVI 

noria; Catene Rubino; La legge del cuora - 19.25: Comrr.enU suMa 13 ta^a ---tjan.a Via Vittorio Emanuc-* 

Eden; Passone fatale salario; i; falco rosso del Giro — 19 35: VI par.a Alberto ' ‘ * 

Esedra (Arena): Rosinna S»’a Umberto; chi dice doma Sordi — 20.28: Nodz. sportivo — :o.%7: le. 8 L. 5.000 di multa, spese « 

Esquillno; Caros-ana de! ribelli - Salone MarEbcrlta; Passaggio e nord- , zig xag. — 21,25: La vedetta della nubhùcarione mi ffiornale rUnitn, 

L’urlo della città ovest rettlmana: France-eo Albanese — m . 


=on.rt.~. PRETURA DI NAPOLI 

RETE AZZURRA — Ore 19.28: Mti- _ 

sica operistica — 13.54: Cronache del _ 

teatro Urico — 14.10: Notizie sulla J] Pretore di Napoli, XI Se- 

13. tappa del Giro — !*?5: Prei-ls. . ^ c’omo 12 aprile 1950, 

tempo — 18.30: Musica leggera e can- zione, ix xtiorno iz uujì»- » , 

zoni e cronaca arrivo 13. tappa del ha condannato Onnls Pennino di 


e Comp. Del Vascello; Le ragazze di Harvey 


^un«rtca)i^ à 8l*tfi ptUteeiinà. Eglilgucz, Adao, Ftlaca, 


I giool fi 29'Oi” ccc. 


Derio-Fàno 


IFlàametta; < Hollywood oanteen >. 


Sant’lppolito; L’Isola di Corallo 
Sas’Ola; Delitto senza peccato 
Selene (Arena): Le due città 
.Smeraldo; Nolte e di fa colori) 
Splendore; La cara segretaria 
Stadiatnt Forzata U blocco 


settimana: France-eo Albanese 


21,50; Marta BeVoncI; «T premi let- Per avere indossato abuslva- 

terart * — 22: Duo pianistico Pom^ menfe Vnhitn arclesia'-tico 
ranz-Brandl — 22.15: 1 notturni del- TBeniC 1 anno acciesia.ijco. 

l’usignolo, serie teatrale - M.30: IL CANCEIJ.IERE 

Leonardo Rrlncipt • fi «uo com- 

piaano. . Ciouannl Mignonc 
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